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ILLVSTRTSS. 110 ET REVER*“® SIC.** 


IconoTco nella ctiiamzza de 
|| Natali di V.S. lllurtrifs. quel 

lume, chetofe porge b$n* 
J degna luceallc mie ftampe , 

ali’anticofplcndoredi cui /a 
dVopo , chegl' A ui di V. 5. 
IlluftnTs. comefarnòìì parti d vn* Aquila ,ha- 
ueflcro per foro Sole la gloria* Non meno, che 
ne capi di guerra deuranno campeggiar que- 
lli ne fogli , le ìlfuftri imprefè de quali hò qui/ 
raccolte , rincrcfvendomi , che à tanti Achilli 
manchinole ben temprate penne d* Omero $ 
Confideri in tanto V.S. liluftrifs fc jfltiTa nel- 
la conditione, e fatti de Tuoi maggiori , qui 
pur da me rimatti, acciò le di loro imagini 
habbino per Areopago in Atene, per Campi- 
doglio in Roma, per teatro nel Mondo tutto, 
in Parma vn mal comporto volumejlo accet- 
ti dunque fótto (attenta patrocinio defuoi fa- 
uoreuoli (guardi , mentre co’ tributi intercali 
della mia penna mi copfacro , - 
Di V.S. Illuftrifs.& Reuerendifs. % ^ % 

f amali »j. Maggi* iMj, 

Vtuttifi Otlif Stru*,* Suddii* 

Marco Di«oi|ij. 
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* Inuito , ò Lettore , 4 pafcere ne miei 
fogli non men l'occhio d' ammiratio- 
ne , che dalla qualità de [oggetti la 
mente di credito \y edrai con Seneca^ y 
neretto in quefle poche carte quell* 
Arrium plenum fumofis imagtni- 
bus* 1 Lofplendore degl’ Auiferue 
di fpecchio^òjta di luminofa J corta agl Eredi, che fifsan» 
do nell* chiarezza de IJangue , cerne nel loro Sole intre- 
pidamente le puf file , vantano d'tffer hen, degni parti 
d' Aquile sì generose . La Cafa Conti delle quattro piu 
rinomate di Roma y obligò,la mia penna à conjegnarla alle 
Stampe $ tanto badi per accreditarmi col nome di Storico 
fe non di Panegirica dtejf* ; Alla gloria di tanti Pren- 
tipi apprendi le vere dòti di vn animo nobile ,fe non voi , 
che 1* òfe uriti de Notali doppiente nella chiarezza 
degl' altrui , ti rimprtuetiéfAcuhi genUS i me ipfo 

inicium fumpfit«Tcttura;autemib te fittiti 1 St'a finp» 
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S. Antonio 

Alefiandro 
S. Bonauentura • 

Archiuio di Bracciano 
Archiuio òi Poli . 

Archiuio di Farla • 
Antropologia del Polaterano 
Annali del Barooio . 

Ann ali di Odorico Fainaidi. 
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Antonina. Arciuefc. di Fior liP. ÒnofFJÒ Famiinly 
efiandro 4* Aliflandto . 1 f Nobflt * d ’ «"'» deI 
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j Nobiltà d’Italia del Crefaenéìj. 
| Hift.de) Con.Galcaao Gualdo . 
j-Hift.-dcl Capriata. 

Hift. del poma . 

Gabriello Monaco Cruniàcenfc. 
Hift. del Colenucci . 

Hift. di Napoli df Gio. Antonio 
Submontc. 

Dote. Gio. Andrea Salici della 


BolìoHir^rdi'MalU. ... . . - 7 -- — t v .. --- • • . , 

Anfclmo Brefciano nelle Aie Cr. } -fame gl «de Conti di Padoua. 
Bcncd. hicciddla cafa Frang'p. I Franccfco Maria Vialaidi nella 

il— f • - n I «Im 8. 


Ciaccolo nelle virede Poncch 
Carlo Sigonio de Regno Irai. 

Il Vittimi, della cara d Àuftria . 

Cron. de Sig di Beiforte delle fa* 
meglio Ultori di Roma . 

Italia Sacra di Fetd. Vghelli. 

li • iard. Damiano • -* — *y > m mc, — 

Hift d< Monfig Contilori • I Tornato da Celano qella v»u di 

11 medetnode Prefetto Vrbis. • Grègorió 9* 

Filippo da Perugia nella vita d 


vita d’Jnnocentio 8 . 

Hift.di Fiordi Ricordato Malaf. 
Gregorio Nazario nella vfta di 
S, Marcello Papa. 

Hift. di Cafa d' t (te de! Pigi» . 

. CronichcdìS Francefco . 

« Paolo Cortefc. 


Hift. del Dionigi). 

Hift. del Campana . 

Hift. dcB* Adriano. 

Hift* del Giouio . 

Hift. di Crema d’ Aleflan. Fino . 

H !t« del duicciardino . 

Hift. Venet. del Sabcllico. 
Hift.di Genouadi Vbcrto Fogli * 
Hift.di Natal Coati* 

Hift. di Marco Guazzo , 

Hift. del Traccagnotta. 

Hi ft .del Sanfomnq . 

Itaffci .1 Iluft rau de] Biòndi* 

Leone Oltienfc.' 

Vitrorelli aggiontaal Ciaccon. 
Platina nelle vite de Pontefici. 


Aleftandro 4 • 

Battifta Mani hift. della Repub. 
di Vcnetia • 

Hift. lofeph Ricci de BclliaGer* 

. manicis. 

( Memorie Hift. del Conte Màio* 
lini Bi faccioni. 

Hift. del Borioni « 

Hift otte di Gio. Villani . 

Dione nella vita di Giulio Cefa. 
Pandolfo Pifani . 

Ann. Varbegcnfis Iacobi Crei- 
le fi; Soc. Ielu . 

Rigordns de Geftib. Philipp! 
Augi Frane. Rege* 
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MARCO DIQNIGI 

Protonota rio Apoftolico n^ritiflìmò - ^ 

Mentre innalza t Albero Genealogico deìt à»tkhijftmà t 
. .y Etceltenuflim* f*fa Contt, 

V V ^ 4 w >«0**'! , w » - \ ‘i V r 1 - ’ij *V % 
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MADRJPAJ.E,, 

‘Ameniffima Piapta in cui tù conri, ., 

Diònlg»i i v f 

Copre ombrofa il Mortàlé, t lo difese ; l • 
Dal mordace latrar di Sirio ardente 
Sotto di quello Fràffipo immortale, n } 
Non fischia , e non s'annida 
Velenofo Serpente. r •• ■ 

Che gli Amoif Paci irt fenò 1 V&kJÌ * 
il Mafnadier micicàal non tende 
lofi die al Péregrio j èhè pofa, e d'or me, 

Cb Altrea v'aflifte in minaccio/e forme • 

Verga però, chi brama , al cor Riftoroj 
Ch ombra miglior non è daflodo al Moro. 
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'Pel Dort. Guidini Secret, df fi' TUuIIrih, 
Acad4c*SigQdri laaotn. di Panna. 
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I N quella immotisi Pianta Appio rimira 
La lunga Serie de gli Audaci cuoL^'ito^ 
Che vedrai capti Hcroj . . ; (J 

Quante fon Stelle in Ciclo, , x^ ; 

Quanti fon Fiori ;in Stelo. ^ d 

Opra del tuo Dionigi il Mondo ammira 
Di tanti, e tanti fccoli congionti J 

Qui i Semidei de la tua Caia , ò Conti • 
Innata il Saggio 1 atnmirabil Mole 
Ai Rai crei tura de l’Eterro Sole 
Perche goda ogni Cuore à l’ombra amena. 

Ne le Paci inferiti i cari Amori, 
u De le me Virtudi i Rcg j Honori. 

f-i ’ Dilla ftctfo; 
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unta wiijjd’Kd 1 

r"tT< V' bionrgi'cta I Vanii? de la Pama 
I t Vna Penna .mSabìlè fdeglìefti" 

Per eternar, >coa linee pekft« f , • 

Chi tanto è caro ai Crei, chi il Ciel cant*ama* 

* 3TjL A 'J* » aU h Ì!\5 

_ > „ » .ai .. - -oA sntmudfh O 

Pero d eccelli Heròi, con aurea trama, 

* 'Tcffendó encomi j dimo’ftrar voìéflf, ft v* 
Che feWo dei lor valor dicebi, 1 
Qui noni fi ferma i’iiuida tua bràftià. J * : * 


t 
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Quindi è, che con caratteri di Stelle 

Efprimril' lòr na'cafe alino , e giocóndo , 1 7 
Emulando del Sol laicale. 

E nel tuo dir veridico , e fecondo n 

Faj beo ^rc^i^ó btf > * 


Che fono 

TliWv l ‘ U* 


icdmdiètóir iim ó. 


» • '':V ^ Del Sig,fta^caTcfar»ai« 

^obo«4 li i’-.i; *A ; ;j f; '$« ì ' '■ ’fc rì'tìCn 

* “' M •* il >JiJs i | S » - >• ' • • ■ !) < i . | 


u ■& & 
4 a- 


c ?.*/. 


é 


' kj'g 'V* ? ■'<* 

ALL r. 


Digitized by Google 


PER Ci £ CEREO IO Gl A 

DI CASA CONTI. 

AU' J Uufl ri fs.@j Reuertndiff. MonfgXOTS,Tl 
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On eftiumana ftofrerza alteri inganni 
Al Tempo erger Trofei con bronzi, ò mar 
Oggi vn Coietto , ò Mmfoleo parrai . j 
Fragile tempra à rintuzzarne i danni» -, * 


, ‘ ;>4 

illH 

«AhJs,* 

X 

.v* 


Tromba di Gloria fot trionfi gl* anni» 

Foglo erudito può fcbermiroe l'armi: 

Di riputale il pii l'Età pur sfarmi. 

Che dotta Penna può tarparle i vaniti» r c r 


j a 


Cesi vccidi l’Oblio con ftil facondo. 

Còsi imbalfami Eroi col chiaro ìnchi’oftroj 
Cosi alzi con la Penna AQVlLE 4 i voli . 
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Se dei PÒLI lafciar gli Atlanti il pondo 9 f , 
Tu con dotti ludori al fecol no (irò j> 

Aicidc fei per ioAcuci i POLI» 
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A iAO . I a 

Terra di Poli , anticamen- 
te detta Pohiftia Città dé Volfci 
quindi» maglia, òpoco più di- 
lcofta da Roma , tré miglia da 
Pellèftriha^e'èinque da Tiuoli 
ambe Città antichifsime fopra> 
vna Collina tutta di pietra , e di 
due parti arripara così, che fe ne manille comèdi 
fortiflim^rtmraglia , ne 6 pufrentrare, ò vfeire da ella 
fe non perle tré porre à quella desinate ^ è diuifa 
in tré Parochic, quella del Duomo, falera di S. Stefa- 
no, e la terza di S. Ciouanni ,hà tré Piazze vna auanrl 
al Palazzo *1 altra del Duomo,!' altra detta Piazza 
Giacinta ; fora della Portagli fopf a vi è vn Conuento 
de Padri delle Scole Pie * Colli ureo , e dorato dalla 
fel. mem.delfaSig. Duchelfa D. Giacinta S. Virali » 
à piè della Terra vn* Hofpitale pelli Peregrini coti 
la Cbiefa di S. Antonio , & incontro alla detta Terra 
la Chtofe datvà Ati&etfìfìdtref * dorata dalla buona 
memoria della Sig.D. Violante Pamele , Stiguifa 
dVnTcav^èWà ‘Veri*’ 

Oriente difeedì^ didfrbèh f a#d migdafopridi vna 
altitima Montagda^pdftodStìfcNfagnolo Ducato de 
Sig.ehrC®rrtf> c canto agile di falita, che è chiamata 
' •'13 ~ f - - - 4 | 


jgit 


j^rihop^ffià ^{piaggia f«A4nao<kftfa,&i fiui- 
(fra gli {oprali ano ducale ameniftmc Colline, me- 
diarne due Rtui , che fconoeo femprc ver lo oteiden- 
te, mercè dell’abbondanza d’acque di alcune Fonta- 
ne , che vi fcatuwfcono . Quefìe due Colline fono fcr- 
jilidiOliuc, Vigne, e drogni altra forte di frutti; c 
yerfo Occidente fono aperte quefìe Colline in modo» 
che danno gratiofo campo alla v<fìa di godere ruttala 
Campagna di Roma» e Roma fletta, perche dq#$ 
Cafa in detta Terra , che non fi rallegri alla vifta della 
dcttolSirtà. A man finora oltr e la Collina vifeorre 
fu Rio si gretto chiamato Rio maggiore, che fpaitij. 
feia Collina dalla Montagna detta il Monte Regillo, 
( amo Dcmaro da Tuo Liuio nelle lue hifìcnc)al|i 
piedi di etto vi fono dell’ anticaglie deue era la Città 
di Lorgola hora detta XongareJJa ; A man defìr» 
oltre l’altra Collina vi e il Monte di S.JMaitia» nella 
C'dia del quale Verge il Cartello detto d: S Maria, 
eoo vn befoffimo Conaeme de i^ri Conuentuali. 
Quella però è merauiglia, chcdifcofìo dalla Tcira 
meno di rotzo miglio, finilcono ,e le dueCoiline,c 
Jftd£ftC dy^qtagno^dk apronj^ Ji^fjljcheroii 

§^«aippago,a;ch Roii^ ar- 

dono li S g. Conti vna heljkttma Villà ve occhi.!- 
fimo Cafwo, che per baucr nclli quattro Caute ni, 

ra,e ia- n r t a 

del ioc<*, teitf Ut ffn&oforAigli 
Lago ,leFUcW^& due dcluid^^ 

Io b i aitrò 


akr o tempo rivede if^r^EfòU ««et riguirdeuortt 
delicie. Al principio dèlia Terra ?nita G inaura voi 
R^cct tQttcb<S oa tatto grande» e commoda, thrvi 

alloggiare ogaigraoforeGaria cooraadouG dic 7 
cc»c fi ù jpparumcntjReal^aco. fXfc cadici rfidet* 
ta Rocca fuor ctelU Tqjra viè-v# /patirla piano» 
con vpgiarOinp al vagp, rl e*Qh lontane, pcfchierei 
.HPfHw»- c<^mparrvnenpd fi *!', « fotti 'così v» 
Slf cb$ rendono, ouMuigUa infiemo» « piacerci gli 
©echi, abietti fp!o ad oggetti (Tistifhiofe delicie ; lai 
tip le^^afuicccQp^ftfrdi abbondanti ni Cedri, J 
W tmp l'anno formano fa paradiCo terreno p£ 
«119^0 di dire » che bene c^uq^e pr4jic<»,pub nrguv 
wentare dall* Vngbia il Leone* Solo vi aggiungo , 
che è di tanta perle elione d' aria, che gì’ inm partati 
mentre graffata il Contagio lo Roma , in Pellegrina, 
|CÌo,$. Gregorio confina«ti<rcftòfol»,Pflli per n*. 
na ; di S. p. M. illefo dal dcctqmatejt, ilaqbiihq Q, 
Quefta Terrò è Hata di Caia Conti atlanti , che 
hjueflero Mieti Pontefici, come dalle Lapide affifli 
■pila Rocca . e ne fa fede il Campana nel loppi] mento 
«fehejue ie < C chefii antica fi leggono alcuni 
Vern io vna Pietra (òpra la porta maggiore di lettele 
amichisi me .cltc&ìtwiifegnedw»,!,, ,'j 
« »•*..> j l?i ?r> C 'V 

Vw 'TolurJnhfttìt fum di&4 Polttjlié Vtifa mi» ì 
VtX propi , gai fuerss Longuls nomtn kaóet 5 
Infcn/ut ‘Tstns, nei Mari ut abituiti V>bti / , ± 

• Qi't **¥» bAudcuftof, Tu*Um*Us tèsti* 
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Q'EirfMI&P. 

S jrfr&Piecro 7. aanl.frè ftfdi£ t £., giornifol. ^ 
Oic.X M'* ww-fo. r<?< 5 è *n.^ mefii o giori fr tiri 
C;io.X!W'an 9jtf/edèan. g mefi4 gior 6 ir. 
B -ned. VII i'ati.975 .fedè io. 9. meli 1. eior.i o. i& 
Bcned. V II [. l'an.i o- 1 . fcdè an.f 1 .meli 8 gior i 1. 2 ti 
Ttn.tds 4;fcdèart.r rtcfi 9 g»of f .<• 4 f, 
.Beaed.tXi’ami 0 1 * j.fèdd ad.it meggioni*/ $£ 
lunoc. lH.ratf t^ 90.retlèan.i^rD^ri 6 gioh^ ‘47; 
Greg. IX l*an. foìjltttftifij f^efi^iòhròY M 

AfrlbtullUa** f f 4 ftdèanip/mfcfi j-giòr.*. 0 *** 5 J 

.» ogrcuifcy* iv ojo2 ,^c»J di Milgo V. Po 

>4 jW lite 
Wl^ 

B Encdetto X. figliuolo dr Oddone Corttf'd* 
principali &*#*&**<*& 4 ^éi. ^ 
3L*te , H r ucfacfcneda^a ^i)^ •F*'* J? 

Oitauiano ContiArtripapaconrtò Àleffandro Ut 
clic fù chiamaro Vittore IV. car. 

4 ^^ Bar. wih. ri«car.4j$ (ùtolcar. 459 V» 

,!; -j U *11$ Sl3i{‘*iaof"*J 

• c V Cirfòtf "***'*& 

.; 

I9 Q fcrgm ►refi Ck&.defaiS. R. CI fan. far. 
*0 ^ Otrauuno i Due. Cardinale l'anno 975* 
2 4 Bcued. femmo Cardi cVclfc. di Sotri Pah. ffÈi 
2 ^Icofilaw Cardinale OiaconO l’anno k>3J. 


16 fio nif. Card«Ve f.ft’ Ari bdn o da Lewfl. 9 Tan. t 049. 
3 0 Pietro Vefc. Cara, da Vittore a. l'anno 1057. 
;5> ; 0 io.MiitWo»Cflf 4 . Vef«!|<lWWfcft1 
3 1 Saflonn Card. é* PafcaJe a. Vanno 1 1 o j. 
67 Ott3uianoDiac.Gard.d4 Inncc. 2 l anno 1 1 33. 
.*S G io; Card. ^-Arcijft di $. Pietro da Eugenio 3; 

,4’anno ^ , 1154: 

J34 Ciò. Diacono Card. da Adriano 4 anno 1 1 5 1. 
.fi Lattario Ri£c.C#d. da Clefntiite j.fjrtwfl (0. 
•5 VgQl-Card.Veiod’Oftiada-Inno«is*AB..i'l98.' 
49 Gio. Djac.Gard.da Innocentio g. l’anno .1 rof. 1 
4 P QttautaooCamef I.CaTd.d* Itmt >f J’a&f 
jg 3 Stefano Card.dtS. Adriano da Ino. 3 ran.i2itf. 
6 8 Pietro Card, da (nnoc. 3. Vanno 121 6 , 

71 Nicolò Prete Catd» da Grfg 9. l’anno H37. 
121 Rinaldo Diac. Card.daGreg.p. l'anno *1 227. 
417 Giordano. Piac.Card.da V, barro 4 l an. 1 .6 2. 
13 o F. And. da Bonif 8.rifiutòilCapellol'an. 1295. 
142 Lucido Diati; Card, da Gio. 22. l’nnno 1^13. 
2*4 5 Ciò. Card- da Sifto 4. Vanno tir <7 c « f 48 3. 
14$ F/aacefco Ca ritòrta d£eo»V to.tfannotò I&7. 
9 x Ca^o Gatdkdb Gemerne '■& Vanno 0 1 6 04. 

t/lttivt/couKi 

145 Cic.Coi^^abif^ilpdiGtol^ano. 

148 Franceico Conti ArciuefconodiCompfano • 

.t«f .tiÀ .1 Jl S 0 *f 

ztk <?' esed^tv^eatiw^VjtìfiRdi S«l*tA’JiX0o^97|4 

li f «A#i «24* 

% fitdDut Ìnferi 

41 } ka “ 
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|{ff£fgace Vefcouo di CarpentrasH’annof 144N 
1 5 1 G.rolamo Vefcouo di Maffano l'anno 14(55. 
Si Cario Vefcouo d» Ancona T asso atfoo. 

.p>Mu ’ ^ 4 /ù 

142 Sagace Abbate di Subiaco l’anno 14 * 5 * 
*14 Girolamo Abbate dì S. Gregorioftanno 1 5 ©o. 
15 3 Federico Abbato 4 i£* Gregoriotonflo 1 j 1 J. 
Appio Abb.dcili Mcntoreila l’anno 1 545* 
C^rlo.Abb.jdella medema Abbatia fan. 159 )» 
172 Berardo Abb* della medema Abbatia&n.i6i j. 
175 Andrea Abb.ddf itleffa l'anno 1 * 4 % 

18 3 Gio. Nicola Abb.viucnte dell'i (Uffa fan. 16 co. 
^ : s Prefetti , e Senàtort di Rom* . , 

1 9 Aibericp Coati Prefetto» ©.Senatore di Roma 
fanno 93# 

70 Gio. Conti di Poli Conte d'Alba, e Prefetto di 

Roma Tanno 

13 t , Paolo Pioqoafole l'anno 142 8. 

71 Pietro Senatore di Roma in compagnia di Ber- 

toldo Oi fino l'anno > V. 1-262. 

72 Paolo Conci Senatore con Matteo Orfini l'anno 
iil i xrA-diSlnrpente^ vp avvolta dal «e<&n*o 

'Pontefice fatino quatto* * ^ . c : . uà 
7 5 N icolò Conti.Sig.di poli fù Vic.Gener» peri'taf 
peri? j ufienwop Stefano Cilena l*j* l J 5^4 

73 Nicolò ScefaooSenatprr?onQttoQtiiw* 1 

.. v 7 O U-^Ì qf 

144 Ai'to Có i Mae tiro de! Sacro Hofpitio an. 15 9 <>» 
X54>tcfaoo Cppci Maeftro del Sacro Hofpitio Cv 
-«te* > Lzo : 


/m- teone * tyt$ 

i<5$Fed«rico Còti Macftro del Sic.Hofp.aD. i€i& 
Appio Comi Duca di Poii , e Guadagnolé finsi 
Macero de! Siero Hofpino l'anno 16 j o. 

I7> Carlo Comi Duca di Poli &c.hoggi Mae Aro del 
xo c . Sacro Hofpitio Panno ióf8J 

•ì 1 * 1 Gtntféh Àt S. (biffa ,e C donne Ili. ? J 

tf Torquato Comi Generale d» Paolo 4 ePiof. 
%9 Appio Conti Generale della CLiefa da CJcmeo» 
tc •.contro Henrico 4. » 

42 Lottario Conti vno de 4. Colónelli fotto Ferrari 

* da Clemente f. \ 1 

I j 8 Torquato Conti Maftrod- Campo deirimpfri 

ratore r «-T cnenre Generale d S Chrcfa .' i 
Piolo Còri Coloni e -ode Venetiani inCandia. 
175 lnnc cenno Cono Sederne M»gg d Battaglia 

• di S. M.C.e poi Ter ét e Generale di S.Chiefa . 

1 8 J Monfig.D.G o.N cola Coni' hoggi Gouer. di* 

Roma »i prima Gommili. Gen.di S. Cfnefa. 

1 7 j Gai lo Conti Generale del.’armi pefria Chicfa in 
®- •* Atrgnone,' - ? 4? 

74 Giacomo Còmi Co'oneWo per laChiefa ,j>oì del 
Duca di Calabria contro Carlo 8. * -* 

78 Antonio Conti famcfilfiriso Ingegnere. 

148 Gie. Comi Colonnello de Veneriani. 

T raredóo Conti Colonnello del Papa . i \ 

Jp Pietro Conti Colonnello de Vencr.à Fam agoft a. 

* r ' G'Oi’Bàtrifla Conti d.fefe Valmonrone,e Segò»*, 
fua C/tcà contro li Spagnuoli, e Todefchl „ J 

GR. 


Digitized by Google 





ogia di Cànrcbriti 




A\ì\W 


Àfl 


VN^f- 


: »v 


óA'. 



Cosi amica l’origine, fegnalato 
v il progrcflb , numerofo ìlCaca* 
logode gl'Eroi dèlia nobiliflìma 
1 Caia Conri yche del péri hà ftan- 
. caie le penne dei tempo \ d^li, 
fama , e de fcritcori^ trà quali 
concorrendo la mia affai più 
altre y non fia» wàrauì- 
glia , s’ella non fpieghi il volo ritei vaftiffimò Cielo del- 
lefue glorie , mà radendola terra fi contenti dVItò# 
ue motOT, e pa (faggio* rintracciando forme de ptù re- 
gnatati Campioni dì effa « il che hà cagionatali (<H 
praferitto titolo di Geneologia, come quella ,^jhl 
con fucdnto raguagtio dourà folo rapprdentare 
I/o rigin e , & iprogrelfidi detta Cafa (ino al profeti 
te , quali benché grandi à marauiglia raflem brano 
à piifna vriìa ,r faranno peròriconofeifti perfitìce» 
ri , e douuti germogli di quella r*ditie,\ da^cui foc- 
to diuer li altri no mi , élla fine pullulò^, docrebbè 
à sì valta gratìdeara TAuguibflima Cafa oAuftiia, di 
cui rintraedandat^rinc^iij (>Df 4 ièli& Viligilanò neir 
er udir 1 dimoi libro y eìT efr miteni# G<ln*ofogia f dt Cafri 
d’ Auftria ,doppo haucr dimoftFatov che dagl'anti- 
chR^d’ltaha difeefero 1 Troiani, t da qóefti con lì 
YgQjjiA ò’Enea riport ato di n uouo Io Sterro 10 Italia 
©rigjoò>laljCà 3 » Qìulia^‘dalla 'quale 1 difederò quali 

(A? A tulli 


rutti gl’imperatori Romani, cangiato poi il nome in 
Giuliana , e quello in Anicia fecondi ili ma madre an^ 
cor ella d’imperatori, e Pontefici, finalmente à car. 
1 7. cosi fauelia. 

L Anicia t >sò per arme vna T otre d 1 argento in cam- 
po rojfo dimojìrandoper tal * infogna il valore , e foriera 
del nome Anicio ,cbe fuona inuitto i mà i CORSITI DI 
SEGNI dell* ifìtjfa prò fapia^al^orno l* Aquila d' ora 
in Campo roffo fcaccbegiata di nero ricordeuoli dell ' an- 
tica infegna di Cafa Giulia &C, 

La qual fù fin da principio vn* Aquila d’oro in 
Campo rotto primiera diuifa inuentata da Enea» e 
portata in Italia di cui feruitott longa pezza i Romani, 
come difendenti di luì, alzoino in vece d'Aquila vn 
Confalone vermiglio, con le quattro ceiebratiifime 
lettere d’oro S.P.Q. R. mà nato, & incoronato, 
che fò Giulio Celare, per autentica teftimoniàzadella 
fua origine ripigliò la primiera, & natiua infegna deli* 
Aquila, come attefta Aleffandro d’ Aleflandro nel 
^.alcap. 2. de giorni geniali, e con etto Gio. Villani 
Fiorentino nel lib.i. al cap.4o.deliefuelttorie. , 

Coll’ aiternatione del nome Giulia , in Giuliana, 
alteronfi tal’hora le infegne di etta fa meglia, mentre ri- 
tenendo mai Tempre Pim prefa dell’ Aquila , 1 * vsò tal- 
uolta altcrnatiuamente d’oro, e d'argento, inuentio. 
ne , e capriccio trà gl’ altri del medefimo Giulio Ce- 
rare, in conformità dello fcritto da Dione nella diluì 
vita , e da Alefsandro d* Aleflandro nel luogo ac- 
cennato . 


Non 


r; Non è dubbio, che il voler rintracciare la vera ori- 
gine, ejchi fuflc quello *chederiuafle dalla Cafa Ani- 
eia, il nome de Conti non fia voler fi ingolfare in vn va- 
fìiifimo pelago da perderuifi ogni piùauueduto ferie- 
tore, eperii diffettode gl* antichi Uxoricidi que tem- 
pii e per le qualità di quei fecoli , ne quali quella no* 
bil fameglia > cominciò marauigliofamcnte à fiorire • 
Sono però li Scrittori fra loro differenti 9 mà in que- 
lla materia, che fra antichiffima fono tutti d’vo pa- 
rere 9 la cui origine , e principio tant* è piu nobile 9 & 
iiluflre , quanto men fi ritroua . 

E col fuo lume fe medefmo cela. 

In vna lapide nella SaladeConferuatori di Roma 
in Campidoglio doue fono deferitte tutte le fameglie 

antiche de Romani fi legge . 

Anici a, ex qua Peritonite Frangìpania y &Ccmi- 
tum f amili* exterunt 

Il medemo fi legge nella Rocca di Poli fopra vna 
Torre d*argento in Campo roflo 9 con il medemo 
m otto . tAnicia , ex qua Perleenia , Franai pània , tZ 
C orni tumf amili* exterunt . /' ■ 

Narra Gregorio Nazzariolib. 3. nella vita di S. 
Marcello Papa > che fù creato adì 27. Giugno an.; 

304. dicendb. - " • • 

. Htc Mariella: fui t Patria Romana : , ex nobili C*n 
lumai eufiam familta erta: , cam faerit de regione > qua 
dia tur via Ut a, in ama inter citerà: bini erant /amili * 
nobile : . Familta fi ■ i ‘tmnienft, familta Comi* 

rum Tujculanatum, latte extmtam datati 

erigimene • “ % Nell 
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Nell' Morie di Cremona raccolte d* Atemano 
Fino inquarto Rampate in Venetia l'anno i 
fogli 45. difeorre della fameglia de Conti Romaiii 
fino l’anno 400. di N. S. , 

- Il Dottor Gio. Andrea Salice da Como nell* Mo- 
rie della fameglia de Conti di Padoua» e Vicenza 
Rampate in Venetia l’anno 1 605.2 car. 3. dice, che 
quei Conti verghino da i Conci di Roma , fino l’an- 
no 4 21. con quelle parole, 

• alcuni vegliano, che difeend a quefi* fameglia de 
Conti di Padoua da quelli di Roma , tonali nobilitimi 
per ogni rifpetto hanno con perpetua , ne mai interrotta li- 
nea prodotti Prencipi , Prelati , Cardinali , e Papi , fi che 
nella Città Capo del Mondo tutto, non folo fia trà /o 
prime; ma non fia l’ viti ma trà le quattro pnncipahffìme* ' 

Tratta di quella fameglia Scipione Ammiraci delle 
famegiie Napolirane in foglio (lampare in Fiorenza , 
à car. 16. 60, e 6 9. Ne difeorre altresì Ricordato 
Malafpina nell’ Morie deli' edificatone di Fiorenza, 
dell’anno 1 a8 i.finoaIi588. à fogli 37. s8.e68. 

Anfelmo Citcadino Brefci ano, nelle fue Croniche, 
e Franccfco Maria Vialardi , nella vira d' Innocenrio 
Ottauo. 

Si legge nelle Croniche del Sig-di Baiforte, dell* 
anno 1200. delle famegiie il IuR ri di alcuni Romani* 

‘ T),~D*dt fomitibus talem onginem habuere an. 416 * 
2 0 fini Pontificie Hononus Imperator e kc piane , expelle - 
re a Ga/ijt Conjìantinum T yrannum , fui Imperium • 
yfirp 4 uerat,mtftt centra ipfum cum magno e&rcttv Ce- 

mtttm 
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mitem Conjlantinum Patritium Romanum , ac milittm 
Brenuum apud ArelatenfemV rbem , ob/tdensj'yrannii 
dentai , &'occiditeum i & i ftc H onori us purgans cnm 
•valore ditti Conflantij Imperium fecit occidere omnes 
T yrannostftf magni ficans eius familtam propter ftrenui - 
tatem yeti* efl de Comiiibus V olaterra A tropologia 
lib, 2 1 fot, 24 / . 4 /f*. „ ■ : . 

Proli remo Qonjìantinum lmperatorem , qui Grattane 
Tyrrano [ucce fsitjbarbamm homi nem Britanni am occtn 
f antem apud Arelatenfem V rbem per Confi ani in urna 
Comitem virum Jfobilem',ac ftrenuumfuperauit,Huic 
quoniam , cum vnum ex omnibus fidum tnuenermt ma - 
gni ficans eius fami li am , vacata e(ì de € omnibus , 
^Placi dia fororem olim Aderulfo Gbotorum Regi nupta 
locavi t a ». 4 «7. 

Il mcdcfimo della deriuatione de Conti affermai! 
Tracagnorta nelle Tue lftorie par. 3. oue dice. 

In quefio me^o p/onorio Imperatore defiderando di 
cacciar il Tyranno Co ftantino,cbe nella Gallia occupato 
l'Imperio fi baueua gli mandò /opra con graffo efiercite 
il Co. fonftantino Patritio Romano ,e di molto valore L> 
nell* armi , di molti anni prima cbiamauano Conti quei 
Cauaglieri principali » che nella Corte del ‘Trencipe il 
più h onorato luogo haueuano , e dall * accompagnar l'Im- 
peratore y & effergli fempre al fianco , erano di quefio 
nome detti „ "Perciò , che Comite , poi acconciando 
la voce yfi dijfe (finte , altro y che quefio in quella lingua 
dir non voleua . 

Vogliono altri » che il nome di Conti l’acqui ftafle- 

ro 
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ro fìnoquando gli Anicij fi diceuano Conci del Mon- 
te Auenrino, 6C in progrcflo di tempo per eflerein 
quei tempi dclli principali fiiflero altresì detti Conti 
T ufculani, che come vuole il Ciaccmella vita di Gio. 
Vndecimo Pontcf. fono i medemi con li Conti di 
Segni , e quelli chiamaci fola mente de Conti . 

loannes Romenus ex CotnitibusTufculanis qui tj detti ’ 
funt cum C omnibus [igni* de C omnibus po/i e 4 ditti , 
e di Gio. XI X. dice. 

« • loaimts XIX . Romtnus ex Comitibut TufcuUnit » 
fui ) <*r font* de Comttibus ditti funi. 

- ** 1 • * * * * . . . • » 4 



Arbo- 
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Àrbore di Cafa Conti. 




1 

2 


a 


B Encdetto dal qual vennero 

Aiberico Prencipe di Roma t ; 
Lamberto, e 

Sergio 3, 904. da quello nacque f. 
Ciò. X I. Pontefice 9 3 ©. e 
Da Alberico ne deriuò Ottauiano, che fò^apa 
col nome di Gio. XII anno 9 5 6 . e fi c >i 
3 Diodato, da quello oacquero c ~ 1 ' > ? * 

4 Gregorio Aldobrandino, & y >4, 
Benedetto Settimo an.P7j. , ^ 

Da Gregorio ne vennero 


. . ri 


5 


Alberico Prencipe dì Roma c> 1 

Benedetto Settimo detto Ottauo lan. 1012. e 
' Gio. ip. Pontefice Pan- 1024. 

Da Donato Vberto , e da quello Bonifacio Gard. 

da Leone 9. 1049. 

Da Alberico nacquero 

6 Guidone , ò fia Oddone Sig. di Poli 
Teofilato, che fù Papa, col nome di Benedet- 

to 9. 1032. e 

Gherardo da cui nacque Saltane Cardinale da 
Pafcale 2. 1105. e 

7 Gregorio Capo de iazzioni dal quale deriuò 
Pietro Sig. d * Anagni % Pietro Card* da Vittore 

2. 1057. & _ Ade- 
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Adenolfo Sfg.de Caput , dal quale, venne Or# 
tauiano , che fìù Antipapa > col nome di Vìn 
tore 4. 

Da Guidone ne nacque : ' 

Gio. Mincio , che fù Antipapa detto Bened. X. 
ano, 1058. e 

9 Berardo Sig. di Poli, da cui vennero Gio. 

Cardinale da Adriano 4. 1154, & 

9 Oddone, da quello deriuò 

I o Gregorio Sig. di Poli , e da quello vn* altro 

I I Oddone , da cui venne 

ja Conftanza moglie di Gio. Conti NepotetP 
Ìnnocèntio f. 

Da Pietro fudetto Sig. d’Anagni ne vennero 
f 1 60 Tranfimondo , Gregorio , Paolo , da cui Or- 

- tauiano Card. da ìnnocèntio 3. 

1 1 60 Filippo , che feguira la lìnea di Gregorio 9. 
lido Gregorio fù Padre di Gio.Card. da Innoc. 3, 
Da TranGmondo nacquero 
Tomafo Sig. di Supino , e da quello Oddone 
di Valmontone 

Et lacomo Rodò pur di Valmontone 
Lottario, che fù ìnnocèntio 3. 

Riccardo Co. di Sora 
Liuia, chetò moglie di F.Iippo Paparoni, & 
-- 1 Pietro, che edificò la Torre de Conti 
Da Riccardo nacquero tfè figlioli 

- Paolo Sig. d> Valmótone,chefeparòiJ Rame 
Staffano Cardinale da Ìnnocèntio, e 

, M G»'o- 


Digitized by Googl 


la Giouanni Sig. di Poli, Conce d’Àlba ut Pwfejt? 
codi Roma» che hcbbe per moglie Coftania 
di Poli • r . : > 

Da Giouanni Prefetto di Roma nacquero 

13 Nicolò Cittadino Romano, e 

Pietro, che fù Senatore di Roma , e da quello 
Stefano 

Nicolò , che fò fatto Cardinale da Gregorio 
Da Nicolò fudetconacquero 
Paolo v ì : . 

• 4 Gio. Canonico ? ! / . : 

Teodora, e " \ ■? . 

14 Giouanni Sig. dipoli , e da quello 

1 5 Stefano , Nicolò da cui Giacomo > Paolo, Gio- 
uanni, Giacoma, «Nicdò , i 

Da Giacomo véne Giacomo Antonio, e da que- 
fto Stefano, e da Stefano Pietro, e iucrctia 

16 Da Nicolò nacque 

17 Stefano , che hebbe per moglie Conftanza di 

Ceccano, e da quefti *- y ' 

*8 Paolo , per moglie Maddalena Òrfini ne venne 
Sigifmondo, dal quale Giulia, chefòmoglie di 
Antimo Sauelli ,e da Giulia ,Tarquimai che fu 
moglie di Cariò Conti »tj 

1 9 Giulio Conti, per moglie Giacoma Conti, 6^. 

Aldobrandino Vcfcouo di Padoua 
; Da Giulio venne . t \ ,-s • i >\ , r. n , 

20 GatloConti, per moglie Tarquinia Sauelli, eda 

Carlo nacque .7 

■U. S e loTor- 



*b 

il • Tórquató’Cotìd'-O »ii T n r !b .£> .'•• • ‘O £ ! 

« Appaio, ejtfariwp J . «e . " 

Da Torquato. 

il Lattario , Cario * e App ? o , che faranno nel 
tìne del Lìbto 1 : .t 

cf. :rn zi ? <£•* \ r ;;_\* /■ 

KaWtf di Gregorio IX, 

~ . -, r . ». - *-\* % •• *• , 

Ol* V»I y, * . • .•* . • 

1 Da Filippo fratello di Gregorio, e Tranfimotido 
nacquero Mattia, e <>. i 

1 Triftenio,eTranfiroondoRoffo,daqueftoGu- 
. glielmo, e da Guglielmo, Tomafina Con te (fa 
fepolta in S. Vi flbenao,& Anaftafia c •. » ;■ 
Da Tfifteno , ne nacquero - S. ri 
Vgolino, che fù Gregorio 9. « 4 v» 

3 Filippo, e da quello 

Pelagio Monaco di S. Benedetto, e 

4 Mattia , dal quale 

Filippa moglie di Gio. Conti , 6c* 

Mattia moglie di Stefano Conti, & 

“ Rinaldo , che fù Pontefice , col nome d- Alcflan- 
Il 4. ab ^ 

J j Bartolomeo Sig. di Geenna, da quefto nacquero 
Elena moglie di Gio. Caftelli - c -■ 

Gioì S’g. di Gauignano, e c J * > * oau 
$ Rinaldo Rodo , da qnefto vennero jh'l. 
Maflìmo 1 Baldouino, e Stefania , che fiui madre 
di Nicolò 3. Pontefice di Cafa Or fi dì, e 
7 Stefano, c da quefto nc nacque : 

? Vo.: 'il $ An- 
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8 Andrea Conti Frate di 5. Fran®fco ? *?bc« fiutò 
il Capello Cardioaiitioda Bonifacio 9., 

v k J «« j f ( L . i* ì. ^ 

R<iwo d* S^nari diVtlltnnnfU'* 

• * . *r * j. 

*,v*; : 

1 Da Paolo figliuolo Riccardo, ne vennero 1 

2 Gio; 1 :p: *» ..1 o iC ; ì 

Stefano furiofo,e’ r «. .0 '> 

Paolo Vefcouo di Tripoli jU.ì l;»0 l> 
Francefca, c o t ;^brÀ 

Lauinia Prencipefla di Antiochi* ^ O 

Mobilia r d ri 

Da Stefano Furiofo nacquero . . . D 

Tran fimondo ..ir : A 

Pietro ; 

- Altruda, & £n-J4 

Oceltnda - fiinoq*. 

3 Da Gio figliuolodi Paolo ne vennero 

Adenolfo { * . r. v> 

Perna , e . T - ^ l n Ci 

Paolo ( 9 i v:ÌÌ,t:i.S*J 

Da Tranfimondo Ma^ia A c • tìs.O 

4 Da Adenolfo nacquero *. juùOx D t Q 

5 Giouanni 

Paolo Canonico Carnotenfe c nie4 

Pietro Canonico Rctente rptboibocni} 

Da Gio; ne nacquero “ on.'u*biifl 

Aldobrandino &litctts3 

Ruggerio ùulwl 

-Adenolfo B 2 Paolo, 1 
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t 'Pioto, e Pietro 

Da Aidobraodìao ne venne 
6 Alto, Grato , Lucido 

Sagace ' '.7\ A. . • ' . 

Angela Francefca 
Lucretia. . : r ; 

Da Grato ae nacquero 

Giacomo 

Gio. Cardinale . 

Andrea, e 
Giacoma; J i 
Da Giacomo 
Giouajwi 
Antonio 

Franccfco Cardinale v 

Maria 

Ipolita 

Catarina 1 f • 

Giulia ) 

? nli “. ; > Naturali. 

Camillo, e ) 

Giacomo Antonio ) 

Da Gio. Giacomo 

Maria 

Martio 

Euandro da quefto 
Ba! dalla ro uu.k* . 

Camilla 
Fuluia 


.f p 


■ vrvl 


i 3 


; •' ; ;'r O r/7. 

v . th 

~ cl: Ciui 
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Gio. 

Martio 
Giulia Suora 
Da Baldaffaro Euandro ' % 

Da Euaodro Bildaflaro 

Da Giacomo Aitòhio naturale ne renne Ercole 

Da Antonio, Gio. Francefco , 

Gio. Giouanna * " ~ i 

Eli/abetcà . > • ' - % ; ■ 

Francefca ■ U 

Iacouella 

Cornelia - . % r z : i 

Da Francefco Cardinale ne vennero Ottauio 
Camillo , Stefano , Martio , Gio. e Giulia 
7 Da Alto ne vennero Giouanni 


Stefania) NatUraG ' 


Brunone 

Da Giouanni deriuò Gio. Battifta 

Gierolamo 

Pietro 

Paolo " V- 

Bernardina , e Maria 
Da Gio. Batcifta .Gicrolamo 
Conftaoza 

Bernardina, e Catarina 
8 Da Brunone» Mariano 

Stefano ri> • 3 f-"l 

Federico » ' - f l 

Giouanna » Francefca , Giouanella , c Giacoma 

Da 



1*4 

Da Mariano, Gio. Battiftà sL'D 
Da Gio. Battifta, Fuluia moglie .di Mttfc Du- 
ca Sforma . . ^ • * ■ * t 

Da Stefàtioine Vfen^e Gietolam© r> 

5 > Da Atto, Aldobrandino, Antonio , Federico*, 
Lucrctia u T 5 * L I 

i CamiUf Gefare naturali 

Da Gio. ne nacque Giulia * 

jo Da Federico , Camillo Duca di Carpeneto 
Horatio , Ipolica , Lucretia , Anna » Marcia 
Monaca, & ^ 

Antonio t '.jc. I 

1 1 Da Camillo Duca ne vennero Federico;^ 
c Hipoiua * 

Seleni ci J* ji:i ih t ou: 

Lucretia, ìhiva D jnuc - , se, -/.A < , 

Anna Maria Omoo-; 

Da Lottario figliuolo di Torquato Conti det- 
to di (òpra ne nacquero ..ornalo r..*-» 
Torquato ©rotf 

A3 Appio olosS 

Oddone sn*M o , ambimi ;g 

Berardo os2s!oi;tO«ij}»3it3 . OtU 

Andrea £sr..j\>-/> 

Carlo primo t.;] ;::,0 3 
—Carlo fecondo horaj^ua di Mi ;u L -<j 

Innocentio ci Ti* 

Gio. Nicola oo i7h r .!| 

itu : ;0 

tCI Ma * 


n 

O 
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mn-r a v o ,q q q /. 

Clarina 

Cecili» fatela t-ix- ; I r, 

Maria FélicaM " ■ ' 

Da Appio Duca; di Poli ne vennero 

24' Maria, GaiHrj cTercfa • ‘ ^ 3 

«•"Da Cariò Comi Duca di Poli ne fono nati 
t. -Gibfeppe; To croato, Giacinta , Michel* An« 
gelojFrauccico . Antonio » Egidio , & Appio 
-, tuttiiviueòti t; : J -, . 

•l t'A ; 5 i'q .■*; CT T| r'T. - - . . . . * 
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A'PPRO VATI ONE 

i r 

DELL’ R O. 

Eggeua fa parte de Conti Tu* 
iculani .l'anno della noftra fa- 
iute 820. BENEDETTO 
della mede ma fameglia, non 
folo Capo della flefla frazio- 
ne, ma per effere delti princi- 
pali di Roma, (limato , e te- 
muto à maggior fegno , e per la Tua incomparabile 
prudenza , 6^ integrità di vita, amato da ogn'vno. 1 

Da quello nacquero Sergio, che dalla potente 
fazzione d’e ffi.tr è volte à viua forza fù pollo nella Ca- 
tedra di S. Pietro , & 

2 Alberico Prencipe di Roma , e Prefetto di cda . 

Quando l'anno 875. per la morte di Ludouico 
Imperatore , che fu in Milano , fenza heredi ; elTendo 
flato folito per il pallaio, come dice il Sigonionel- 
le fue hiftoriedel Regno d’Italia viuendo glTmpe- 
ratori eleggere li loro figliuoli primogeniti Rè de- 
Romani , quali fuccedeflero immediatamente mor- 
to il Padre nell' Imperio, come fece Carlo Magno , 
à Pipino , e Ludouico , come Ludouico à Lotta- 
rio , e come finalmente Lottario à Ludoaico, 
che morfe fenza prole mafcolina. Onde per quefla 
morte ogn’vno cominciò ad afpirare all ’ Imperio, 

•o/t.'Ja cosl 
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DELL' ALBERÒ. . i-f 
cosili Frane: fi , come Germani '.cglìtaliani iddìi, i 
quali parue far ritornare quefta dignità crà e/Ti, e l'Im- 
perio , che era Aaro da tanti fecoli fuori d’Italia volle- 
ro far ritornare trà Uraliani, e di quello parere erano 
fi Conti Tufculani, come principali di Roma» e di 
già A erano farri intendere con Gio. Ottauo Pontefi- 
ce, quando qucfti doppo eflfer ftatoda molti di effi 
esortato ad honorar vn di loro, elette Cario Caluo 
per Imperatore, e dall* ifteffo ne fù coronato» ba- 
uendolo con meffi chiamato à Roma . 

Partito , che fù Caluo d'Italia, li Conti Tufculani» 
de quali era fuccettò Capo Alberto , ò fia Alberi- 
co Conti in compagnia di Lamberto pur de Conti 
congiurarono contro il mederao Papa r Gic: per la re- 
pulia fattagli . Anzi quando inrefeto, che Caluo era 
morto fecero di nucuoinAanza ai Papa di edere ho- 
norati vn di effi del Diadema Imperiale, mà quelli 
(lette Tempre fermo nel primo fuo parere. Ondeffi 
à viua forza lo fecero prendere , e carcerare, di lì 
fuggì , & andò in Francia , fui adunati vna mano di ‘ ^ ,!H ' 
Vefcoui, e Prelati fcòmunicò tutti della fazzione dd 
Conti come dice il Ciacconto Ca/ao ex Italia profitto » c**c. ìnJ 
T ufi alani Comi tes, quorum r Pnnctpm (egerebat Alber - c» 

, tus , ve/ Albericus Qtmes , Lamberto Cernite in ficteta • 
te a fi umpto , lo anni Pontifici ,eb rtpulfim acceptam ira - 
ri, aducrjns tum c untar ationtm inierunt 9 c fegue . Al- 
bertus , vel Alberiate , &* Lambertus , quos Ieannes 
forum communione ficreuerat ,pofiquam monne Calne , 
confi Ufi finn adbuerepugnanttm vi danni >neuo tumuli u 

C cenci - 
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eonettato ipfum Ia?n n? petenti captum in career qp**, 
(wferuyty ah ipjQ- c £<mtifice fugt onte m Galli am funi 

exccmmunicuii » « . • - . 

im' ! * 

ann. iti. i)f Per autenticar la potenza di detti Conti , fi legge 
(g?!fc 'Vira (ii Marino primo,.,,.-.. ., >, t f 

,f,-A \onmloanne Ott^uo t TuJculanorum Qomitum fa- 
ad nouutn Ponti ficem, prò arbitrio [ho ereandum % 
wpnrope inetti ut t , & Marmum fui Ugnine . ls p in ipfi 
atalniorumdie Qmfecratus, Alltricumfpmiun^T u * 
fculanum » & calerci a barine datnnatcs reftnuit. 
Nella vitati* Adriano 3. fi legge nel Cnccojiia. 
Cìacc.i c. po fi triduum ohtus Marmi Pontifici s tJ Mie Agapi» 

tus Comitum TufcttUnorutn fujfragante facilone eiigi- 
iur,^ Htirifnus urtili}^ fittici,. . . , 

Nella vita di. Fonino (p 3^ ,, r> : , 

Dtjfidium in Ecdtfia gtauiffimum in Formofi crea • 
tiene eHcoortumfaEiionibus, %u<c Romanatn Ciuitatem 
tenebant , parum in. diligendo Ponti fice , confi tu iena bus. 
ì/iihrif i tnirn f^dio &rg£fògomitcm Tu/cmI.S^R.E. 

comendaui^ 

•--*'/ - cehtrkriìp fama Formojum T ortnenfem Eptfcopum* 

' intiiliL ■■?*. V ^V’viv 

p -.»• -W )• /I . “ - i 

.t *Sn>- • • * ->«1 ‘ ■ 

. y'wwwMm’* i4é js ^«* . 

tu f AMue^deo tp am Principal* Roman? dejedumvi- 
4fbat,ò ergi urte ntrum tnjtrre contenda , 

Ometto A! Nericò cooffderatpfi con Prepcipi d', 

“ S" ■ * ‘ Iwii * 
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DttttETCW'lMWbk crp 
Italiadifcacciò li Saraceni da ella; e pigliato Calte! 

S. Angelo hauendone mandato via per forza di Ro- 
ma Vgooè Longobardo Rè d'Italia , fi fece Prenlipe 
di Rom jj&adminiftròla Prefettura di ella rimetten» 
dola nello ftaro de Confoli come era prima.il Sieonio ^é 011 ,;b -* 
cosi ne paria. d »a«. ano. 

Albericusy gone expulfo , Confutivi potevate Ciuita * 
tem admintjirauit , &V rbts Monarchiam tenuti* 

Per quelle difcordie dunque J’Ittliaàndauaognr 
giorno di male in peggfo.Leone 7. Pontefice di quel .y * .1 -, t 
tempo fece chiamare Cddone Abbale. Cruniacenfo 
perfona di santa vira, per comporre Ja pacetrà que- 
lli due a e doppoeflerfi molto faticato , fi paci fico*- 
no con quello , che Vgone Rè 3 * Italia dalie *ba 
fua figliuola chiamara Aida (come lece ) per isbglim 
ad Alberico Prencipe di Rema. .)L t o!o!iii d a c* 

Sergio 3/ che a vrua forza dalla fazzioned^Cott.'i U*»- 1 ®** 
ti tré volte tornello nella Catedra di S» '.Pietro aff©»* 1 * 
ellendone ftaro dir? volre ributtate, li prima contro. ,l 1YUU * 
Formolo 3. l'anno 89 i.«fùtfc 9 cciatod<R 0 Bta 9 laf^ 
corda vòlta contraC10.pt l’anno 8 9 7*che fimi Ime n- 
rc fi eflttiò da elfi, la rerza volta fu contìrmato Poòb Bar 
tefice doppo le due rcpulle ifi'. anno 90414 vide pcU Ie - c *i>*ff 
Papato fette anni , tré mefi , e fedici gioroi. r ; . . . • j 
•' Rifece la Bafilica drS.Gio.Laterano, che dal Ter - 1 
r «Botto era fino a! tempo di ScelanaSefto Pontefice t 
calcati» la fecetilVorare, ei oroòdi belli ftmcpktu-»! 
re*ìe l’ariccW di^CticdideftH.'fi Ionie di ce ili 00 Tfina 
fcrùtioni , ebe A vedèiuno dpi laiod^ik mora) vicinò* 

G a le 


*e 'dPPR0yJT10HB 
te Coloni* dorate , auanti fi abbrtiggiafle l'altra vol- 
ta > al tempo di Clemente Quinto . 

, L'anno po 9. l'Abbate di Nonantola Leopardo 
richiamati li Monaci rifece il Monaftero , che noue 
.5 •* 1 n i - anni prima era flato abbruggiato dagl' Vogar i, 8 c 
bebbe autorità di farlo conlacrare da tré Velami è 
v ‘ ^ chi piò à lui piacefle , ò da Gio. Vefcouo di Pauia , ò 
daVidone Vefcouo di Piacenza, ò vero da Ebuogo 
Vefcouo di Parma • 

Ug.de Reg. : L’anno 9 1 o, viuente il medefimo Pontefice, Leo* 
caSwSI 1 * nc abbate di Monte Calfino cominciò a riedificare 
il Monaftero , che 27. anni prima era fiato diftructo 
dalli Saraceni . 

Morie quello Pontefice adì 5. Aprile pii. fepolco 
nella Chiefa di S.Pietro diRoma.Quefto Sergio lafciò 
vn figliuolo, che fù creato Papa.col nome di Gio.X L 
n» nw fan. pjo. il Ciaccon. riferifce le feguenti parole, 
cuccai Journet vndtcimus Sergi) ( vt ùunt ) filius Romenut 

«iMTin. gx Comitt bus T 9fcuUnis,qtti ijdemfunt cum Comitibut 
flttiéty de C omnibus pope* ditti. 

Di Vefcouo di Bologna > fu fatto Arciuefcouo di 
Rauenoa , e morto Landò Pontefice fù creato in fuo 
t '* luogo Papa di fpiriti più inclinato all* arte militare; , 

che al viuere rcligiofo , c veramente in quei tempi , e 
la Chiefa, e l'Italia ne faaueuano bifogno; perche li 
Saraceni chiamati da Greci in Italia minacciauano . 
la Tua rouina , e di già altri venuti dall* Africa haueua- 
no prefo Genoua , e deft ruttala , e li Cittadini vccifi » 
c fatti fchiaui. Quando quello Pontefice radunato . 

£ ■- per 
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DELL' ALB ERO, zi 
per mezzo de Tuoi Parenti» & aderenti vn groffo effcr* 
cito, s’incontrò con effi , & in diuerfe battaglie li fcon- 
fifse , e fu però , c non reputandoli bauer fatto cola di 
buono fenon li fcacciaua d’Italia» li feguitò fino al 
Monte Gargano , e ne fece tal ftragge, che li Saraceni 
penforno lafciar del tutto l’Italia , & à tutti quelli luo- 
ghi, che gli erano redati diedero il fuoco, & il Pa- 
pa tornò in Roma quafi trionfante, quando quelli 
mutarono pendere, & occupato Monte Gargano, vi li mi*, «m 
fermarono, e fortificarono. 

* Morfc quello Pontefice in Roma à di za.Ottobre 
9 3 5. e fù fcpolto in S. Gio. Laterano . 

$ Da Alberico Prencipe di Roma , & Alda fua 
moglie, nacquero due figliuoli Diodato, & Ortauiano. 

Ottauiano fu creato Papa l'anno <>5 er.e come vuo- 
le Onofrio, fu il primo, che mutaffe nome , e fù chia* 
cnato Gio- X 1 1. Il Baronio parla di quello Pontefice. 

c ,4 Iberico Patri t io 2{omanorum defuncto , filiut eius 
Offauianus cum ejjct Clericus Principatum adeptusefl. 

Quique poftea defungo Agapito ffiuggtr etibus ftìtt Roma - 
n is Tap 4 V rbis offici tur , 

Il fimile fcriuc Froduardo fcrittoredi quei tempi, 
il quale mor fc dodici anni doppo, dal che fi puoi co- 
nofcere la fallirà di quelli , che diceano , che per il 1 

Padre Alberico Ottauiano fuo figliuolo fuflepromof- 
fo al Papato, perche di già fuo Padre morfe prima, 
che quello fuile detto Pontefice, il che accadè fan- 
no feguente. .*’!« 

Rjmanftt orgo QUricus Princeps, • IP*"**» 

Qpan- 


kf j « 


i. M P 

ur.to m.ti: - Quandomrò wète<8ÌHrdl 91 Piècife ; dicéìl'Bl- 
C4r,7 « g * -rocto non arriuaua all’età di i«.ànoi. • w j 
ih A quefto. Pontefice fi refe obeditfnte ÌI Rè Ottó- 
ne» e gai r ò d efle re d i fcrvfore di & Cbiefà^ di^i mì- 
idoroo ,• quale effondo ventìtò à Roma, fù ; Coronarb 
Jwpefatort, e giurarno ambedue ; il Papa di non fóL 
mèotarelepartidi Berengario, e quello d’cflere di- 
Anfore della Cbicfa , auanti l'Altare di S. Pietro i e 
«u* .5 ili P*q 1® ; «picène riili cui allaChiefa tutto quello gH 
ik>9 haueua !euato,egli fece grandìfliiiii doni d'oro ,ed v 
argeord.. . ‘M . * • % : ; • -i : i : i ■■■' : 1 * 
Edoppo dleflkr paflari dluèrfi fegflid’atfdtdfrà 
di loro .Ortooc fi parti di Roma, «c andò à Pauia , 
doue hauendo prefenwto , che il Pap* aderìua ad 
Adelberto figi twlo di Berengario, tornò i Ròmatbn 
grolla effcrcitwafr ibPapa per teina fé néftiggPda 
ella con A de: berrò , & altri luoi congiooti Romani . 

4 * Amuatonnaperatòrei Roma mandò legati al Papa, 
attuò ritornata nella Citràidir le Tue ragioni , ì 
purgarli di diòefiìerro^j v Ch’egli erano Ita ti imputali 
e perche il Papa non volfe tornai f^rtperirtfre ferie * 

vpfoe vn Stnadò pnetqirale ÉPprtaatò « Pà^aifif in Ìlio 

' : Il ;■ t 

xuìtpiaaA. h M^Eaqudèo.LóirprandÒ','i dice , die bob fà pri- ’ 
u^giundiCatuènte,. ; :i' c r v, .u( . ’ A 1 

, Qèkm exvspixzaujk téààfè iìèdtìà% '■ 

tit, *nn. ^ 

deamum multisfutffe fUgiiijs contaminiti , tante» * 
Joliis'ri*,, propterea, ab vUv Cene) i/o deporti fot uit , cùth 
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Conciliti»* cb h: . riljt ; Ll iJlL . : , a 

A rnuato all orecchie dj, Papa r Q jg f X< Lquefto fa** 
to.fcce ogni sforzò per tirar li R ornaci dalla Tua p*re* t 
e non gUfu d ffiyjle Tortenerlo,anzi ILRo manicone 
manicata quclta riffolu rione non Colo cqn li Cirradip 
ni partegiani , ma con Ir Popoli vjcinicQqrapQp devo* 
cìdpe l’Imperatore , & determinato iigtoc^o l'anno 
96 4. in vniuBito con Tarmi alle mani andarne con** 
tra Ottone , che haueua le fue genti io Tr^^uer^ $ 
nontemeua còs v alcuna, Starriuatoal Ponte vi ae* 
corfe con Tuoi ; e fi fede vna‘ grotta fazzione fiif 
detto ponte, e perche le genti dell' Imperatore era- 
no di gran numero più che li Romani, quelli fi riti** 
rorna,etrartarafi la.pa^e , fi,cqnueqntto,{heIi Rq-, 
mani dalferoin mano deli 1 Ira p^taioqe, cento di loro» 
per cft 3 gg : o, che poi fumo rilffdatUd in^BZtdii 
Leone Antipapa; ma fu biro , che Ottone partì di 
Roma, Leone fù (cacciato dalli ftclfi Romani, ere- r 
itiruirnoGio.nelIaS Sedcjonde tornato à Roma Gio^ 

±U . conuocòvnQoncilio, epriuò Leone Antipa- 
pa, e. riuocò tutte le fue attioni T dichiarandole di 
niun valore . Il che fatto morfe il Papa , e fùfepellito ? 
nella Bafilica di S.Giouanni, bruendo tenutoli Poh- « - 

lificatoottoanni,4. mefi,egiorni 5 . , 

Diodato ancorché fratello d» Gjo. XII. e figliuolo 
del Preo ripe Alberico, non volfe f valer fi dril^iua^up, 
rità , e potenza, pon^e faceua.(uo f Padie , c iù com r 
illunemente amato, e r merito da tutti per Tintcgrità 
di Fpavita j Quindiè ^ che li Romani eflendo ftariri- 

mtflì 
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*4 APPROVATILE 
meifi nella libertà da Alberico Tuo Padre, Prencipe , 
e Prefetto di Roma, voleuanoin quella mantenerli, 
e defiderauano,che quello ripigliale la Prefettura del- 
la Città, in luogo di fuo Padre , mi non vi volfe accon- 
fentire , e li Romani elelfcro vn tal Pietro Prefetto di 
Roma .con li Confoli, c Caporioni. Mi quelli eden- 
dogli mancata la potenza di Alberico, fumo da Ot- 
tone Imperatore li Confoli mandati in esilio in Ger- 
mania , i Caporioni impiccati per la gola , e Pietro 
Prefetto ftrafcinato per ti publici luoghi diRoma Tan- 
no j. 

Dal fudetto Diodato ne vennero tré figliuoli, Gre- 
gorio, Ildebrando , e Benedetto , quello ( dì commuti 
confenfojdi Vefcouo di Sutri fù creato Papa Tanno 
della noftra fatate P75. e chiamato Benedetto 7.det- 
to 8. fù di grand aoimo, e fubiro viftofi nella Sede 
di S. Pietro rafTetrò molti difordini nel Clero, che per 
il pacato fi erano all ai dalla retta firada deuiati : donò 
moke polle Soni al Monallero Calfinenfe ; ripofe con 
vn Sinodo nella prillina dignità Arnolfo Vefcouo di 
Remi, e fù in quel tempo, che Ottone leuaro il Cor- 
po di S. Bartolomeo da Beneuento lo riporrò in Ro- 
ma sù rifola del Tenere, & il Ciaccon. nelle vitede 
Pontefici dice. 

' Monafieria multa à/òlo » velreBituit, rei fundauit 
inter qua MonafteriumS. Crucis in Hierufatem cum 
Bafilicanetuftatecollabente addici s Monadi in integrU 
reftituit , anno $84. obtjtldusluUjfepultusad Santi «m 
Cruccm intìitrufaltm bonis overtbu spleniti* Come dice 

il 


Digitized by Google 


• r Ci»' { 

\ » 4 ^1» 


* Et E^L V AL BS R O . *5 

il Okronio . In cutus Sep utero hoc erat Epitaphtum 
Hoc Bene ditti P. P. qui efiunt, mentir a fepukro 
Septimus e xt fi cns ordine quippe P*trum> » 

Hic prima* reputi t Franconis [pure a fu periti . 

I Culmina qui inuafit Sedie z/ipoflohea . . - >L 
gai Dominumqì/ùumcaptum in Cafro halebar» 

, % Carceri* interra vincite conflrittus in imo 
.* Strangulatus vii exuerat hominem. 

Efeguita,comefivcde nel Ciacc.ann. 98 j* *, 
Die 10. menfis lu/ij in <^4p e flotte* Sede rtfidens JJJj 
ann. obiit. 


Aldobrando fratello del detto Pontefice fù Co. dì 
Sora ,6^. Segni, donò à S. Benedetto , e Tuoi Monaci, 
la méta del Lago Taurino, e Giuliano con tutte le 
fue ragioni. _ f * r vi »u: ::*iV 

lldelranduf Qoées Soranuf^c.vna eu fratrilus ol- 
tulit Savtto Benedillo medictatem JLaci T, aurini , 
lulianiy cum omnibus >qude ad eamdem medietatem atti .* 
nebat , quam donationem cenfirmatam tradii à ‘Tandul - 
fo y & Landa! fi Principila Capuani*. 

4 Gregorio fù d’animo affai maggiore de funi 
ìintenati , ma cofpfcuo nel timor di Dio, & obedien- 
tilfimo alla Sede Apoftolica , dalla quale mentre rif- 
fe , ne fìi fatta quella ftima, ebe fi conueniua à tal pet- 
fon aggio , & io adoptàfo nélfi maggiori intére ffi della 
lèhiefa .infoiò doppo fa fu a morte quattro figliuoli, 
ÀlbeHco, Bi:nedetrO ,'Giot eOotra to. 'V m: 

* -- Donàiò fù Conte di Ceccàno, hebbé *n figli- 
uolo nominato Vbcrto , ambidue donarono la 
* r ? •“ D s. Chic- 


. Àt 


Il dct. >»J 
ten.11.ca. 

ferine* 
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%6 approvatile 

Ghiefa di S. Pietro di Ccccaoo ai Mooaftero Cafl» ne- 
LeoBeOft. fc , come fi raccoglie da Leone oft. > ; v\ 

****’ CJp7 ' Da V ber co nacque Boniiatio , quale, fù creato 
Cardinale da Leone j>. Ranco .1049* A ritrouò io 


Fiorenza alta morte di Vittote 2 c fù ilprirao ne daflle 
parte à Roma * « . V . ..1 - 

Benedetto fù creato Pontefice Tanno 1012. chia- 
mato del tncdcfroo nome Benedetto 7 .detto Ottano» 
1 1 coìmetnolcil Platina , TOuoirio , il Bar. U Ciacc. 
. ^ * quale qdlafuatùta^cf. ? y w ^ 

Còcc.fl»t> Tufculénì Comites Sergio 4 . ex kumanis erepto ‘Bette* 

9tMuT i diftumOdauum , Gregorij fiUmmcogMtum fttup$ ito 
fitti locum creéndumcuettrunt . L v >; -e . rr 
Quefto mcderaoannpcomirtpipda $. Romualdo 
l’ordine de CamandoIeU. Spedi vogrojlp efferato 
^ contro li Saraceni $ qmlivinfe * p, fca cciò d‘ Italia. 

Ckcc.m^ Benedici US Otttuus expedittonem tduerfus Sm'm*. 

noe fifeepit , & tifo fiferauit totale ferme U*li* 
expultt. 

. . : „ }. 1 1 U \ f Ai ;« - ■ W-Ci S : ■ .* V. • t iv. v • 

Si confedet.6«onHeprioodmperatore fuoamicif- 
fijno,eThebbc {en^reiauorcn?jI& EflendoT lippe- 
ratoril«Qiuto^!per^9^»^^^ > <*i U man- 
dò A m bafeiatori al ?aga # che defideraua arriuar à 
Roma pereffercoropato Imperatore, $C il Papa lo 
ricetrò con tatti quei bpp^po^ilj» ^ jilgi^no della 
Reauf^ttionelocptiHiè tiqff WfM *?*«&*# 
derabi!i,inficQiecQg^r^e^qndarua Confile. per 
Imperatrice i ambi di S Vit$ , e la medefraa fera gli 


diede vna fontuofiffitna cena 1014* 
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dell* ALBERO. 27 

:l£lmperatore tioouò molti priuilegi alla Chiefa , 

& confirmò tinte le ragioni concefiegli da Pipino, da 
Carlo , OaLudouico , e da Ottone Padre, e Figliuolo, 

& in oh re piegò il Papa ì voler andare co etto inGer* 
mania , per confecrar la Bafilica di S. Giorgio , in 
Bamberga , che volontieri vi andò per feruirlo , come Bar. anno 
defideraua , 6: i \ Papa riceuè da S. M. tutti quelli 
honori , che fi potcuano defiderare da vn' Imperato- t w ^ 
re Santo, ad'vn Vicariodi Chrifto, & in oltre promi- 
fé ^Imperatore di pagar ogn anno alla Santa Chiefa 
vna Chinea Bianca , con cento marche d'argento 5 
mà prima di partire fi trasferirne à Monte Cattino , 
doue commandò alli Monaci, à voler eleggere l’Ab- 
bate, di cui erano fenza,& in prefenza dell’Impera- 
tore , e del Papa , eleflero Teobaldo , 6t il giorno fé- 
guente,checorrcua JaFcftadi SS. Pietro, e Paolo, 
ilPjpa fteffoloconfecrò. L’Imperatore fi trouaua 
moltoaffitto con dolori in letto; gl'aparue S. Bene- 
detto, c gli dille, che no dubitale più , che il fuo Cor- 
po non ripofafie nel Monaftero (come fijdiceua) ei 
aflicui ò, che vi era, e per fegno delia verità, gli foggio- 
fe , che la mattina fcguéce haueria mandato fuora tré 
calcoli , che erano la caufa del fuo male , e faria gua- 
rito, comein effetto feguì ,&i Imperatore fece gran 
doni ai Monaftero , come dice Giacer Rudulfus Mo cui*,*,; 
nacbv, e fi vedono le lapidi nella Chiefa, che mo- 

(frano il tutto . ] 

Doppo tornò à Roma ,& Benedetto fu il pruno, i3 , l. : i-g 
che donafte all’ Imperatore il mondo doro per infe- 
gnadiS.Macftà. D 2 Fu 


3.8 AeP^OVATlDff'E 
Fù amoreuoliflìmo quello Pontefice ài S. Odilo- 
oc , bC dell’ Abbate Romualdo , che fiorir no à filo 
tempo ; morie in Roma Tanno 1014. a* 27. Fcbraro, 
e m fepelliro in S. Pietro . 1 

G;c. X I X. de Conti Tufculani , che fono li mede- 
cv; mi Conti di Segni, e poi detti de Comi, fù figliuolo 
.1 ... di Gregorio principale di Roma, e frarelioch fieoe- 

Ove-m-, ^ etC0 ®* P^deceflÒrC . cosi il CiaCCOQ.. ; . 
ciusViuu. loànnet decimtis nonusl^omunusex ComttibusT ujiu - 

**• * 0 * 7 ’ Unii ,qut,& Sigiti* , cir de Comitihus ditti funt Gre- 
gorij filius , ‘Benedttti Ottani prtdeceffons fui frgter 
Germanns. . - 


Quello Pontefice coronò nella Bafilicadi S.Pietro, 
Corrado 2. Imperatore il giorno di Pafqua Adì 2<r. 
Marzo. 1027. 

Sotto quello Pontificato fi cominciò (a Congre- 
gatone terza di S. Benedetto , che hebbe origine nel- 
la valle Ombrofa , dal Beato Gio. Gualberto Fio ter- 
no, la quale tù confermata da Alellandro 2. b^d a» 
Gregorio 7. . •) - 

Nel tempo di quello Pontefice fi vnì la Cfiiefa 
Greca, con la Latina, e ville Guido Aretino, che 
ritrouò vn nuouomodod’mfcgnar la mufica per let- 
to, s. terc,eperfillabe , nelle gionture della mano finiQra, 
Su ccefie quello Pontefice à Benedetto 8. fuo fra- 
tello , e come dice il Baron. 

Cognito , quod frgter Purgatori f p*ttis torqueretur , 
Ricadi», iujju eiufdem S.Ódilonts prò eo orationcs expofeity è 
• precihus ditti S» Odtlonts hberatur Papa de p*nts ‘Tur. 

**' nutrii. - • » ... E 
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l» 1» tA L B E RO , 

, Oftienfe coli parìa. 

, r Futrum | èmjfi Bcnediflus d< yua diximus , ^7* 
fotres Germt 1*1, , a*>bo fi/ij Gregory Comitjs 

Tufcmltyi?,' \ * ( l 'Tj'iH'ir.*! V,.- - '<i ri '’ ' •"*■•'■ • 

. , De potenti a Greoorù tam fuptrius difhétn e fi. lounnes £*°- 

V ‘ r . * A 6 , / r i n r 1*^ 

4#//w cv/ar o >//4 mirifico laudante tanno Pontipcatus ** 
y«/ f 7 '///. menfe 9, die io. moritur 6. ld . Nouembr, 
toyx.fepultusadSanflumPetrum * • , . * 

5 L’altro figliuolo di Gregorio fù Alberico dj fpi- 
riti viuaci , e di grandezza d’animo, noo meno di 
quello di Tuo Auo f Prencipe, e del medemo nome 
fù de principali di Roma , e Capo della Tua fazzioae. 

, E non ottante, che haueua hauuto due fratelli Pon- 
tefici , -Benedetto , e Gio.(come fi è detto ) à viua for» 
za^coni'ro Je parti fece federe nella Sede di Pietro 
anco Teofiiato fuo figliuolo giouinetto d’anni 1 1. © , ^ 4 
fù chiamato Benedetto 9. . 4 ~ > * • 

Riferifce Pietro Damano, citato nel Baronfo,nel» ««o»aa^ 
la vita di detto Pontefice, che in Roma in queirem- 
pi vi erano due potentiflime fazzioni . . 


. yt exathus cognofcantur fciendftm e& » fuod 
cum du* potenti film* lune temporisin K rbe vigerti fa* 
fliones t altera T ufculanorum C tnitum , altera e Ttolcmei 
Romani Ciuts.qut magna iaffantta vane glori abétur fé - 
miliam fuatn Oflauia effe gema grecar, j 5 ^. nella vita 
dj quello Pontefice così narra. v ' v 

. fì oc anno 1 0 j j.mortuo loanne 1 9. 6, ldusjfoueb. Blr tom *r*. 
ineius locum Jublocatus fuit etus fuuejfor Bentdicius, * 
AlbericiComitisTufculanieiusfiliuspuer^pc.eU^aka 

In 
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1 in fine (interim Aìtteln , quod mireris)tanttt vìgebat tutte 

^ferhàriii* >hto Caio hco (fri e J erga Rem. Eccleftam.yt 
^uiìUmtfue itd^trminWitlfiléil^ folli )Vótàt 'rum rà- 
tus 'vice federi , in primis attenderà y e Leone OJh J ’^ 
Ito. OR. Rurfum enim toonflranòbis pepcrit potenti* fecularie 
( cremi nanufi ut diximus ) QtmitesT ufc ulani Precipui 
in Vrbt Procerti, ' m3^ 

6 Da quello Alberico vennero quattro figli, 
'noli Oddone, Gherardo, Gregorio, e Teofilato , 
che come fi è detto fù Pontefice , col nome di Bene- 
detto Nono, quale, febenc renunciò ii Pontificato 
per effere così giouine, & effortato da Bartolomeo 
Abbate di Grottaferrata, santiffimo huomo,con tutto 
quello per le gare delle parti; da fuo Padre 1 , e faoi ade- 
r enti, fu rimeflo nella Sede di Pietro, efù adorato 

cari Dam. per vero Pontefice . Il Card. Damiano , e Glabello , 
patcwnj Monaco Cruniacenfe , così difeso. 

•■w; Eum nundum puberem Pàktificatum ajjequutum .» , 
iuqueft quid Criminis incorumpendis Comttijs fuit, td 
non ei f Jed amiciSyO* confanguineis tribuendum cenfetur. 

7 Gregorio fù de principali di Roma, e Capo del- 
la faziionede èonti, quefto doppo la fua morte la- 
nciò tré figliuoli Pietro , Adenolfo* & vn’ altro Pietro, 
che fù Cardinale Lauiano, quella Terra era vn Ca- 
rtello della fameglia de Conti hora dettoValmontone. 

Ex archiu. Huius , & feepuentismentio extat in vetuflofarfenfir 

Ubro , aRts fyttodaltbus Conati] Laterali, cui v/erfue 
inttrfnit , jùhjcripfit , ZT eiujdem 'Pontificie 'Putite \ 
Ecclefut Fiorentina concejjìt d Vtftore x . *n. i o J7- ^ 

? tu > Di 
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Di Pietro, &T Àdeqolfo, fé nc parlerà da ballo . 
VnoSig.d‘Anagni, & Adcnolfo Sig. di Capua . 
Oddone hebbe due figliuoli, e fù Sig. di PoIi,Gua- 
dagnolo, &T altri Cartelli , quefto fù querelato nel 
Concilio Lateranefe , dall’ Abbate S.Cregorio,auan- 
ti Innocentio 2. chegIihaueflevfurpatoPoli,Fuftj- 

gnano , e Guadagnolo. i&o'fMWj; % 

In nomine Domini , anno Domini 1 1 jp. an. rerò 

Pontificatiti Innocentij 2. p.Jndiftione 1 i.menfis Apr^ 

lis die 4. "4 di < inaifìoo , '£ìD IL WJnaobiO 

Ego r Petrus Monaftertjf» Andre* Apoflòli , 54» 

Slt/simi Gregorij Confèfìorii in Cliuio Scauli humilis 
Abbai 9 pr*decefJorum meorumVenerabilium Abbatuum 
Prudentiam fequens , in Concilio Lateranenfein Ecckji* 
S.Saluatoris folemntter babito . Predente Domino no* 
flro Papa Innocentio , & confedcntibus Cardi nahlus fa* 
nonicam, 0 legalem feci quarelam fuper Oddone de Poh) 
qui violentar , $p facrilegì ihuaferat Caflra Monaflerij , 
0 * detinebat ipfum videiicet Polum , Fuflinianum 
Guadagnolum viuum. Quia Dominus Papa multisi 
grauibus , extraneorum , qui conuenerant impedititi era^ 
negotijt. (aufatfìa poH Conci/ium efì delata . Vndts 
ego non modicum fo [licititi } cum pradtElus Oddo etiam 
ab V rbe Rttdiosè fe Jubtraheret poflea per IodHnemScri i 
niarium ilio pr<ejente ante eumdem Pontificem .preferiti» 
bus Cardinalibus , & prdfente quoqueTeobaldo Trafit 
Sto , 0 * nobilìP&Pyjttvfàtfo y'tìr Oddo Frdiapanèy 
Éeone’Tetrileonis , cum fratribus fìtis Cencio % &Gui* 
do»e, 0 c. 



Ex aichii*; 
Mona», s. 

Gregori j in 
Vtbc extra 
àutafic kt] 
ber, 



j)ir> . 
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' I figliuoli di detto Oddqn$ furono , Berardo, che 
fortificò la Rocca di Poli, fanno i / lo.come fi ve- 

à •< . ..♦••• . « ■ 

de da vna lapide fopra la detta Rocca, e Giouanni 
Mincio di VellCtri Vefcouo, quale fù per fprza meffò 
nella Sede di Pietro dalla fazione de Contee fù chia- 
mato Benedetto X. Antipapa. 

Si viueua in quel tempo in Romafotto trepoten- 
titòmefazzioni come dice il Baron.cioè la fazzione 
5 J t de Conti, della fameglia Tolomea, e della fameglia 
'* Crefcentia. Il Ciacconio nella fua vita l’anno 1058. 

■'** ne paria in quella maniera. 

1 "Benedici us X . ^Antipapa Vcllitris Oriondus ante 
Pontificutunt occupttum lounncs Admcius vocatus ; Pa - 
f rem habuit (j uìdonem MelOddonem ex TufcuUnis % &* 

G Alteri* Ccm:t:bus printAriunt in Vrbe hominem eruppe 
qui fèpiem Pontificai» ftmiliA fua IjAbuerAt \ Strgium 
3 . loannes XLXII.& XlX.BentdtftumVlUV IU>& 
IX. quello fù fatto Cardinale da Leon 9. 

Intefafi la morte di Stefano nono; Gregorio, 

C Gerardo , ò fi a Berardo de Conci Capi del Popolo 
Romano, aflìeme con Guidone, òpcr meglio Od- 
done fudetto à viua forza occuparono la Sede di Pie- 
tro, per G:o. figliuolo di detto Oddone, quale per 
eflereafcefo al Pontificato per forza, e fubornatione, 

(ii da Aldobrando dalla dignità Pontificia deporto. 
Horaeflendo fopra ciò nara gran contefa , perche 
alcuni Romani, oltre ìi Parenti ,i*eletcione di Bene- 
detto, comedi perfòna prudente , e da bene, appro*. 
uauano, altri à gran voci, come poco iegitimamente 

fatta 
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T>ELV ALBERO . 33 

fatta riprouauaoo. Finalmente ad inftanza d’Aldo* 
brando col volere della maggior parte del Clero, elef- 
fero per Papa Gherardo Vcfcouo di Fiorenza , e Be- 
nedecto deporto, e confinato à Velietri, & fùchiama- 
to Nicolò 2. Querto Pontefice Tene venne à Roma, 
e congregò vn Concilio con tutti li Cardinali, e prin- 
cipali di Roma, bandì detto Benedetto, comefcom- 
municato,etuttalafazzione de Conti, (palleggiato, 

& aiutato da Aldobrando , c Gotifredo marito della 
Còcefla Matilda, quale doppo breue fpatio di tempo, 
col confenfo di alcuni Cardinali Tuoi par riali fpcglia- 
tcfi delle vcfti Pontifica!i,vennea! Papa,edomadato- 
g!i perdono, l'aflòlfe , & appretto S. Maria Maggiore 
fu priuato del Sacerdotio, e commandato à non fi 
partire di lì , deue vn poco doppo alii 9. d’ Aprile, 
attannato d’animo mori, & iuì fu fepellito an. 1 05 j 
8 Da Berardo Sig. di Poli , venne Oddone, e .... • 
Gio. Cardinale da Adriano 4. • ' 

- 9 Da Oddone, nacque Gregorio, 

• ;io E da Gregorio vn* altro Oddone, . 
n E da quelto loto vna figliuola nominata ' 

1 a Coftanza , che fu maritata à Gio. Nepote d* 
Innocentio 3. che pigliò la Sig. di Poli .• * » 

Da Gherardo nacque SafTone , quale doppo d’ef- pitia®, 
fere rtato Scrittore dei Papa Pafquale 2. lo creò Car- 
dinale Fanno 1105. con titolo di Stefano nel monte 
Celio-, Si ritrouò alla morte di Ceiertino fecondo , e 
1 » Cardinali lo voleuano eleggere in Pontefice vi 
incliaaua anco U maggior parte del popolo Roma»; 
l/. ' ’ 'E no; 
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no ; mì per maliria d< Pietro Leone, e per iquidildi 
Leon Frangipane con Tuoi aderenti fà efclufo , & m* 
cacontroil parere di quefti, fù fatta Papa Lamber- 
to, c lù chiamato c'oi' no aie d'H'jnorio fccó ido . ì 


;v 7 ^*>niotu$ populuiSaxontm Anagmnum S.Stepbt- 
iii4. mitn Monte Celio Cardfnalem Papam petebat. 

- Queftodoppo 50. anni di contefacrà laChiefa ,e 
J’Imperio per il conferir li benèfici/ , che nacque tri 
Gregorio 7 Sc^Henriéo 3. 6 C anco per i'elettione 
de Vefcoui, SÉ' Abbati, fù mandato peraggiuftare 
le differenze, in compagnia df Lamberto Vefcouo di 
Oftia, che fù il fudetto Papa chiamato Honorio 2. 
e Gregotiode Papapefi, che fù altresì eletto Ponretì- 
*ce .colnome d' innocentio z. con ia loro prudenza 
.pacificarono , & aggiu ftarono ogni differenza . 

Ciacc. vita. Quo cum Homorio. fecundo tutte Epifcopo OHien/e, ft) 
ear.4#8.àn.’ SaXone Attagliino Cardinali ‘Tresbjiteroipfc in Germa - 
,,, ®‘ niamlegatusejl , & paxinter Sacerdoti um , & Importo 
pofì 50. annorum diffidatimi fitti* , ft) tran^uillitatem 
Reip. Chntt, attuiti ea auttm Jegatorum di Èrgenti a con • 
fetta (g£rc. . ; . . . ; r. . 

Si diffe, che da Berardo venne Od Jone, eGio. 
quefto fùdetto Cardinale , Diacono da Adriano 4. 
nella primacrcatione l’anno 1 1 5 8. con tir. di S. Maria 
in Portico, doppo Prete Cardinale tit.di S. Marco 
jda Alcffaadro 3, c finalmente da Clemente 3. Vc- 
feouo di Prcnirtina* quefto ncllofcifmitrà Aleffan- 
ìdro 3, fi tfcnne contro Vittore 4. Antipapa fuo pa- 
rente icorae il vede dalle Tue lettere appreffo Rode* 

. . c rico 
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rico Paftgeurè nelle fue'HiftbridÀ cO «leìo:: oq 
£ n Cam tfftt: spiacenti* i beatine Pinzuto oè€ ine tirai Xodnkn 
bolum Papnnft mtàanaacftdà* recvfamit. Jletcawih »*?!£"* 
cau[* cum tribuf Jélys fordina/ibus epud diuifionem 
confra Oftaltianum coram Rege Francorum Ludovico , ^ 

& Federico Imperatore tuendam fufctfiti - >D joc 

Quando Ale flaodro addò à Venetia per la pubb’ca 
pace fù vno di queifet le Cardinali nelle ma ni, de qua- 
li Federico Imperatore abiuratolo feifma di Otta» 
uiaoo;riconofcè Aleffandro 3. per legitifooPonteft* 
ce, dii quale fù poi fpedito Legato in LotnbardiacoH 
gran colera di Federico verfo la Ctiiefà , da Clemente 
3. fù mandato Legato per la S; Sederne ila Francia,* 
udì* Vngaria, per aggiuflare le,' differente tr ài' Atei - 
oefcouo Cantuar ienle , èli Monachelle aggiuftò ogni 
egra. morie fotte Celeftino 3. 'Legato Appftolico* 

Tanno 1 189. mandato alti Rèdi Francia* ed'logtóil) 
terra , per voirli in pace comerfccoarrcv 01 : . <1 *0 
Si difTe , che Gregorio haueflfe fiatimi tre figliuoli,' 

Pietro Sig. d'Anagoi vn' alfto Pietro* cbè f ù Qar- 
dioale ( come fi è detto) & Adenolfo * quello fù §jg. 
di Ca pua , & hebbe vn figliolo detto Ottani a no, e fé 
bene il Ciacc. lo nomina de Monacello* vuoi dire co- 
me artefta il Baron. tom. 12. de Monte Celio della 

» ^ ~ ™ 

nobiiifTima fameglia de Conti* fù erbato Diac Cardi Baaom.it 
naie* col titolo di S. Nicolò in carcere da Innocèn- «r. ifl* 
rio Zi doppo da Eugenio 3. Prete Cardinale col f it. 
di S. Cecilia, fù Legato Apoftolico aflìeme col Car- 
dinal Santa Sufanna al Rè de Romani Corrado, dop*i 
e>! ’ E 2 po 
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. 3* JTfKOrJTSOWÈ 
c«,;4«f. p0 con altri Cardinali ali’ Impcrator Federico Barin 

• j ;« f0 f sa | e diorra Adriano 4. Pontefice iu- nella fcifma 

^ a contro Alefòudro 3. diflegnato Pontefice pigliò 

* '* 1 * ^ il nome di Vittorio 4. età confirmato Romano Poo* 

^ refice da vn Concilio di 50. Vcfcoui in Pauia, e da 
Ottone Conta Palatino fù fomentato , 6 C aiutato 
contro Aleffandro 3. c da Federico, e da altri fùho« 
«orato y & adorato come vero Pontefice , e così fece- 
ro !i Canonici di S. Pietro, quando renne in Romane 
eia tutto il Clero Romano, epcr la potenza de Tuoi 
Parenti commandòin Roma ; merfein Lucca Tanno 
1 1 64. e fedè nella fcifma contro Alenando 3, quatrr* 
anni, c circa otto mefr; ! * -, r>i , , 

Doppo effillati li Conti «fa Roma, come fi ditte, 
fi diurfcro per la Campagna di efìfa ; Oddone à PoIi,8t 
altri luoghi. A Jenolfo Sig. di Capua , c Pietro Stg. 
d'Anagnr. 

Utc. Da Pietro vennero quattro figliuoli , che furono 
Tranfimondo, Gregorio , Paolo, e Filippo. 

Tranfiroondo de Conti hebòe per moglie Clari-l 
na, dal quale venne Riccardo , Pietro , Tomaio» 
Lorrario , e Liuia , quella fù maritata à Filippo P^pa- 
rone nobile Romano. • ì 

Pietro fù quello, che nell'anno 12 iz. edificò la 
»•*» Torre de Conti , che ancora è in piedi , non come di- 
. ce il Platina che fotte fatta da i nnocentio 3. per pom- 
pa dèlta Aia Calaiàjechèperqut fto donatte tant’oro» 3 
& argento à iucte le Ch efe d:Roma, accò non pao 
refi?, che tutto il danarbbaudfelpdonj quella Tor- a 

te 
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iti nà fi bene fc contentò quefto Santo Pontefice, 
che fuo fratello ledi fica (Te per morti (kar li Romani, 
chete ne viueaoo altieri per bauer dift rutto Tu farlo 
delia Cafa antica di quelli Conti * acciò mancando 
quella memoria , che eoo rama ingratitudine vforno 
contro li concittadini,reftafle quefta per tutti tifecoli 
à render teftimonianza della grandezza di detta famr. 
glia, e fé quelli per memoria della vendetta , che fe- 
cero della Città di quelli portorno le pietre delle 
mura di ella in Campidoglio , ancor quello alzò qu6? 
da Torre nominata de Conti, per memoria con le 
medeme pietre ; trorfe quefto Pietro pieno di gloria, 
efùrepeticoin Araceli mi. j vr - » \ 

TonaafofuSigédi Supino, e fi ritrouò teftimonio, 
aflieme con Tranfimondo Rodo , nel giuramento, 
che pigliò il Conte Aldobrandino, da quefto venne 
Oddone S'g. di. Valmontone , e Rinaldo de Supino • 
che ineftorno il ramodeSig.di Supino. 

Riccardo , che per eflfer primogenito , e per con- »«mìcì» 
fequenza capo della Cafa,fù Conte di Sora , di Poli, 
e di Valmontone, 6 C hebbe per moglievnafigliuo ***•«*’ 
la di Filippo Imperatore. Narra il Dionigi nelle fuc ^ 
fittone . i 

difendo Innocentio j. nelle controuerfie , che ; \ V* * 
verteuano irà Ottone, e Filippo per l'Imperio fauto- 
re d'Ottone , come legitimamente eletto Icommuni*,» 
cò Fi’tppo , con tutti quelli , che lo fauoriuano, iL.* 
quale doppohauer forzato Ottone, fi C aftrettolo à » 
ritirarfi luì Inghilterra , mandò Ambafciatoriai Papa, t 

lo 
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ib riditeti/ di effere da lui affoluto dalla fcommunica , 
t& accertato per amico ,edifcnfor« di S. Ghièra, 
fl^pavtdcndolò tiiroriofaiic che per le Tue virtù era 
di tutti amaro , diede orecchie alfe Tue dimande , òC 
aflolutolo fece feco patentato, dando l'Imperatore 
per moglie vna Tua figlinola à Riccardo fratello del 
Papa, con dote diluitele Città, che pofledeua nella 
Tòfcana , nella Marca d'Ancona , c nell' Vmbria; 
conclufo 'detto Parentato, il Papa mandò doi Car- 
dinali Tuo 'Legati in Germania , accioche interpo- 
nendoui ^autorità , riponeflero nello fiato tranquil- 
lo l'Imperio, che tanto haneua patito in quefiedi* 
feordie , nella venuta de quali fi celebrò (bienne dieta 
da tutti li Prencipi di Gei mania , nella quale fi deter- 
minò, che rintperatoredalTe vn’ altra figliuola fdà 
àP Ottóne, mairtcnendbgli ri' titolo di Rè de Romani, 
intende ile, che doppo morto Filippo-, égli fuccfc- 
defle nell' Im pcrio , in vigore dell* ellettione già nella» 
♦■va-M fu a perfona fatta , col quale accordo con /omnia alle- 
uq , «Sgrez&à , e contento di tutti.fi pacificò la Germania pe 
Pdippo refiò quieto pofiefiore. : ott'-i'J j 

Il medefimo dicé Gio. Baurifta Pigna . 
site Htl* d * lmperater Philip pus fi li am Beatricem Ottoni colloca» 

‘or, i4i, * uìtyCutut vxor Maria prognata Henrico Duce Brahantino 
iam decefferat t Regnumqn<e Germani d, $ àugufìum fi 
mortuo'-nomtn reliquie, . Aiterà \futa nupiUm deciti Rie» 1 
cardo Ponti fictrfrath Germano, dosfuit Vmhrtay Hetru - 
ri§,U«P:ccnOm£ t SQOIlO c 11 p 

<Fù mudino da Innocentio fuo fratello di Poli, ehi 
ol dclli 
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delli infrafcritti Cartelli, per li quali gli preftò giura? 
mento di fedeltà , come dal Breue, e ne ferine Mon Móiìg.Con: 

• «lori nelle 

«gnor Coninoti . ■ . ; . . » .tue hi», dì 

f J anace» ti us teruus in fra /cripta Caftra fcilicet Polumf/f\ CoaH 
Fufrinianum y Anticolum Roccam de Thbijs , Monto - 
magnum , Guadagnolum , Satacinefcum , Roccam dta 
Soncis , Cafre 11 um nouum , alias tradita in feudum 

Od doni de Tolo a barone SanSlo'um Cofmi , <27* Dami*} 
ni Diacono Cardinali Camerario conceda nobili viro Rie» 
fardo patri Cj e emano r et menda * dir damnis , 

expenfs } qu<e in ijs fecerat ,/uifre eidem fati sfati um , Vt 
inlitteris dot. Roma 7 . idusOòfobris anno 7 * > 

E per querti Cartelli Riccardo preflò il giramene 
rodi fedeltà nelle mani del medemo Ionocentio a * 6 * 

Ottobre I 208. In nomine "Domini , 4»»o incarna- 
tionis eiufdem j zoS, Tonti frcaius vero Domini Inno * 
f/»/y tertijT appanno 1 t. tnd. 1 1 menfe Ofiob, die f* 

Narra il Papa nel principio della concezione , che 
davo Pipa fuo antecelfore, era ftato dato Poli, òC 
alrri Cartelli in feudo ad Oddone $ig. di Poli , che vi- 
ueuanelfuo tempo, e fjà le altre claufole, che inette ' 
di detta inueftitura dice. Sine alio tttuL feudi , fog- 
gionfe doppo , che detto Oddone tnucua molti debr* 
titil che anco fi vede nella vita d’fnnocentio, per il 
che malamente poteuano li Signori dipoli viuere, e 
però fi mofse trattato eoi detto Riccardo di dare ad 
vn figliuolo di lui viia figl/a dieffo Oddone , e Rie-, 
cardo pagaua li debiti, che erano fopra à Poli. Mà 
efleadoù doppo Oddone pentito foiicuò contro if 
, 1 * Papa 
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Papa il Popolo Romano, al quale fecero molte in- 
' ‘ giurie, e di più Oddone andò al Senato di Roma à 
Soggettar Poli al Popolo Romano . Mà il Papa fi 
protetto di nullità (lance l’accordo, e la parola, che 
gli haueua data Oddone, pretendendo anco, chefufle 
di giurifdirtione della Chiefa , per il che vennero delle 
guerre, mortalità, &abbruggiamenti di Cafe, den- 
tro, e fuori di Roma, da che modo il Papa congegnò 
à Riccardo Tuo fratello Poli con li altri Cartelli, che 
erano di Oddone per difenderli fino fufle fodisfarca, 
(comepromifedifarejla Camera Apoftolica . In fine 
Oddone diede Conftanaa Tua vnica figliuola per mo- 
glie àGio. figliuolo di Riccardo, e Neporcdinno- 
centio con quefto hereditò la Signoria di Poli. 

Fù poi Riccardo inueftito Conte di Sora da Inno- 
centio 3 . che ne pigliò il giuramento di fedeltà , e Fe. 
derico Rèdi Sicilia lo confìrmò Conte con tutre le 
fue ragioni, come appare da vna lettera fcrittagli, 
che comincia . 

Raìnal.aan. Federicus Dei grati* J{ex femper auguflus , Re: c 

lì? CìU Sitili* . dtleUo Riccarda gemiti Sorano , gratiam fuam 
($? omne bonutn. Licei ad retribuenda dtgna prò meritis 
Beatifiìmo Tatti , & Domino Innocentio Summo Ponti • 
fa Germano tuo , nos infujfictentes , impares reputo - 
tnur, netamen iudicari dsbeamus ingrati, fi nihil egeri - 
muti epuodgrati * fu* debeat ìffe gratuiti , nos faaentei 
ad pr*Jènt,quod pojfumus , in pòBerUmf dante Domin 0) 
malora fatturi omne ius ,quod habemus in Cintiate fo- 
ra»* , cum Rocca Sorella , tarpino , A ree fontana , Pefco , 
'.'fi Solido, 
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Solido , ‘Brocco , /fycca dr F /no, dudum tifo 4(004 

ce film us , h*redtbus tutscum Infinta , 6^ C ajlc Uucc io i 

(y terra* Uannts Pagani, qua* ubi concefifinìns tn Baro* 
nias Sacrosatt* Roman* Eccltfi*^* qua pr*dittas terrai 
fatemur , & recognofamus nos habere , inpofilerum con - 
Ctjjìmus >& donauimus , ita t amen >quodtUy <y bere- 
des tui terras ipfas cum omnibus pertmentijs , turi bus 

fui f a Romana Ecclefiìa dumiaxat de Creerò teneatts ,déf 
fidehtaVffibi prefitto iur amento , [er mente* etdem do 
tpfis , prò vt nobts feruire tenebamini . Datum Spira, f. 
idib. Ottobri* anno f.lmperij Inditt. ^.Cbnfii anno 
J 2 tJ, 

Die 1 1, Ottobri* ut j. Ind.zTeobaldus de Monu- 
mento tatti* Sacro/ànttis Euangeiijs turauit libere , &* 
abfioluièV ajfallagium D. Riccardo llluHrt Sorano fomi- 
ti fuis h* redi bus , qui bus idem Comes voluent <fe-* 

omnibus tenimeniis ,qu* in CaftroVallis montoni* , 
eius lenimento ex pane v%#ris fu* t vel ahquo modo te- 
nere , C y pojjìdere nofcituri huiusrei hi funt rogati tefiìes 
Domtnus Bcbo Oddo ni s deBobò^ Oddo ludex de In fu» 
la > Ottauianus , & loannes de Monumento , Grego- 
nus y & Oddo de ColumnaJoànnèsTeoderone^LanduL 
phus Spedar ius, ‘Tetrus de Sermoneto ex mfìrumento, 
Riccardo fù Tempre difenforedeila Chiefa , cosi 
in tem po d’Innocentio Tuo fratello, come doppo nel 
Pontificato d’Honorio 3. ancorché forte Feudatario 
dell’ Imperio, per li fiati bauuti in dote( come fi dif* 
fe ) perche lù Federico 2. fcommunicato dal ludet- 
io Papa Honorio, iafciò le parti dell' Imperio , e 

% ;j F fc g uì 


4 » appkovat . dell ' altiero , 

feguì quelle della Chida , cfù dall' ideilo Imperato- 
re doppo hauerii offerti doni, fpogliato di tutte le 
Città , che haueua hauute io dote, e quello fi conten- 
tò più prefio perdere quelle grandezze temporali , 
che voltarli contro la Cbiefa. Hebbe il medefimo 
tré figliuoli Paolo Proconfoledi Roma , Gio. Sig. di 
Poli, c Come d’Alba, e Stefano Cardinale con tir. 
di S. Adriano , creato da Innocenrio 3. mà prima di 
decorrere di quelli , fi parlerà del detto Papa fratello 
di Riccardo • 



v - •; T - ■ 
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. DM NNOCENTIO TERZO. 


-, ' re:.. : ta* a 

Nuocendo Terzo fu figliuolo di 
Trafimondo de Concidi Segni» 
e di Clarina donna nobiliffimajfù 
d'ingegno perfpicace , di memo- 
ria riceodua , dotto nelle lettere 
diuine , òC humanc > djfcrero nel 
parlare , etfercitato nel canto Ec- 
clefiaftieó; di ftatura mediocre , di bell* afpetto ; 
mezzo trà la prodigatici , e l‘aua rida 5 mà neli’demo* 
fina piò liberale , e largo : Tenero contro li «beffi, e 
contumaci : mà benigno verfo gl humili , Sf' denoti» 
nella giu flit ia rigido imi nella mifericordia pio» hoc 
mile nelle profpérità > 6C. patienie nelle auerfuà,' 
Quello fi chiamaiia Lottario, ò come vogliono altri 
Gio. Lottano • Nel primo fiore della lua età efierì. 
do ancor Chierico tù fatto Canonico d’Anaghl, e 
doppovn pò di tempo, fi ritirò uà Canònici Rego- 
lari Lareranenfi. Studiò prima in Roma , doppo in 
Parigi e finalmente in Bologna, doue fece tanto proc- 
into nelle vir t ù , e dottrina , con tanta a Arduità , che fi 
auanzò Copra rutti li Tuoi coetanei, tanto io filofou 
fia, & in iure , come nella T eologia . Tornato in Ro- 
ma fù fatto Canonico di S-Pietro, ne mai mancò nelf 
vfficio Sicer dorale in lui la déuot ione, e pi età delle 
cofe Ecclefiafticbe. - i . v 

»*-■•*» Fa ‘Tr*. 



Ra inali. io 
ciufd.lnnoc, 
ront.TÌ«^ 
fcJ-l., 
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44 RISTRETTO DELLA VITA 
««Hbr.rpi- ■% fr stiri* Innocenti uwt , T>U- 

ftolaiu con i Atgnitatt Fulgeret ; in ‘Bàjihca S . ‘Tetri Canonicum 
ex ti tifili ipfe ttfìaturin Ept/ìoU ad Ctbmcos jlliur 
data .Cumtam Pontificias (Sfc, 

Pili àp^co4a Cterueme- Terzo Pontefice per la 
Tua integrità, dottrina , e notturni, fu annetto nel 
itaìmid.fup. Collegio deCardinali ,6^ilìuftròquelia facra por- 
«u.w, 1 .n. } . p 0ra cofl p aro j^ f CO p f W ti >e con efiempijnon pattàua 
per anco 2 9 . anni, e gliattegoòper titolo la Chiefa 
di S. Sergio > e Bacco fi auanzaua mai fempre nella 
viadellalaluteauantiàDiO,egrhuomini; à fegno , 
che ogn’ vno lo defider aua Pontefice , mentre era 

Cardinale fc riffe vn* operetta degna del fuo fa pere, 

de mi ferine ondi tioms human* . de officio Miffit. de Ss* 
cr amento Eaptifmi . In feptem pfalmos, quoe p*nittntis - 
Jiet vocant. Sermone^ eomplures, c molte altre cofc 
dottifiifnamente&c. La fudetta Chiefa di Cuo tìtolo » 
che era quali rouinara lafecereftaurare à fue fpefe, 
faceodoui far di nuouo le mura , & il tetto, ..che era 


Lp'cit, 10 v Subito fi vide inalzato nef Trono Powificio,conj- 
ro a ndò , c he a u an t i detta Chiefa fu (Te fatto v n po r tico 
con colonne difiniffime pietre, de beni, che baueua 
acquiftati, mentre era Cardinale, con marauiglia di 


molti*. ,c:. J ;i . c *ij- I bl 41 Atqol ói 

..e rNonfeaueai ,che 3 7, inni quando nm fe: Ccle« 
(fino Terzo, cdicommun^ojereil medemo giorno 
fu creato Pontefice. Qfefta dignità benché con pian* 
ti, e lamenti, fc ne ritirafle , (iì forzato finalmente 

dac- 
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d’acccttarla per le molcc preghiere delli Cardinali, e 
per la neeelfità, che ne haueua in quel tempo la Chic, 
fa . Mentre fi trattaua della Tua elettione apparuc 
quello fegno, cioè vna delle tre Colombe bianche, , 
che fi lafcianonel Conclaue,volòfoprala delira fpal- idem mi: a 
la di Lottario , & iui fi posò , e moftrò à tutti aperta? 
mence quello Diurno fpirito, che era degno di ede- 
re Sommo Sacerdote. 

Celebrata e fi eius eleftio f, idut lanturìj 1197, 

E perche era all* hora Diacono, fi trasferì fordina- H x.: 2 %+ 
rione del Sacerdotio fino al Sabbato delle quattro ?-*- 
tempora alli 21. di Febraro, e nella feguente Dome- 
nica nella quale cadeua la Catedra di S- Pietro , fù 
confecrato Vcfcouo nella medefima Chiefa , e collo- 
cato nell’ illefio Trono di S. Pietro. 

Auanti di edere confecrato , fetide al Clero di f * 

Francia pregandolo non foto à fu pplicar Dio Bene n»id.nu,i, 

detto, à volergli alfiere in quella gran caricai ma 

voledero edortare Filippo loro Rè à voler lafciare la K . w 

prattica,chetcneua di vna donna, c ripigliar la Re- 

gina fua Conforte, quale haueua fatto rachiudere in 

vn Mona fiero, e che gli auifadfero, che mentre teneua 

quella vita fcandaloia Iddio rhaucria punito, anzi 

Innocentio commandò al Vefcouo di Parigi , che era ,m «o 1 m 

di Santa vita , che volcdc pregare il Rè à fuo nome, '* ‘ ^ 

che rilafciara la fua concubina , fi ripigliale la Regina 

fua moglie,mÌQacciandogli,che li figliuoli, che naice- 

rebbonoda efifi, maihaueriano regnato in Francia, 

C che hauenaprouato l’ira di Dio, e già la Francia 

comin- 
* ^ 


'V +6 RISTRETTO DELLA VITA 

cominciò àprouarneil fi igeilo , con vnafamegrarì- 
diflfima,cofa infolira in quel Regno, e chehaucria 
patito altri mali ( come fece)Faceua guerra con il Rè 
d'Inghilterra, & in vna giornata vedendoli il Rè di 
* .:•« rr. Francia perditore fi diede alla fuga verfo il Catello 
diGifois,enel patere vn ponte (opra il fiume Gifoìs, 
per la gran calca di gente , fi ruppe il ponte , & il Rè 
armato col Cauallo cafcò nel fiume co molti de Tuoi, 
che à pena lo puotero faluar dalla morte. 

Angh H fc fi n b° c C on g re Jp* » Rex Francorum pondus prelij fer - 

*amald.n.f re non t valens,coa£lus cum fuis ad Gifortij Cafìel/um *«- 
fugit > $ cum fugiendo pontern de (jt/òrs afcendijfet fu» 
gientes , confraftus efì tilt pone pre multiludine intran, 
tium cum impetu pontern , & tpfe Rex cum e^uo, ar» 

miscectdit in fluuium de Cethe cum aliis tnnumens de 

»/ '' ( I » J 

Regno Francorum ; Mbt Rex i/le , in ceno tacens •voluta • 
• 6 tut a mortis dtxcrimine vix ereptus eft , vt non vana 
Ckrtjìt V tearij prefa già, fttffe conjìet . 

\4em Rai- Subito , che fi diuulgò i*elettione d’ Innocentio, 
* aW ‘"‘ *j- popolo Romano fece interza Applicando il Papa 
à volerlo riceuere lotto la fua proteteione , che gl* ha- 
ueria dato il giuramento di fedeltà; mà non volfe ri- 
foluerfi di farlo prima d’eflfere conlecrato . 
tds Rtìaatd. H perche le cofe della Chiefaerano in peflìmo te- 
4 to , perche Benedetto CarifTimi fi era vfurpata la di- 
gnità Senatoria , & occupato rutta la Sabbina, e Ma- 
remma 3 hauendone ingannato il Senato Romano, Se 
Hcnrico Imperatore fi era reio Padrone del Regno» 
di Sicilia, e di tutto il Patrimonio della Chiefa,fino 
r > alle 
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alle portedi Roma, fuor che delia Campagna, doue 
loco più fi temeua l’imperatore » cbe il Papa , venne 
in pcn fiere di fodisfarc al Popolo * fi cbc fi potette ri- 
cuperare il Patrimonio perduto . 

li giorno Tegnente dunque riceuè il giuramento di 
fedeltà da Pietro Prefetto di Roma. Per mantum , 
quod illi donauity $ de Prsfeftur* eumpublicè inue- 
jliuìt$c. quello ne era fiato prima inuefiito dall* 
Imperatore ,& al medefimo haueua giurato fedeltà ; 
il medefimo fecero Oddone Palombario , & Oddone 
Monticelli, vnoGouernatore della Campagna, lai* 
tro del Patrimonio; il limile fecero tutti li Baroni Ro- 
mani. Sforzò que fio primo anno Corado Sueuo, 
cbefi haueua vfurpacoii Ducato di Spoleti, e lo ri- 
cuperò per la Cbiefa ; mandò il Cardinal Guido tito- 
lo di S. Maria in Trafieuere , il Cardinale Honcrìo 
tit. di $. Lorenzo in Lucina » & il Cardinale Gio. tir. 
di S.Prifca Legati delia Chie fa contro Marcouaido. 
che haueua occupato tutta la Marca , à ridurre quei 
Popoli all'vbedienza dt S Cfaiefa. Quello tentò il 
petto d’ Innocentio offerendogli gran fomma di de- 
nari, acciò lo tafciaffe come Feudatario di efla , 
oltre gli doni, che egli voleua fare , prom ifle pagare 
vn tal cenfo ogn'anno alla Cbiefa $ ma il Papa non 
volfe acconfentire a cos* alcuna, perche lo conofce- 
ua di mal animo contro d’cfla, e doppohauergli fatto 
inftanza li Legati per la refiiturione lo fcommu Ricor- 
so » e filialmente à forza lo fecero andar via , e fi ricu- 
però tutta la Marca per la Chielà . 
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' 2{edu£la efi tgiturtota Marchia pntter iÀ4jculùm ai 
dommium , Crfidelitàtem Eccléfue > vidììtcbr c s4ncona\ 
Firmum , Juximum , Camèrtbuin f Fannth, dtftnàm') 
Senogallta.O* r PifiuTt»'m, tUmtm'hibuV ditcefibuìftik 
E perchfcqàelftd'Afllfi 1 e PeVogirii non volfèro dà>- 
re in manoaTPapa la Fortezza, ò fia'Caftdlb'd'Aflìfi, 
moftiroràndo , thefe gli rhaueflbro‘rcftitfeita,^nÌ 
flato come vna -Cittadella per tenete à Sfrenò WCfcti» 
dmi , è per queftola fpianotno Gnoà fónda iberni &ò. 
Peruenuto all* orecchie d’Innoccntio , difle te te guai- 
ti parole degne di lui . Licetpeccétores fimuì , & nati 
de piccatoti bus ; ilhus'tarhen'Vtces exe+cemurin te tris > 
qui peccarum non fiat , necfnwentus efi dolus ih &rè eins; 
quicum ftt domtnusom { nium ,■ habens in veHimcnto , 
in femore fito fcriptum : Rrx \egum,&* Dominusdomr* 
nantium •, in nobts honoratur ,cum honor«mwr^ &con» 
temnitur , cunt contemmmur t ipfo ttfianìe 1 1 , qdi ah • 
Qui vos Jpemit , me fptrnit, $ qui me [pernii < [perni t 
mm ; qui mifit me Gre. u ; 

ii- Marcoualdo vedendoG dtlufo , he potendo (offri- 
re , chetutte le Cini della Marca fu Aero tornate fono 
l’obedienza delta Chida con gran Sdegno parti , € 
mefe à ferro , 8t à fuoco tutta la Campagna ; fpogliò 
leChrefe, & abbruggiò le Cale, panandotene in 
Sicilia. - 1 ■* •» > umilio* 

! Ricuperato, comefi dWb, fl Docstwdi Sj>6l<!H ,«• 
' ' Co ot aefo Hi- A«fi * «tófr ' ^pòletò. AHifi^FulRi 
giro, NóceraéAfIKuoi Ctrhwdr fectfpianJreff 
Gattello di Monte Sahta Mafia, pefehe'-€óradó nel 
^ » f torna- 


num.6. 
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tomai , cheieceil Cardinale Ottauiano Vcfcouocf*- 
Oftia,da Francia, velhauena fatto mettere prigone ; 
acciò quella vendetta fuffealli poften per memoria 
fem piterna . Ricuperò anco Perugia , Agnbio , To- 
di, c CiuiràCaftellana. Fatta ia fefta de Santiffimi 
Apoftoli del roedefirao primo anno volte andar di 
perfona nel Ducato di Spolero,poco prima riacqui- 
ftaroper la Srnra Sede, per mantener quei Popoli 
in fede, è di i venne à Rieti, douefò nceuuto eoo 
grand'applaufo, <3l~honore ; ìutconfaciò la Chiefa 
di S.EieurerioMiitire,elaChicla di SGio. Euatv 
gelida, e mentre operaua fuori di Roma, non fi di- 
menticaui di effa , ami per vna apparinone, che 
hebbelcrifle al Cardinale u'O.iia fuo Vicario, che 
Cubito aodafleàconfacrar nei* Chiefa di San Pietro, 
gialtari di S. Filippo, e Giacomo , quello di S. Simo- 
ne, e G uda , quello del Beato Gregorio, e S. Andrea, 

Partitofi da Rietc tornò à Spoleto, doue accadè 
vn cafo miracololo , che mentre li Cittadini ftcotaua- 
no per prouedet fi d’acqua, che oe haueuano pentii 
ria non ordinaria $ il Papa commandò, che andaffero 

attorno alla Città i cercarne (come fecero) con g ai 1 

diligenza , per poter abbeutrarc la Caualieria, che 
eralì per/eruir S. Santità jtrouarro lotto la muraglia* 
della Città vn poco d'acqua, ebe à pena fi conofcena, 
e fattone confa pc uole il Papa ordinò , che ne face fle- 
to apertura i etti fecero , c ne vfcì in tanta copia» 
che empì in vnlubiro rutta la iofla «beffa, che iati 
I* Cj «allena &c.E quefta lontana fin hv/ggi fi vede,* t 

•r G I*. , 

• * » 
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U chiamano la fontana Papale ~ l 

lbtq; quoddam mtraculofumeuenit , quid cumCiuèm 
anxiartntur fuper aquarum penuria^perunUircp Cimi- 
tattYn ftudiorè perqutrety, ubi fhdiendo fijjint aqaararrf 
ccpiam muentre , qu<e fufjkeret (quorum mulutudwò 
adaquanda , ac fubttò Juo muro Ciuf tati* vidermnt aquA 
fcaturire de rupe , qu<efcftas tiri fatta* rtpleuit , ita exi<+ 
ens abbundanter ,quod omnibus equi* fufjìciebat ad pwA 
tum yVocataqieft fonsTapahs , ì t •* 4 •> ì t 

Di lì andò à Perugia *doueconfacrò J'Aftar mag-. 
giore della Cattedrale, e venne poi à Todi , e vi con- « 
facrò con gran folennità l'Altare di S Fortunato » e 
gli lafciò tutti li Paramenti, è fece altri doni degni d'va 
tal Pontefice 4 

RaìnaiAck, Nel medemotemporiceuèfottoil fuo Patrocinio* 
WtlSw anco li Tofeani , hauendoli pacificati con quelli di 
Spoleto, doppo di che procurò di recuperare Redi- 
cofano, Acquapendente , Monte Fiafcone, e la To- 
fcana, di che al fine fi refe padrone, non peròfen- 
za fatica, e fpefa; Tutte JefudetteCittà, e Luoghi li 
faceuagouernareà nome della Chi e fa * 
idé *. «inali, a) piano di Monte Fiafcone vi fece erigere vira# 

up * cit * Capelli , e leuar certe Cafe vicino al Palazzo , e fece 
farle mura attorno d elfo. Nella Rocca di Redico, 
feno^fecc alzar le mura vecchie, c nc lece far dello 
nuoue ,cauar la folla , e la nrqnìdiviueri, e di mani- 
tioni da guerra per guardartele benohe hauetfe tanta t 
egra di rizequiftare, eunaatencre le ragioni della Ciuc- 
ia , non mancò mai all* altre parti , come nel beo a ta- 
^ »ÌDX- 
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jpin&rar la gin d itta , e contendere contro gli hcreti- 
lfi> 9 f idprff alla Santa Fède gli ScifmaricL Sidiede 
|Aco (p |nttpi riformai la Corte . e leuar à molti T in- 
gordigia didelfa ^ V • ' * • 

in ter omncsptftef vanuiitatem bahuit txofam , r ogi- jjjwjj 
jans quallter asm poffit 4 Roman* Ecclejia exnrpart^ tpii. «iuta. 
Statimelo fecitedifium , vinuHutOfficiahum Curii oatiì + 
fu* qutcquaw eXigeret prater filai firiptatefy <£• bulla* 
rios, <jutius certum modumprafixit^ifirt^èpracipien^ 

Vt fingiti* fvum 'uffici um gratti iqtpenderent, rece p turi 
gratuli er, ft quid fis gratuito donarefur , La ipedcm^ 
integrità voleua , che tulle nelli Chierici » 

, Et era di tanto facete , e dottrina particolarmente 
nel decidere le controuerGe,elententiare ogni ben? 
che ardup contela, che venivi da tutte le parti del 
mondo gente per fcntifd fuo parere .pelle [oro liti A 
t?e alcuno 6 pattina da lui y che consolato » o fo? 
disfatto, r < ' 7 vt . .<* . ìi 

T untumi* ferendif fenttntìjs , [api enti 4 doftr inique 
fpecimen expltcuiffie , vt omnes admiratione fui permeile» 
rat » “Onde ex Mntutrfifire Orbe ad tllum prpexapien^ 
da [uh Controuersijs fententta comfiuxerp , Paol 0 | 

Qortcfe così ne parla . S/d quis Innocenti^ 4. tn Rcm^ r»»iu» c w 
pubhcam admimffiandi V>*ior f qu>f in legum gene re , ** * 

/intuendo fcritior , aut in ripetendo argutior P i 

Mode con la fua autorità yna mano di Prencipi $ 
prender Tarmi contro Saraceni* qualivnitipaflpriaq 
ah' imprgfa dì Terra Santa#: t i: o r tt 

Nelle comtoueifie uà Ctetone quinto, e F ^W 

w'» * 
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Vi RISTRETTO DELL* PlTA 
Rè per I Imperio tenne le parti (l'Ottone, e icona touV 
nuó Filippo con tutti li fooi aderenti. iQ eli •in f o 
Oljonfjf Fugatolo nell'Inghilterra , pregò il Papa’ 
à volerlo afiòluete eomepoifece* & il Rè fece pareti^ 
tato con i| Pontefice, dando vua fila fig! noia pernio-* 
giieà R ccàrdo fuo fratello,» It'alrra dìede' ad Ottone** 
che perefiere fiato eletto Rè de Romahi fi contentò, 
morto, che fufie Filippo tettar lui Imperar ere; mà f 
oon molto foprau fife Filippo, ch’egli fù à rradimea.' 
to dal Conte Palatino vccifo, perilche fà Ottone l'ati^t 
rofeguente chiamato in Romadalp^pa.che doppo^ 
hauergli fatto tutti gl honori poflGpili , e coronatolo 
Imperatoteli parti di ritorno in Germania • e contro 
Ogni douere ; e contro il giuramento fatto al Papa di 
efler difenfore di S. Chiefa con tutte le lue fonte , ri- 
«oliò quelle ( partitoli di Roma J contro l 'rftefla 
Chiefa, vfuipandofi contro ogni rag o^e Monte Fia- 
feone , Redicofano, 6C altre Terre di S. Cfcnefe, por 
fi mclfe verfo il Regno di Napoli per leuarfo à Fede- 
fico l. il quale èra ancor gtouanetto , & era raccom- 
mandato atta protertiooedd P ipa da Conftinza I n- 
peratrice fua Madre , & il Pontefice vi reneua per Le- 
gato, & ammimftratore il Cardinal Diramano fuo 
Cugino gouernato anco da Tutori. 

Innocentio hauendo fentitoringratitudined’ Ot- 
tone verfo la S. Sede , fubtto lo fcom mtimcò,e lo pri- 1 
nò del titolo del* Imperio, perche elfen do prima fia- 
to ammonirò, 6^ auertirohjueuar letifero d’obedi- 
rtj per la qual caufa , L Rè di Boemia , l’A- ciuefco- • 

uo 

* 
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uodr Magoi* a , c quello di T reueri à per fuafionc del 
Duca d' Auft. i » , elefleio , e dichiarorno Imperatore 
Federico, » Rè di Sicilia , che nonpafiaua all' bora 
vene* anni . R cornò Ocrone in Germania per rime- 
diare alle cole lue. In oocent io ricuperò quanto effo 
ip Italia.occu nato h metta. - d 

A quello Pontefice volontariamente fi fece tribù- 1 
tana, l’Inghilterra, e prom le pigire ogn'aono alia 
Chtefa R ->mana cento marche doro , il che rn tem- 
po dfleruòj c pagò. Si refe tributario alia Chtefa an- 
co il Rèd Aragoh^a, e le ne diede giuramento di fe- 
deltà * che commoia v 

* Eg* Petrus fax A* aganum profittar y & polliceer , citte. «3 
qui dftmper ero fide lis y & bed ens Domino P*p4 [ino 
Cenno ,tiu/q *e Céttoltas facce [fa ri bus C 9*C. ft) tnfenus • 

Tibt R, m* Pnéer grOomine Sunna Patti/ x In • 
nacenti, per te S. R. E- ofjxro R'gnum meum t iltuL 
que ytibi , <£* finca JJiribus tu s in perpetuar» diurni 
umori! intuttu , prò remedio an mu meé , & pr 'genitori 
meorum contìnuo Ceufunle , a n annuatim de etmeré 
R'gts 2 f$, Mécemuttn 4 yipoHohc 4 Sedi reddantur ; 
mapercheaqueltoP > teficepremeua in efiremoil 
ricuperare la Terra Smta, doue N.S. per 3 j.annii 
pi ì ,dfor ò cucci li P.enctpi ChriUiaoi i feg tarli la 
Croce per mandarli all* acquilo «Quando M'ramo- 
line grand ffi.no , & potent (fi no Re Maomettano 
con infinti di gente pafsò odia Spagna per rotto- 
li cete Ha al fuo Imperio. I mocenr io pub xò vn ed.t- 
to con cattar tutti U Ctocifcgaaci i voltar farmi 

contro 
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.*4 RISTRETTO DELLA V\TA 
' contro quello inimico co rana ime, che minacciaci ài 
rottisi di rutti ; molti Francclì fegnatiiper andar alfe 
guerra di Terra Santa voltarono te armi contro qud- 
.fto Maomettano, CosiTecero'Vnitameaie trèRèdefr- 
Je$pagneAlfon(o^.Rè di Gaftigfia , Pietro Ri 
Hìft. Mirimi d’ Aragona , e Sancio Rè di Nauarra , che congiootf 
np.»j. afterne nell! Monti Ma fiati i t vennero 

alle mani CQrrli Saraceni a’i*. di Luglio fai 2. -rat 
Sebbeio vna lego alatito a vittoria » Morfero de Sai* 
ttccmdàdutcofomilla,Qltrequefli fatti prigioni, r 
Jt PòMiCQnqui^rontivna grandina preda d oro# 
argento, Cauàlìi , e Camelli, oltre altre cote predo* 

^ ? -.le* de quali tporftno Colo venticinque 5 tri la Setta 

- ‘ - , Maomettana vi erano da tré nulla Camelli > e trenta 
Rè dì Corona-.; 1 ' ^ f •• • * ■*'»% 

.11 Rè d’Aragona in legno della legnalata, vittoria , 
mandò al PapaiWjegne , e la lancia dell' ifldTo Mu* 
méilioo , che ancora lì vedono nella Chiefa di S. pie», 
tro polle in vn luogo eminente, |l Rè di Cartiglia ne 
fcriffe al papa > e gli mandò a donare delle fpoglie de 
Saraceni, vn beibflìmo padiglione , ò lì a tenda da 
Campagna Cremefinta reffura 8 oro, quale fece ri- 
porre in S, Pietro à lode di Dio Benedetto.. Qaefto 
Mu niellino fi vantaoa coi luo esercito , doppo di faa^ 

* uer ddlrutta la Spagna , e la Francia di voler venire à - 
Roma, e fare la Ciucia di S. Pietro fiaUa delia lua Ca-I 
ualleria , e piantami le foe infegne, disfatto ( come (p 
è detto ) il fuo c (Ter cito, il Papa commandò (urterò 
incile quelle infcgac in San Pietro in loco croifieiW 

" te. 
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re, carne fi vedono anco hoggi * . . !<•::■ I 

, Nella Spagna fi celebra ogn' anno io quel; giorno 
la fetta nominatali TRIONFO della CROCE ^ 

. , Mandò Innocentio Legato il Cardinal Pietro Ca -\*j 

puanoaj Rè di Francia ^6^ al Rè d Inghilterra péfVi«aó.u^ 
Iggiuftailiinvrtt Santa pace itnà con quante ragioni foUj< ‘ 
gli ne facete iattanza , non volfero mar acconfentirur, 
gli aggiuttò però con vna tregua di cinque anni, per 
far la ipedirkme di Terra SaBta*emohi*cN quei Pren- 
ci , e Soldati partirno da quella guerra per andar i 
contro il co mmune nemico della Chiefa* Aetefecon •“ i - c * 
gran cura di menerà in pace il Regno d' Vngaria. 

Portò grande affetto al Rèd’fnghikerra,egh mandò 
à donare quattro anelli doro m effi legare, quattro,: 
pietre pretiofe ; In vbo, vn Smeraldo * nell'altro, vn 
Zaffiro, in vn'altro, vna grotta granata, e nell'altro *. 
vn Topatio,non tanto per il prezzo,quanco perii mi» 

Rerio » come con vna fua gli fci ite , che comincia • 
lllujlri Regi zAnglt* . . 
t tnter opa terrenas y quasmortalts oculus concupifut , 
qfta/t cariota defiderat aurum obry^um , r? lapidei pt*- 1 
tipjoS ; Itcetaut hn, alij/q 5 diattijs excellentia Regala 
ab un dot , tnftgnum tamen diUBtonts , O* grati* qua tu or 
annulo s aureos cum diuerfti lapidi bus pretto fa tu* ma- > 
gnuudinideHtnatnui . .... , v ». v . » , v *‘ 

, Poppo d’hauer piò voltefcritco, esortato Fi- . 

Jippo Rè di Francia a volere ripigliarfi fua moglie r 
quale hàuèua fatto rinchiudere in vn raOnaftero,& ■ 
egli fi ccneua pei Donna vo'altra * .. c * J 

* ^ ~ Inter- 
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5 * RISTRETTO DELLA VITA 

Irrcr iiflc il Regno, & (terre interdetto da 20 gior- 
ni, « perche molti Arcrnefccu» , e Vefconi volterò 
obeduei P pa • Il Rè Filippo venne intanta co» 
fcj*»ki>ti>!cra , che li fece bandire dalle loro Cfiiefe, e gli confi- 
fcò tutti li lorobeni , e perche la plebe efeiamaua 
non voler foggiacele all* interdetto forzato , mardò- 
alcuni Tuoi Arobafciatori, e Sacerdoti al Papa àdo- 
)erfi,cheil Tuo Legato l’baueffe interdetto, offereo- 
dofiftare à ragione auanti altri Legati &c, ai quale $ 
«*u lnn ,prudcmiffimo Papa rifpofe, che (e hiueffe ripiglia» 
««••.nu, j,,! a Regina tua moglie , haueria leuaro l’interdetto . 

H oc autem camper nunctct fuos 4 Sede Apojìoltca re- 
Utrtmes aud frt, fpintuteius capti mulvplicittr anfibi, 
2 ul 4 nec , ^* tn Voiebat rectpere quarti habitat Vehmen- 
ler txofam , nec ijtam dimtitcre , ^«éW habitat thnttf 
acceptam . 

In que^o mentre Mircoualdo tenrando diefclu- 
dere dal R gno di S alia il g ou ne Federico, che 
(come fi è detto) ft ma (orto la protertione»e tutela 
del Papa , quello gu fece orticolo i ma non hauendo 
Marcoualdo potuto con forze fuperarlo, tentò con 
prefenti, & promede il Santo Pontefice $ màog'iì co- 
fa fu vana . 

C um T’> VH&hs [« perire nonpofet Marcoualdus , mu» 
nertbus f ac premijis ApoHolicum peftus tentautt t fed né 
quidquamprofecit . Hunc tnim r ?ontt/ex , Vrr Sauttif. 
[muti «fitti* accernmus vmdex t c ? aitanti * perfecutot 
contempfit. 

Erano neh* afflittaltalia per tutto guerre, i Vene. 

tram 


ciani contro la Da! malia. iVGeheftiefi^oiirfo tPitìm ^ 
ete'CM di Lombardia tràdiloto cotobarteuaiior 
che in cani» rumori non poteua hauere vn punto di 


mente tranquilla } e per Io Audio delle lettere , èper le' 
patite Cdntcmplarioni f ma. il fuo animo, chèera 
«confiate nelle auerficà , e confidato hel Signore 
ogni cofatper contraria , che futfe, come profpera in- 
trèpidamente partàua-. Non fideuetralafciare, che 
tquando fi ritir aua la feria, doppo hauer faticato tutto il 
,giò?nd,fion potcua far altro, che rifpondere àranti 
chjbbì)*c<aeda Vefconi , ArciUefcoui,e da tutrè le 
.pitti del Mondo veniua richièfto del fuo santo pa- 
rere , nè alcuno tornò mài a &iecbnfoIàto. * 

Rceuè folto la fua protettionc Almerico Rèdi 
.Gieiufalcmme, e di Cipri, e gli fcrifte esortandolo 
ad aiutar gl’ altri Ghriftiani per ricuperare h Terrf 
Santa» : y *• v irr y- . i "*** 

• ScnffealContedi Tolofa à volerli arollare per fi ' 
medefimacaufa nella Cruciata ,' if fmiile fece all’ Im- 
peratore de Greci, e(Tort2dolo anco ad vnir la Chiefa 
Greca, con la latina. Mandò al focCòrfo di Monte 
CaflSno Landò fuo Cugino- Goàeroatófe* della 
Campagna , che eraafiediato da Mi^óUàldÒ eflcri-* 
done fiato fupplicato dall* Abbate di eflfo Mdha fiero* 
hauendo prima mandato duoi fuoi Legati. I! Card. 
Citò. m.di S. Stello in Monte CefiOY dC Gherardo* 


,Cfid ? p acono tir. d S. Adriano, in Regno pér indur- 4 
re le Città, e Cittadini ad atìdàfe con wo detto Mar- 
coualdo , che fi àifiticaua divalet prgfiar Mote Caf- 
, ‘ H fino 


vi flil naS 
Un» 

!•»» ;"ì«A 

| ><;. i 
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RISTRETTO DELLA VITA 
tino- Mentre lo teneua a (Tediato, e patinano quelli 
di dentro, non foto la fa me, perche haucuano confu- 
tato quali tutta la prouifioneda bocca; mà la Ci- 
Iterna dentro il Monaftero fi era talmente afeiutta , 
che nópoteuano,nè loro,nè i Causili fatiar fi della fetc 
erano dentro la vigilia di S. Mauro , che fù li 1 4. Ge- 
na™! fupplicarono turti vniti detto Santo , che gli vo- 
leffeilpirarefc fi haueffero da reodere al detto Mar- 
coualdo , ò pure à manreoerfi fino hauefiero qualche 
JjSiJ'J}*' P oco di foccorfo, il giorno feguente, che fù I; I 
Kaimid.an, detto giorno del Santo, venne vna pioggia s) copiofa 
ìcT‘ rCt 1 dentroiJMooaftero,chcinva fubitofi riempì la Ci- 
fterna, c fuora di erto, à nc I* esercito cadè tanta 
granremperta, che, fù nece (Tirato fuggirfene dì lì 
lalciando tutto il bagaglio alla fortuna • Marcoualdo 
dilperato di quello accidente , falciato Taflediovoltò • 
tutta la colera verfo alcuni Cartelli de II attorno, li 
abbracciò affatto, fpoghando , e profanando le Chic- 
le* Dio Benedetto; di due cafi fece alpra vendet- 
ta Vn Soldato, che oltre baucr fatto all’ effigie de 
Santi moltiartionti.vidderAharedella Vergine San- 
n^ma con fa fua figura, alzò i) braccia, egli diede vna 
guanciata, efubito gli fi feccò ilbraccio. Vn' altro 
federato tirò vnfaffo m vn Cruci fiffo, che rtaua nell* 
RiinaiAiiia, ^ ?r3fe della Chicfa di S. Germano, e più àniquo degl* 
»*•». Hebrei , doppo haucr (cagliarci il (affo, pigliò dcH’ori- 

oa, eia sbruffò (opra il Crocififlo, & in vn lubiro 
ar/ abbi, e con li denti fi Braccio la lingua , Si infelice- 
mente cosi arabbiato mot 1. 

ÀuuO- 


V^WlWWCEHflO Ili. J5, 

• > Annouerò era li Santi Homobono, e per gli molti 
miracoli, 6t admftarza de Cremonefi, come nella 
‘Bolla, che comincia Dedurlo vitéSanft* Curicul # qJc. 

T)àtum Lèi. 1 1. Idib. Unuérij unno 1 1 )}. eius i. 

Proibì , e biafmò le nozze mceftuofe del Rèdi Lio- 
ne di Spagna, conia figliuola del Rè di Cattigli! , e ne 
fendali’ Arciuefcooo di Compoftella, & è tutti li 
iVefcoui del Regno di Lione, che volcflero procura- 
le di dittorre quello incettuofo matrimonio ,e for- 
zarlo bisognando , I Segregarlo , ne fcritte anco lette- 
re risentite al Rè, e perche quello ttaua ottinato, e ’ 
pertinace di non voler obedirè, 1 ò forzato il Papa ad : 
interdirei! Regno, dal che, motto il Rè, mandò An- 
bafeiarori al Pontettcecondomandarglìoe perdono» 
Innocemid l'aflolfe con quello, che Seda etto ma- 
trimonio , nafeette prole alcuna fotte tenuta per ille* 
gitiqia , e non potette pretendere he redir $ de beni 
paterni . Si oppofe anco alle nozze del Rè d' Arago- 
na , che fraueua fpofaco vna Sorella del Rè di Namr- 
ta, che erano parenti io terzo grado • 

Canonizò la Vergine Chureguqda moglie jf Heo- ? XM# ; 

. , J? y. . ^ c, V* , b-genfi* a 

nco Imperatore. QutjHttCitmSinwHenrtt+lmpe- Pa«« uc*. 
t4frt m*tnn))ntélittr copuliti ,/ed ib«* ##» extttn ^£**2 
Qkrnilucr Cogniti. 

V ndtcu Domtnns Imperiti* agtret in extremis^Prìn- 
fipebus, & Ptrenr.bus de tlU ; QuaUm imkt 

&**&**> uhm vobit «am rtpgmi V temerne am de- 
di flit , < 3 r V trgintm redd • 0*c, 

Q+t,Léter.teru* nona Jpntts Pònùfic.nopri *n*e j.* 1 *' d* 

Ha è di 
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.Co RISTRETTO DELLA (VITA 
è di lotro. Offa S . Henrici , & S. Churegundit ItUAue* 
rut , ficut ab Innocentto j. Canonicati fuerunt • 

Caioioanni.Prencipe de Bulgari fi foctotnefle à 
Innocenrio,clofupplicò à mandargli qualcbuno a 
Coronario, & il Papa gli mandò per Legato A porto- 
lico Leone C ard»Diac.del tir.di S.Lucia in fette Sogli, 
cftc.lo coronò, & il Prencpcne diede parte à S.San- 
;ità della fua Coronatione , e con fue lettere elTortò li 
FrancefiàfoccorrereliChriftianiiper acquiftare, e 
ricupcrarclaTerraSanra . 

Hiit. <ki Edificò da fondamenti I* H /pitale di S. Spirito 
c“Ìcc. d ìfl D . ( come dice il Biondi; r aricchi di molt’ entrata in 
it/o, perpetuo , doue fono alloggiati iiPelcgrini, Curati 
gl' infermi, & allenati li poucn putti fe nza Padri ; pre- 
gò con lettere Gio. Rè d'Inghilterra fuo amico à vo- 
ler concorrere con qualche elemofina à quella Santa 
opera , & il Rè g'i fece vna donatone in perperuo di 
cento marche d'oro da pagarfegli ogn ‘ anno per vfo , 
e per fortentare gl’ infermi, epoueri di detto Hofpi- 
tale . Datum apud Geftm • a ./> die Martij a», regni 


.nnc t * HCi 

t t : Jf 1 

•® si & w*’. *: 


wrt- jr**, , , ■ j «j .. i.j,*- > * y • • , j** 

Edificò vn* alerò Hofpitalecel Monte Celio chi** 


t V‘ - ^^«odej. iifcatto ^lodotò di grofie entrate per an- 
a » .ì> i . dar à rifeattar li Chriftiani fctiiaui de Turchi , che an- 
cora dora co*) grande vtile della Chnltianicà . 

* FpceJauorar di mufiico l’AlUtedi Si Pietro nei - 
V.ar Kapp .con ifr fratto di-elfo , e di alrr • Ponreìci 
dei'a Cafa , die auandoi ; Papa Paolo fece far drruouo 
Q*pdlar> dorò ritratti à Signori Duchi d: Po- 


f 


v . v mwcGxriO'm* : *i 

^Ii,che ancora 4 vedono in vnaloroCapella in Poli. 

^if^cq la Chiefadi S. Siilo, che era calcata ne! 
j. Monte Allentino , jafpiò vn regiftro del Tuo Pontifi- > . 
caro di ì 8. libri. Fu Innocentio 3. peritiflimoin iu- 
re Canonico. Promulgò i decretali, che fi vedono 
minqtapente nel Codice. < 

Scriflc con gran erudkione del Purgatorio; due 
Prediche ncI.Concilio Lateranenfejgli atti ,e decreti 
di detto Concilio $ T>e CUujìro animai gli Sermoni di 
furti i tempi dell'anno, e do Sdori; de.Elemtifina\ 
de Laude, commendati 0#* Cari tata ; Ordinationem 

expedtticnts prò recuperandaTerraSanftai'Tradicatio» 0 . «• 
nes ,& Hymnos . Giouò à quello Santo Pontefice u - ^ 
non poco la Santità di S. Domenico , e di S. France- 
sco , che fiorirono in quei tempi 4 quello con Tardine .... , 
de Predicatori, ehe hebbe principio Unno<t*o$.* ,» 0 « nu., 6 . 
quello de minori, cfte cominciò l'anno 1205?. e di 
quelli due lumi do la Chiefa , fi feruì p ù volte con- 
tro gT Heretici.Gio.di Pietro Leone Ranerio, c 
G:o. Capocio, ò per loro fini, ò per inuidia conci- 
torno il Popolo Romano contro il Papa « acciò li 
vote fife cócedere cinquàtafei Senatori per gouernare 
la Città, il Papa doppo hauergli predetto , che ^ f . 
la Città di Roma non faria gouernata bene per la 
tanta diuerfuà di humori, inftigato gli li concede, 
e. fumo eletti , e creati dal Papa, e tutti quelli 
giur amo fedeltà all'iddio Pontefice;di lì à poco con- 
forme il Papa gli haueua prefagito , gii detti Senatori 
amminidrauano malamente la loro carica» IlPopo- . 


«i Kisrmtf^àmtWriTA ( 

•lo fù forra concorrere d» nuoaò ai Pontefice /jtó* 

: volere ridurre li Senatori advnfofotforite èri pftm* , 

m inalile* Sin Morti MMemfficut pr*dix erat D. Tip*) t*m I 

in offici) regimine/} gefiemnt, Wd fuoM ut» t»n» 
Vrbem , quèm extr* mthfictà eommitenntur impune, 
p*ce ì ir l u8,$té pemtutreieptiì ìV nde r Populuf c*pi$ 
eoe adeò exetrnri , V# #p»rf»frr# D.PnpSédCommunem 
P^puli pernione?»» vnumeis Sennitrtm concedere C?c, 
0 * in ferine . :v - 

< St *neor ergo per Summum Ponti pcem fubflitutus p$- 
, 0 inflmnm prottnus reduxtt . 

toMHc» lo quefto tempo, e Torto quefto Pontificato mok 
inumiti *i°^i n ìd*Mooi(i| ò hebbero principio, ò in me- 
glio fi rilticuirno ,cjo* quello degli Heremirani, del 
Carmine, de Crpcikri, e degli Cugliefàii, c corno 
. - ...a t . i i dire il Si bellico H! r hiftoriografo , vcone per diuins 
prouidewu, non caftialmemc , che fedendo f nuocen- 
do Tento, »a virtù deb' Innocenza, la MadrcReli- 
gionc dell'Innocenza molto fi fia illuftrata . Donò 
alia Cbiefa dr $.Gio» Caterino vita Croce d*oro gio- 
iellacajSCwVnCsIiced'orodidiecilibre , con la fi u a, 
patena, pni;, dalmatiche ,& altre vefti sacre per vfo 
, dcl1 ' Aitare «dure d*oro, & ad ogn* altra Cbiefa di 
Roma donò vna I bra d’argento da far Calici . Affi 
Canonici di S. Gio. aflegaò ii Cartello di Tafcolr, 
ila Chicla di S. Andrea in Silice con le lue entrate . H 
medeinno fóudnnè più tolte la pouera Città , che 
moriua di fi me per la carertia ,àC mentre durò la 
ptouidc dei vitto, c crebbero tanto li poaeri d’eflj, 

che 
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che alcuni giorni, ne furooo numerati otto miliare più, 
procurò anco i chefìraefQ Ibuucfiutii fu Scienza tut- 
ti quei poueri Cittadini * che 6 vergogaauano cerca- 
re lelemofina «e gli faceua diftnbuire ogni giorno" 
tanta portipne di pape k tefta;fù in quello duque,& in 
ogn^ìtro bi fogno femore aflkluoj gelofiflimo delle 
fagionidcllaChiefa, cd fenlore di e(Ta; riprendala 

P M, i:. * . I- I /• . Il II H « n. . . < * M 


cnc iinp «oggi ar> n a ice ia vuer&eie, eia 
Catena della pòrta di Viterbo fece mettere /opra 
!*§ rcp di S. Vito^cptuc aijco fi vede* Pece abbrug* cii< ^ *** 


ItOfi 


r » . ™T r T * TYf "sr in hnc|> 

giare inPr^ncia ^Imcricòjietetico^ eicccquelgran 
Concilio In S. Qio. tateriaoo , dóuc ioterueooero li 
Patriarcali Còilaqtinò^Qli , e di Gjeruialeinme, 7 1. 
Arciuefeoui , 4 1 i.Vefcoui, t a ©.Abbati, e 1 $o©« 
Priori, due Legati di IrjTper^topj quello de Roma- 
nie quello deli* Im^ra^or^ di Coftatinopoli J gl‘ Am- 
balcuroti ^e* Rè di Cierqìàleipìttic, 4 i Francia , di ... ; 
S Ragna , é d* I oghilt érrY, e fi diedepriocipio al detto / ■; - 
Concilio il mefedi Nouemhre Tanno del fuoPont ig- 
eato f 8. Innocenti dunque doppo hiuer celebra- 
to, esplicatola Oiuina Booti ad a fi fiere &c. Iq- 
(locato lo Spirito Santo# Fece quel dotifltmo $erqo- 
ne al Concilio, che cominci* . Dejtdiri* defiier^i 

kotP^fché tHénducàte \Qoifinm àntt^ù^mpéttàr , cioè 
auaijjti, ph* 19 mori, nftbi vtucrt Cbrijiut eft § ’ . 

O* 


- 1. 



lUU 


« 4 - far* 

<0 mori Iftrwn , non abnuofi deptfnum eH À Dto bi&c- 
re Calie em Pajfionìs : /tue prò defrnfionc pelei Cattolica , 
fine prò pulpito Tirtét Santi* , fiueproStatu Ere Ufi * 
hbertutis&c: ' ** j ‘/ . ' 

: ,* Nel medefimo Concilio fi temo diuerfi decreri > 
cotpe .fi vede neHi Annali d’ Odbricp Rainaldii 
car. 245. / 

Fu approuatodaruttinPadriJVudine di S. Fr^n- 
cefco i fi determinò col confenfo di tutti di mandare 
. a ricuperare la T erra Sarta , che tapto gli era à cuore, 
cchc tanto defideraua 5 fù nei detto Concilio S'.Dor 
menico col Vefcouo di Tolofa per farli apptouare 
l’ordine de Predicatori ,che voleua fondare , & il Pa- 
só.ipa pervnavifione,che.haueua hauuta feflortò à pi- 
gliarli vna’régola, ehe gli Thaueria conceda; mà per 
la morte d*Innoccntio non fi puote effettuare nel fuo 
Pontificato, che poi Honono j.fuo fucceflòre l’ap- 
prGUÒ. Terminato il Concilio Salinguerfa di Ferra- 
ra di Spontanea volontà giurò fedeltà ai Papa, e prò- 
ni jfe d’efiere difenforediSanta Chiefa . In mano di . 
Anncar .u» quello Santo Potefice fi refero feudatari! della Chie- 
iSST fa tanti Prencipf, che firiò dalle più remote parti, n 

dauano ad off.rirfi fedeli della Santa Chiefa Romana; 
tralafcio tante opere sante, che fece in fuavica, del 
quale pula S. Antonino, che vi vorrebbe vn erodo 
. 4 volumc.per dirne parte : , 

Mòrte finalménte Iti Pémgia, doue fiera trasferi- 
to per riunir lì P.fanic^òn ÌiG.nouefi,‘cheguerrtggia- 
uinoinfieme, c molte altre Città della Lombardia , 

par- 
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* D* ì nKO'd E'NTIO Ili. è j 
pltHdc^lAé&t^cdtóy^US^gonioJpcr pacifica) i; 5 .dt»«p. 
Parma ,c Piacenza/i 6. Luglio i 2 . 1 8 . c fù fcpellitóin * taJ, <* 

S. Lorenzo degno veramente dieffercammeflòrràli : ~ 


altri Santi Pontefici. 


> ^ ’/ # t' 


Riccardo dì S. Germano fcriuè Ji fortofcritti verfr * 



C/a. 


Rigordasde 


Ceti. Philip, 
Atg. Fiaac. 


Ricòrdo fCritiore di <.jué» rempi cosi parla. 
Innocentius Papa et idratili }^ijfàTon&tium*4jf$ 

V, •• 1 ' // 


rY ingenij magna prolttattì , (pfapièntu ) cuinutins ft - Rt 2 
cuttdus tempore fuo'. x * fc 

S /Antoni no Arcinefccuo cosi dice. *• * n,on? "o 

^ ’ ’l '/t „ > • . _ , T. j . ^ Aichirp.Flo 

Quantum fuerti<jlortofusi > QntiJex , Òpera etvs tetti- «■. j pur. 
mciiiAW perhrlentqudfi qtìh (frinii tetl(t ttyloccmpra. lit^l9 • c * ,l ^ 
fendere magnato voifmen :fet , altro luogo . 
aflehfsc. M * 


ri a ? h 

\ ’f 


‘ Poft innumera opera egregia èìriu/unì , etemum le aio 
fjfie Wà; 0 ’ tW -, 



rauitts annts ante, pcji fecali! dMrtna \ tnrum fan. 

^ I Stima ' 


X -.'j. 


« Risrterr* o$u .4 pq-A 

Biute, mirili? <• Eetltfu. teiiifa\m»i»ìi itffaitbk-. 
'rie, fiuti , . I.V £ a • ‘SltC 

ciac» «in* Ne parla il Ciacc. nella vita di quello Pontefice . 

Ipfitis Innocenti/ Tertij vita, ficpofltris proba tafuit, 
* flc dentqtàO |^» oyinijuts piafttetunt ^ V/ borni» 

mhil piane fateti xnqnam immntatum ; fati demum « 

’ PoirifeX in gufiti i yttagefertpralattffmus,iLgnnff^UÌ 
inter }oanfìts Ponti flesreferaiur . • ■ « ^ 

*<• Innocentini deniqne Peitfio fata dectff^niir^oimimnb 
cunfru infanti Vtrtuttbus j labore, fatnufJ. h l^ns perni- 
gii % con/ultaticntbus canini , lun/prudentta tnflrn&lus , 
return admimfratione egregi nty eptbuf flirtiti* à onore 
pretctpvus y d igni rate nu i x/rw«; yfatrarotm /iterar^ le- 
gninone tmment .ptetatts operibns prafulgens ^ac nthtlom 
mtnus [no tpfius tudtcto parnut , O' bumilff , rei pfafem- 
per exequtns , quod japient mone bai . 


-.V i'J ? 
•.a *ò O 

» ri rr 


-i 


•■•v— *• • 
/-1--ÌÌ X' 


Quanto maior et humilia te in omnibus , w inucmcf 
grattar» coram Deo * (jfl bomintb ut . 

v P„*r compimento della Tua vita vi fi agg'ongono 
alcunecofe *che fece mentre vifle, come G raccoglie, 
.... c può vederfioeUaI-iorariadd(a.ChiefonuotuM.'>- 

clieqo rapirai Wto,&£, v 

MI BìblL Q uta vero fuper fluitai multa abundat in fecuU, t ma*. 

Valliceli* . , J r* , i ’ 7 ” / 

xtmetn Praattt yt eoe Compero pofla likcnus, ^coarti 

gere , illius txemplo , qui capti facete <*r docfre , ad t** 


■1-1 al : , a 

.i ii 

•.li. o. j. 


. lem Ce medtocntatem reduxtt , quo/l ypf4*Hre»+.f$ % ’Xr* 

. ■) gentea , in Ignea , gjr commhtautt ; peliti ar- 

. V" mellmas r$J grflas tran(iultt.in agninas. Menfam fuam 
tnbus férculis valuti effe contentam } <JT QapelUnerutn 

. fuorum 


i «a 


: 

a 



<*7 

fiìt+to óhobns, mp mopnofelimnitàs^ut ohfnà vrgeth 
ntcejftéi *1 vpfiutptfinUtet : remotisp Uins , ttiros reti* 
giofesudbibuttudfnoìidiànnm minifteriummenfi y xt 
tt 4 perfetti s rtguUnbns boHeftins feruìretnr > confiteli s 
ttmen cfpcijs Minsntbihbus refernatis % qui fe finis die* 
bus fecundummcrem deferuiebann n cis.QmtndérH urt- 
deratnm fnmmam de ibt finte Ecthfid fepvonil ,gjr à» % ^ ! 

• fequeftro depo/utt prò xrgenti necijjìtéte, p f tté/or filati m 

imminereti reh^uomxitrì tbefiurum pene totnmerogo-% , 
uit hoc modo t vi tmmensapecnnidXiim inter pinta •nirotn J 1 ,Uià 
ac mulierum mone fieno, & Xened*bi*fit por tinnir e, 
inrgi^imd etemosyod obeoefinfi &X. 

>Con la mone di detto Pontefice fuanf egni appa- 
rato, ché fi era fatte per ricuperare la Tetta Sama, 
che rantolìi premetta , mentre vifle, & al Rè d’ In- 
ghilterra, & à tanti altri, che fi erano regnati della 
Crocetcon laiìjorte di «juefio Santo Pontefice, fi 
rafteddò l'ardore, che haueuanodi leguitare vnafi 
pia opera , con daono notabile della Chriftianità . 

Dice (fimo di fopra , che da Pietro Sig. d' Anagnf 
derua rano quattro figliuoli Tranfimondo, del quale 
fi è parlato , Gtegono , Paolo , e Filippo , che fegui* 
farà il ramo dt Gregorio s>* 

Da Paolo figliuolo del fudetto Pietro, venne Otta* 
uiaro, fù Ottauiano Cugino d'Innocentio j. e dalT 
iddìo là fatto Diacono Cardinale l’anno 1206* con 
tir. dt S. Sergio, e Bsccoflù dall* ifteflo per la (uà buo- 
na indole adr prato in molte legationi , e prima fà 
mandato ( che era à pena Soddiacoco) Legato per 
« I 2 .la 
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' 6$ mrRSTFO VM&4 «ita 

M Chicfa nella Marca d'Ancooa^aflìemecoo Giorda- 
no da Ceccano Cardinale, per tener le ragioni delia 
\£toi£(a cowro.Marcoualdo ; per mano di qjiiefto 
T qpenrre Vefcouo d'Oftù con autorità, di Papa 
lnn^ennulA«nueftkp 4 elli Regni Federico ,2. d'anni 
7 *jfiS«W» 9 «l«?a di pagar pg^’ &o«p alla Santa Sede^ 
G^Anta* ^ dice il^SigORjo^ mille fquifaci moneta di quei 
fubnaie tempj , cioè 600. per la Calabria , e Puglia.) e 400. 

20,» le parole , 4 el primleg'o >; cbe poaifi il 


Gio, 

DÌO 

par. ». dell* 
Hift. Napot 




••••li T 

v Cenfum xero fixcentorum fitti fitttorum de Apuli* 3 
&C*Ul>ri* putiti* cent orn ve.r9 de b*+ 

rcfyp VefirQtjUtuimus Ècclefu faluturas &c. 

Morie la Regina Conlìanzi ,clafciò la protercio- 
n$ di Federico fuo figliuolo à Innoccnrio y il qual* 
Sbornie rjprcfej* cjira , e fubito mandò in Sicilia 
phera-rdo Cardip^lt di S. A^ria-no 9 e doppo Grego- 
rio Cardinaledi.S. Maria inportico Tuoi L‘egaci,<jua r 
ligouernaronOi&amminiftiaronoiRegni pprFederL 
Coienoaio, cocon ottima fede(comedice il Colenuccip) dal det- 
to Pontefice fu dichiarato Camerlengo di S.Chiefa. 
Fu mandato Legato in Francia nella cauf3 deldiuor* 
rio,che»lRèhaueuafatto con Gélberga forgila del 
“ RèdiDanimaicaijepercheaIRènon parueadherire 
•alfuo parere* Chiamano come Legato Apoftolico 
con la lua prudenza, e perche ancolaforella del Rè 
di Danimarca io vn Concilio moftrò la Aiainnocen- 
za , fece si che il K è Ja ripigliò per legitima moglie , c 
>H Ijipofc ucila d igniti Reggia, &il Legato, per che 
r - ' 4,,,' il vidde / 
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ridde elTequito quello defideraua, c perii che era ita- 
comandato Legato per la Cbiefa » difcìolfe il Conci- 
lio , c fc ne tornò à Roma accarezzato , e ben vitto 

‘ • nzU 'co M . • hom t t 

E>a Gregorio venne Gio.che fù inalzatoalla por- 
pora cfa Ianocentio 3. nella terza Creatione,l’ao nò 
1^05. Diacono Cardinale ooltit di S. Maria in CoÉ 
medio, fù Cancelliere delia S. Romana Cbiefa , 0 
morì l'anno 1 21 3. ‘ 1 

. Di Riccardo fratello d’Inoocentio 3. nacquero 
tre figliuoli , Paolo , che ineftò il Rarap^d/i* Coiti di 
ploratone,© Segni &c. e pio. feguitò il Ramo de Si- 
gnori di Poli, efù anco Conte d’ Alba *e Steian* 
Diacono Cardinale da Innocentio 3-doppo da Gre- 
gorio nono fù fatto Arciprete di S. Pietro, e poi Aq- 
ditoredi Honorio 3. in molte controuerfie* al quale 
il medéfmo PStefice diede ordine di rimettere in pri- 
ft no la Chiefa di S- Lucia in Silice, nella quale vi era- 
no già dodeci Monaci , & all* hora non vi erano più di 
due Chierici . Sotto Gregorio 9. & Innocenrio 4. 
fù Vicario di Roma, c ridotte liCanonicidi S. Pie- 
tro, che erano 36. à folo 25. 

Fù mandato Legato per la Santa Chiefa in com- 
pagnia di Rainiero Cardinale di Sanra Maria inCof- 
©edin nel Regno di Sicilia , per auuifar li Regnìcoli 
à tornare lotto fobedienza di Federico, che fi era ri- 
conciliato con la Chiefa, & era ftato attoluto dalla 
fcommunica; à qucfti Legati il Papa fcriuendo gli 
chnta j ante murili di S.CùieJa , feuij , e prudenti 
tàttk' ®ì 


1 * • » 


- 1 «ibV 
■>U 4 'Vitt 


bM «b'i < 
te* 1* -Ù il 


*?o Retto della vita 

-mi nelle diuerfità dcffe virtù; h nomina Legati del Re- 
gno di Sicilia , della Tofcana, dcirVmbria , e della 
'Marca. Fù Prefètto, e Rettore della Sabina, e Ma- 
remma, morfe in Napoli alcuni giorni doppo la por- 
te d* Innocentio 4. alli 8. di Decembre 1254 c/ù 
fepoito nella Catedrale. 

1 2 Gio. detto per hauer prefo per moglie Con- 
Rana figliuola di Oddone Conti vltimo Stg.di Poli, 
reftò padrone di etto, e fatto Conte d*A ba , rinuncio 
la metà di Valmótoneà Paolo fuo fratello lar.i 22$, 
QoefloGio, fanno 1 23 r. da Gregorio nono Pa- 
pa, doppo bauer fcómuntcato Annibale de Annibal- 
c di Prefettodi Roma, perche reneua le parti di Fede- 
rico fecondo Imperar ore contro la Chiefa, anzi fu. 
bornatodalfifleÌTo Imperatore con denari in compa • 
gniadi Pietro Frangipane Cancelliere di efla fi erano 
ribellati alla Chiefa , à quello fù fpiinara la Cafa, 
e hi Torre della Cancellarla, & Annibaie fù feommu- 
nicato, e fù creato Pi efetro di Roma il detto Gio.Stg. 
Fciìx eoa di Poli, c Conce d*Albaj quale giurò nelle mani del 
cloiSttai Papa d'eflère di'enfore della Cbicfa , con tutto il fuo 
$J - hauere, e di edere fedele di S. Santità, e fuoi legitimi 
fuccefiori . Il Contilori nel loo libro de Prxfcft. V'rbis 
ioannet r Poli,C*metA;bxi?‘C t & Vet grati* Alma pV- 
bit 'Trxfeftus III. Senator . 

Promtfe per il popolo Romano nella pace che fi fece 
col popolo Vite: befe non volendo quelli Coofentirc 
*lto p&ce, fe prima Gio. Prefètto pon prometteua per 
fsdtiici». rtJipopQjò Romano 1 dèi thè lì hentrone Pietro 
ua . Mtffia 


. ^ D' iNNOZEtfTlO lì f. A 71. 

Meflìa nella vira di Federico fecondo; non hcbbc he- 
rcdidi Con danza detta, evenne alle feconde nozze 
con Saracena g à moglie di Gio. Frangipani, inftro- 
mcnto dotale è appre fio di me autentico . 

Dal quale nacquero Nicolò , e Pietro Cittadini 
Romani, & vn* altro Nicolò creato Cardinale da 
Gregorio 9. Sommo Pontefice, fatto prima Audito- 
re, e SodJiacono,fù fatto Cardinal Prete, col titolo 
di S Marcello Tanno 1 23 1. fùdal medemo Pontefi- 
ce mandato per Legato Apoftolico nell* Armenia, 
per pacificare il figliuolo del Rè. col Contedi Tripo- 
li , che litigiuano il Prencipatò di Antiochia,e perche 
quello adheriua, e fi modraua partiate dèi Conte di 
Tripoli foo parente, quindi è, che il Rè d’Armenia 
fcrifle vna lettera à Gregorio 9. doue fi doicua , che 
tyicolò Cardinale Legato mandatogli da S. Santità , 
inclinale contro il giu Ilo nella parte del Conte diTrì- 
poli , c mandò gran prefenti al detto Pontefice, acciò 
volclfe per ben publico mandare vn’ altro Legato 
giudice non foretto , che douelfe decidere quella 
caufa amicheuolmente, e fpecìalmente domandaua 
il Car di lale di S. Prefeda ,ou ero fi contencafie,cheii 
RèdiGierufalemmevedcffcdetta d Gerenza. Ciacc c»ae.in*iui 
nella vita di Gregorio p* f» 

Nicolò Cittadino Romano, e Pietro, quello fù 
SenarordiRomaaflieroecon Bertoldo O* fino 1264 SSIcom? 

Da Pietro venne Stefano, che hcbbc per moglie io. 
Giouanna de Annibaldi. num ’ ** 

Gjo. loro Padre auanti fpirare fece confegnat e à 

Paolo 


I 


» f i ; 
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p RISTRÉTTO DELLA VITA 
Paolo Vefcouo di T ripoli il Cartello di Marino, & if 
fmtettcrNicolò morto , che fù fu o Padre di fatto, e 
di poterla fpogliò dcrto Vefcouo , e Io conftrinfe per 
fòrza à farlo giurare di non pretender p,ù cos* alcuna 
fopra detto Cartello. Vrbano 4 Io artoife dal detto 
giuramento in Viterbo all / 1 1 .Ottobre l’amo fuo . 1 . 

; Nicolò fudetto fù, come fuo Padre Co. d* Alba , e* 
di Celano, quale l’anno 1 271. per hauer fomentare 
legarti del Rè Mafredo córro il Rè Carlona quefto 
fù fpogliato di dette Contee , e di Celano fù inue- 
Rito vn tal Ruggerio fuo partiate . 

1 s Nicolò , e Pietro fudetti Cittadini Romani 
rnoflero lite contro A lenolfo Conte, e Sig.di Val- 
montonè loro Cugino, per rihaucre la metà del Oon-^ 
ffrdo di Sorano, Baronie, e Terre, chehaueuaRiq*, 
f*atdo A’uo di detti Nicolò, e Pietrose proauo del 
detto A dcnolfo , che erano rtate concerte in perpetuo 
dalla Santa Sede A poftolica, e dal Rèdi Sicilia, a 
lui, e Tuoi heredi, egrvni‘,egl'à1tfi pretendeiiar.o 
la metà, che gli tocca (Té per indiuifo. Nicolò 4 Pon- 
téfice commife la cauto a Benedetto Cardinàledi San 
Nicolò in Carcere. Tsaturn Rcat. S.C&lctt. Lunij art. 
pennf.pr. ’ ' 

t! Nicolò fudetto Cittadino Romano vennero 
9 .^attro'figlmoli ti è mafehi, 6C vna femina . ~ 

Paolo, che fù Senator di Roma in compagnia di 
MatteòÒifmi, 'al primo di Marzo l’anno 2. di Cle- 
mente felle. ' ^ 

* G;o. che fù dichiarate Canonico Albianehfc da 




Boni- 


Dio 


1 


xnmoócÈWtto in 73 

Bonifacio 8. quarto Cairn. Maij ann. /. ‘ 

• Teodora , che fù moglie di Francefco Colonna di* 
fpcnfaca da Bonifacio 8-an. 7. & 

14 Gio. chehereditò la Signoria di Tao Padre, e 
fu Sig.di Poi?, no minato netto Saturo di Roma l’anno 
1305. fatto al tempo di Clemente j. è 1 * originale in 
carta pergamfna manufcritta appretto il Sig. Fufuio 
Arcangeli Cittadino Romano. 

1 5 Dii detto G ouanni nacque Stefano Nfco- 
lòContiSg. di Poli, che fù Senatore di Roma, in 
compagnia di Orfo Orfini, creati da Clemente 6 . 
l’anno 4, del fuo Pontificato , fù di tanta ftima in Ro* 
ma , che era chiamato Prencipe . 

Die io. Feltra*. 1 387.AJag.&'pote»s , virD.Nfco~ c«til- 
laui deColumna miles fubarrauit D.ìacobam de Comite, 
fiatano q.Mag Pr incipit Step barn Wtcolai de Comite de 
Polo per verga depr*/ènti vis volo (pc.Cr immijìt in di - • 
gito annullati mxnut dcxter* ipfius ditta Iacob* annu- 
irne aureum Attnm m Cafìro^olijin Roccba ditti foftri 
prafenttbus Mag.vtro fomite fflicolao ex D.Cattri (ra- 
pali:* milite , LelloTebaldoyfy ‘Taulo de Cancellar qs , 

<& Lello de Valle. Fx muramento. ' ,- j '- 

.Da Stefano Nicolò Conti Sig. di Poli, che hebbe ‘ 
per moglie Tantia Colonna vennero/ : o 1 jiie ^ 

Giaco ma, che fu (come fi è detto ) moglie di Ni- 
colò Colonna wndro&'t .-.orhiv.H .» \pr. a .n ztC < • 
Paolo, Giouanni , Giacomo, «Nicolò. «ì •> * 
Anoibalede Ann ibi Idi Soldato, Stefano Colon- ■' 
na ai buri eletti da Nicolò Conti davna parte» «Già 

K Conti 
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Conti dall’ altra , Copra la lice * che haueuano per l'he- 
redità paterna , ouero per le diuifioni fatte nel tetta- 
mento di Stefano Nicolò loro padre, col confcglio di 
nobili buoni ini, Nicolò di Mattia , e Nolfo nepote di 
detto Stefano Nicolò , e Mattia Soldati , parenti 
communi 5 giudicano, che il Cartello di Colleferro 
fy, e debba eflere di Gicuanni , con quello, che Gio. 
conceda ,c rimetta à Nicolò Tuo fratello le ragioni, 
che bà contro di erto di i a. milla fiorini d’oro, e di 
più la metà del Cartello bruno,che appartiene al det- 
to Gio. qual Cartello , e nella Campagna ; fimiimen- 
te il Calale, che fichiama la Torre di Colle Caftellani 
del medefimo Gio. nella Maremma, fimtlmente le* 
Cale, epofltflionidd medcfimo Gio. che hi nel Ca- 
rtello di Core, che Stefano Nicolò haueua, c pofle- 
deua. Vn’altro Calale con torre pure nella Maremma 
di Roma con le pofleflìoni.e molino nei Cartello Nin. 
fa i Le V igne di Roma nella contrada di S. Vito, vn* •, 
altra vigna nella guardia del ponte, e parte di terre, 
che bà di là dal ponte de Lamentana l’anno 1 3 2 o. a* 

22 Genaro, telamoni j Nicolò del Sig. Mattia d’Ana- 
gni , Sig. Nolfo fuq Nipote, e Guidutioda Tiuoli. > 
Gio. c Nicoó fratelli guerreggiarono in Italia con- 
tro Francc fi, come racconta il Giouio. * I 

Da Giacomo nacque Giacomo Antonio , quefto 
hebbe per mcghe Faurtma di Palombara,e da quefto j 
S refano,chc pigi o per moglie Clarina figliuola d' Alto 
Conti Sig dt Segni 1428. 

Faoio iu Pt ocuMoie di Roma. .4 . a * 

■ * 16 Ni- 
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1 6 Nicolò Comi Sig. di Poli figliuolo del q. Ste- 
fano Nicolò Conti per fc, &C i nome di Giacoma 
fua Sorelli, Paolo, e Giacomo fratello fi fine di tutti 
li beni dotali , che ermo della Mag. D. Tamia, madre 
dei detti Nicolò , Giacoma, Paolo. eGio.l'iftcflb 
giorno laCommunità di Poli conftituifcevn procu- 
ratore à far ficurcà per li fudetti quattro fratelli per 
certa vendita di alcune pezze di Terra in Roma in lo- 
co dettoli Cancelli, ì Giacomo di Paolo Tedallini» 
Nicolò Conti fù Vicario Imperiale di Roma affic- 
me con Stefano Colonna, il quale eiTendo impedito 
Nicolò, coronò Lodouico Bauarof come fi legge 
nella vira del Cardinale Albernozzi Jquefto medefi- 
mo fece fare la Campana grolla di Poli , come fi legge 
nell ifiefla Campana , e conienti ad vna vendita» che 
fecevn'Abbate della Mentorella dVna vigna nel Ter- 
ritorio di Poli- Ex Inflrumetttoin Archivio • 

Gio- xa. Papa (crifle atli Vicari; di Roma, che 
sforzino Nicolò Conti Sig. di Poli à reftiruire ai Mo- 
nafiero di S.Pao!o il Caitelio di Longhezza. Vt ex ht* 

tens un. io, 

1 7 Da Nicolò venne Stefano , che pigliò per mo- 
glie Cooftanzadi Ceccano ; fù Senatordi Roma 5 fé- 
ceteftamento,e lafciò per fidei commiflo Poli, Gua- 
dagnolo. Monte Santa Maria amorfe l'anno 1400. 
fù fcpcllito in S. Stefano , e lafciò heredi quattro fuoi 
figliuoli, Mgifmondo , Giacomo, Nicolò , e Paolo. 
Da Sgifmondo venne G ulia, che fìr moglie d'Anti- 
mo bauelIi,daquefto nacque Tarquinia, che fù poi 

. ■ o K 2 (DO- 
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moglie di Cario Conti Signor di Poli. 

Giacomo fù feguace dei Rè di Sicilia, in campa* 
gnia d'Alto , ed Aldobrandino Conti iono citati à 
comparire da Inoocencio 7, 1404. ' 1 ;u . 0 . s i 
Nelle guerre Ciudi irà le quattro Cafare, cioè l'Or- 
c»(a’ orfini ^ na * ^ ont * » Colonna , e Sauella , tenne Tempre le 
hb.p.ca.iti P 3r ** dell’Orfinajemenrreduraronoqueftecontro- 
ueriìefùcapodifaz^ioni; craSig. di Montefortino,e 
quando pafsù Carlo ottano per nhauere il Regno di 
Napoli , pigliò il detto luogo di Giacomo , e lo diede 
3 ProTpero Colonna , come vuole iì Giouio Delle Tue 
hiftorie, & il Sanfoumo nelle IxlloriediCafa Orlìni 
à car. 1 2 j. lib. 9. ne parla di quello Giacomo , doppo 
la morte di Virgilio Or fini. 

Nacquero di nuouo rotture trà li Colonnefi , 
Orfini , de quali fù il principio Giacomo Conti , atte- 
fojcbecoftui con vn fubito, & ìmpromfo affalro , 
hauendo concepito molto tempo prima neh’ animo 
di allargarli per quella ftrada^occupò Torre Macchia, 

( fé bene il Sàlouini in quello s inganna» poiché elTen- 
dogli jcome fi è detto , tolto Montefortino dal Rè 
Carlo , c dato à Colonnefi per nhauere il Tuo , fi molfe 
contro li beni di detta Cafata ) per la qual occupano- 
ne, fi mollerò li Colonnefi , &C i Sauellialla ricu- 
sa perati^ne di detto luogo. Quelli vìucuano vniti in- 
terne, 8 1 per le parti, & per li parentadi trà di loro, 
&trouandofi affai pondert lì di forze, mifero le loro 
genri in ordine, & non ballando loro di ricuperare 
la Torre, cominciarono ad adattar le Cartella dea 

« > i gl* 
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gl' Orfini, perche effi per depeodenza di fazzione era 4 
no vniti aili Còti, prefero l'armi à loro fauore ; sbrano 
opporti al li Colonnefi . Affavamo per la prima San- 
cato Cartello di Giacomo ,e prefolo doppo vna va- 
lorofa batteria non pur lo Taccheggiamo , & abbrug- 
gi aronojMi Io disfecero fino da fondamenti &c.e fe- 
guita pi ùà baffo, e gli poteuabartareper fatiar l'odio 
tràci! loro ; mà abbracciando eflì i'occafione di libe- 
rar Te medcfimi, & i loro fuccefiori dalla paura de 
Conti,ddiberarono di feguitar la vittoria, e per torre il 
commodo di macinare, acciò che il difagio folle mag- 
giore , arTero li molini di Segni , e Gauignano , e di 
Valmontone, quali erano affai beo muniti. Hora 
gli Orfioirifentitifi graue mente, per le vittorie de Co- 
lonnefi, e per il danno riceuuco da Conti loro fami- 
g iari , e congionci temendo &c. 

Nicolò Conti Sig. di Poli figlio di Stefano fopra- 
dettoàr.ome di Paolo, vendè vna parte del Cartello 
di Scurrano à Odoardo della Colonna. 

Il medefimo Nicolò per fe, & à nome di Giaco- 
mo Tuo fratello, in compagnia di Paolo , e Nicolò 
Conti heredi di A nronio, fanno vn procuratore à rad- 
icar la pace , trà Bonifacio ff. & Or fini da vna parte, 
e Già e Nicolò Colonna da vn* altra a’ 2 3. Gena ro 
1402. ' '* i 

Martino j. Pontefice condona, e riduce delle tré ^ 
parte in due à Poli , & altre Terre foggetre à Nicolò J 
fudetto la fomma, che foleuano pagare alla Camera 
Apoftolica . Datum Frtfcnt. T ufcuUn . Ditcefis C*L 
S*fHmè.«n»9 7. 
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Similmente à Poli , Guadinolo , e Monte San'&, 
v Maria Dio. Tiburr. Sotto la iurifditrionc di Nicolò, 
. & a Cafa Gorbola* che fta Cotto la Tua raccomman- 
dationegli rimette il pagamento del Saie, e focatico 
. per la terza parte. 

.. Elenio 4. a’ n. Ciugoo 1451* concedefaluo 
condotto alli ValTalli di Nicolò fudetto d< Poli , Cafa 
Coi boia, Monte Santa Maria, L»uadagnoIo,per mie- 
tere nel territorio della Colonna , e nel Cafalc di colle 
di Gioue . 

Paolo z Pontefice fcriuè vna lettera alla Commu- 
nitàdi Poli, eliortandola à venire à Roma à doman- 
MeiA h a- ^ ar perdono degl’errori, ne quali erano caduti di be- 
SSi 5 yf. refia, l'originale è nell’ arch. di Poli,doue dice. A*Hi. 
M#j! Cmbr cc ^°C° nti * ot non Gabbiamo voluto (intiere , perche f*p» 
piimo , che non {lima l\ nojìri cowmandamenu . 

Da Stefano fudetto , che bebbe per moglie dan- 
na figliuola d Alto de Conti di Segni,nacqucroAltO£ 
Carlo .Pietro,# Antonio. 

* , Alto nel filo vietino teftamento lafciò herede Tor- 

quato Conti Slg.di Poli, etra le altre beredùà gli la- 
fciò la terra di. Pratica. * a ■ 4 

Carlo Conti fà teftameato, e lafciòherede Gio; 
Battifta Conti, & il Vcfcouo di Maflano. 

Rom4 in C Amern folti a hàbititiontt t in Regione monttuten 
• dt&A Torre de Conci a' 1 8. d'Ottobre 1 4^7. 

’JSf iif 0 ".*! . Aotonio fi* nei,e guerre vno de piò famofi inge- 

guieri di quei tempi , e nella prefa, che fecero li Chri- 
Itiani delle Gerbi fottola con dotta del Duca di Medi- 
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na, volando fortificare , e render ficuro il Caftelfo 
delle Cerbi aflegnò al fudetto Antonio famofiflì- 
mo ir gegniere vna parte del forte , ordinandogli , 
che facefle vn diffegno 5 & vedutone il modello 
gli diede la cura di tutto il lauoro. 

Natal Conti così ne parla tccum affgnuuit Anto- Hìa.diNa». 
nio Corniti finoulart ingtmo. ‘ M 

11 medefimo dice il Campana, l’Adrìano, Tra- 
cagnotta, & il mcdefimo Natal Conti narra, che Adrùno,«_» 
andaflero con il Quirino Generale de Venetiani 'Ji«L ,acca! 
alcuni generofi guerrieri, e tra gl* altri l’animofif. 
fimo Pietro Conti j coftui lafciata la fua Compa- 
gnia, che teneua in Candia , fotto il gouerno del 
Capitan Francefchino, defiderofo di far qualche 
ammirabile prouaj procurò con trenta Soldati di 
paflare in Cipro, & alla forte commune sbaragliar- 
li s gionti à Fenicia luogo verfo Rodi vfcirno à far 
acqua. Pietro con fette compagni alquanto dal • -? 

lido allontanatoli , vicino à vna fiumara incontrò ^ 

cinquanta Turchi caminandoneà piè del monte, 
e fopra i colli altri feflanta con archi, fchioppi , e 
con cani corfi; incominciamo li Chriftianiàfca- 
ramucciare , mentre i compagni faceuano acqua; 

Pietro combatto fi ritiraua alla Marina, c facen- 
do tefta fpallegiaua li actingitori dell* acqua , e fo- 
fienne l’impeto de nemici fino à tanto, che s’im- 
barcaffero tutti . Il Quirino quando vidde rutti im- 
barcati , s allargo in Mare, lafciando inaueduta- 
mcnte P tetro à cena , che menaua le manici quale 

incal- 
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incalvato da Turchi Q ricauerò per buonaToPrt i« ; 
vna T orritella vicina i La toftui fortezza, e brau- » 
lira vho de fopracomiri mirando, acciò il vaferofo > 
^ uorao non nioriflFc, gli mandò fri battello» nel' 
9 ua ^ c ftluoffi i feruendofi delle affé del detto bau . 
«r.'rt/* tello per feudo contro le freaae tirategli da Tiir* 
u?j.c£tj»’ • Ar riuato in Famagofta a (Tediata dà Turchi 
entraronodentro,e difcfe brauamente quella (di- 
ce 1- Adriano ) Li Turchi diedero foco ad vna delle 
' 1- ; mine, la qual fece rouina ir, arau>gliofa,fpezzan*“ : 
do vna muraglia grolla per lungo (patio , la quàle 
filtrò ancora il parapetto ,e fubitofcpralc roui- ? 
ne fili numero grande de Tofchr > con le ban^ 
diere lenite ; mà furono valorofatnentedalla C6- 
pagnia de Soldati di PietroiComi , che haucua la 
guardia ributtati • Mà meglio Natal Conti lib* 
22 . car. Ili* . ‘ :1 - -> -* I ; , ■ ■ -■ % l v 

Nini Conti Pietro Conti quando sbarcò à Famagofta , in* • 
mi,**’ Ca, ‘ cominciò il primo giorno à fearamucciare , ne 
mai lì coBimetteua fazzionc alcuna fenza l’inter*' - 
uento fuo , e de Tuoi compagni * Conosciuto il - 
Tuo valore il Bragadino , & il Baglionj, gli diedero 
il gouerno d Vna Compagnia^ di vndici Cannoni * 

. . incarico di difendere vna parte della Città e - 
poco doppo < Quando li Turchi in diuèrfi luoghi 
auicmatdfi alla muraglia guadagnarOfiolacontra- <- 
fcarpa . Il Comi con quattordeci de fooi gli U ri* 
tolfe. Venuto il dìftguente àTuróhi Cacciati. via * 
■ congranfmialeguatdiedctQoi^^^peiaronoil-. 
: i; 1 luogo 
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luogo » fde guato di citi il Conti fcacciè vn‘ aJtra Tolta 
i Turchi, quantunque' perdette alquanti de fuoi, e 
lafciatoiuivò buon corpo di guardia * lirornò dentro 
ìnFamagoftaj mài Turchi la fera mouendo tuttoH 
Campo riacquiftarono no» feria però qualche mor- 
talità di loro il Jucgo . Attendendo pofeia à cauar 
minc,màdarono quei di dentro piùdi vna fiata ì rico - 
nofcerle Pietro Conti, il quale tolte le fcale, trà la 
frequena delle faffare ,e delF* archibuggiate adempì 
valoiofamenre il caricò impoftogli, quantunque mol- 
te ferite rileuaffe. Li Turchi contemplata parechie 
volte la virtù ammiranda di quell' huomo» non fred- 
damente, nèvna fol fiata, mà con gran promette lo 
follicirarono à rinegare la fede di Chrifto, e farti Tur- 
co ; dicendo eh’ ei da Chriftiani otrennerebbe ricom- 
fenfa molto inferiore al fuo valore Sic, 

Da Nicolò venne. 

18 Paolo, che hebbe per moglie Madalena Orfi- 
ni 1402. quello fù Conduttore, e Colonelfo deVe- 
netiani in Candia, in compagnia del Conte Federico 
Pepoli, Conte Hercole Montecuccoli , fù tocco dalla 
pelle ,dcl qual male morfeil Co. Federico, & il Ca- 
pitan Torelli da Fano, come vuole il Campana. 

Da Paolo venne (t»> & 

1 Giulio Conti , pigliò per moglie Giacoma* Con- 

Aldobrandino, che là Vefcouo di Padoua eletto 
daGio. 22. an. 1319. 

Htldebradus de Cotnililus Romanut a Ioanne XXII» 
taiaumum fufeepit Epifiopatumanno I f* 9 • Commfn 

L daiur 
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datur iteffu[* io cbrifli pAuperet munificenti* , qui etia 
mnlté con tuia Ecciefi* Pattuì** , Stdtt Uudahiliter «»- 
misomnino jj. dece fu anno tj/ 2. d/f z.menfìs 9 No- 
uemhrts , nonagenario m»ior . 

i 9 G urto figliuoo del fudetto Piolo Conti, e 
Madalena Orlini faono vn coro promt (To con la Sig. 
Cooftanaa Salinari nella pedona del Cardinale Aid- 
faodfo Cefarinipcr occafionc di certa tenuta, che 
appartenenti al Territorio^! Calici Giuliano &c. In- 
lìj omento rogato per AkfiandioPacuoio jo. Gena, 
ro 1 540. 

Quello Giulio Conti nel Teftamento , che fece 
Girolamo Conti Vcfcouo di Mallano , fù lafciaro 
dTecutor teftamenrario , in compagnia del Cardinale 
Or lini a’ 24 Setten.bre 1501. 

Da G.uuo vennero Carlo, e Clarice , quella fù 
moglie 

20 Carlo Conti bebbe per moglie Tarquinia Sa- 
ltelli 1520. e da quelli vennero Mariano, Appio, e 
Torquato. 

Il detto Carlo figliuolo di Giulio Conti,& Appio , 
Torquato , e Mariano figlio» del detto Carlo . con- 
gegnarono à Tarquinia figliuola di Antimo Sauelli lo- 
ro Madre, i! Cartello di S. Maria a‘ 17. Mano 1535. 

G ulta Conti de Sauelli figliuola di S'gifmondo 
Conti , c moglie di Autimo Sauelli vendè à Tarqui- 
nia fua figlia, e moglie di Carlo Conti , tutti li fuoi 
beni {Ubili nel Cartello Sanaciano , e (uo 1 crritorio 
a’f. Agofto i; jj. . , , - 

la . J Appi» 
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Appio da giouine efitrò in Prelatura , c fu Abba- 
te della Mentorella iufpatronato della Ca fa; quello 
era di grand’ afpettatiua , per il molto fapcrc,e dotato 
di boni (Timi talenti, quardo nel fiore de fuoianni, la 
parca recife Io (lame della Tua vita con pianto d 4 ogn 
vnoin Foli ,e lù 'epeliito in S. Stefano, nel loco de 
loro maggiori di Settembre 1547. (Segni. 

Mariano hebbe per moglie G ouanna de Conti di 
Paolo 3. l’anno 1 540. a’6 Decembre,òperdir 
meglio Benedetto Cenuerfino Vefcouo Efino, Go- 
mmatore di Roma reftitu? , e rilafciò à Mariano, & ad 
A ppìo Conti fratelli , la Ter ra di Poli con la fua Roc- 3 . « j 
ca , e territorio ,fa!uandofi le ragioni s 5 ^ interefTe del 
fi(co,che pretendeuala terza patte ipet tante à Tor- 
quato altro loro fratello de Conti, per certi mancarne* 
ti, per li quali era Baco confidato àfauor della Ca* 
mera A po Italica. 

2 1 Torquato di fprr iti viuaci nato Soldato, & al 
taeftrere della guetaa inclinatiflfimo da giouane fi ri- 
trouòalla difdadi Paliano l’anno 1 540. affieme col Mlrc 
Capitano Conftantino da Fabriano, e Fabbio Colon- e>1 * 
najfcome dice Marco Guazzo nelle fuc biftorir) affé* 
diaco dal Duca di Caftro per il Papa , mentre fono 
denrro ìn difparere per mancanza di foccòrfo, e di *IL >T?ib 
viueri, 8d altre munitioni di guerra fc fi doueuano 011 : ’ 
arrendere ò nò.eleffero feffantaCenfiglien da guerra 
del luogo, che doueuano tal caufa determinare, e fu 
pigliato per partito di renderli ; hauendo ogni Sofda- 
codal Duca di Caftro voa paga , e poco p ù > ma il 
.* a* L * Ca-, 
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Capitano Torquato Coati, & il Capitano Conftan- 
ti no , in vece di denari vaifero vai fede dal Duca , co> 
meeffiatal rcfanon fi contentauano 1548* 

t * Paolo Pontefice dii Caia Farnefe volfe dargji 
•per moglie vnafua Nepote,. che fi chiamala Violan- 
te, ancorché fi ritrouaifc Torquato Conti impegnato 
di parola di pigliar vna di Cafa Colonna , dell’ InOro- 
mento dotaleic nerogò Paolo de Graffo a’ 1 £». Ago- 

fio nn“» | 

L’anno fegueme nella Sede vacante dell’ iftefio 
Mate, cuar, Pontefice: i fu faitto da Cardinali vno de quattro Capi 
5 » ** per la Conferuatione delia libertà di Roma ('come 
dice il Guazzo. laoiati 

Il medefimo giorno di Domenica , che mori Pao- 
lo s - tutti li Cardinali alle bore vinti ( dlendo congre- 
gati in Palazzo^crearono quattro Capi per la libertà , 
che facellero 4 5 oo.fanti , quali Ca pi fumo Torquato 
Conti, Giulio Or fini Romani , Heftore Baglioui Pe- 
rugino,&il Capizucca 5 fi contentò Torquato Conti 
edere vno di quefti nò potendo toccargli edere Guar- 
diano deli* adunanza del Conclauc, bonorefolo delle 
quattro Cafe de Baroni Romani, per edere di cflfi il 
più giouane fidandoli trà loro , che il più vecchio 
*u*aft oh P ie£e ^ a * & altri- Qncfta preminenza mancò nella* 
fini iìb.i.ca. detta morte di Paolo $. che fuccefie Giulio 3. poi- 
ché hebbe ia Guardia Oratio Farnefe Duca di Ca-^ 
fitof come vuole il Smfouiuo ) dicendo. 

Alla guardia loro (uo£ quando volfero li Cardina- 
IjcreareilPonceÉce^heiù Nicolò 3. di Cafa Q; fini, 

1 * A Ala 
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Alla guàrdia loro fù pollo il Rè Carlo , fecondo 
Ivfanza antichiflima del Clero, nella creacione de Pò. 
cefici, conciofii che in ogrti tempo fi è otteruatoin 
quella operatione, che il Guardiano dell adunanza 
de Cardinali occupati nell* eleggere il Papa, fia nobi- 
Iiffimo , e difommafede, e che fia con gente armata 
sù la Piazza del Vaticano, quando Pelectione fi fi in 
Roma per cuftodia del Collegio fuo, accioche dando 
ficuri da ogni efternoinfalto,cbefi potette lor fare» 
attendano con libera volontà alla creationedel Capo 
della Chiefa Romana . La qual carica della guardia ri- 
dotto pofà termine , & ad officio di honofe da Ponte- 
fici fù per confuetudine conceda fidamente ad vna fl _ 
delle quattro Cafc de Baroni Romani per ifpeciale 
priuilegio» e fauorc, e furono 1 Orfina, la Conti» la 
Colonnefe, eia Sauella , la quale preminenza vedem- 
mo màcare alle predette famiglie lotto Paolo 3. Pon- 
tefice di memoria immortale, conciofia, che dal Col- 
icelo » eh’ e°h creò faccette Giulio 3. Aretino , hebbe 
la guardia Oratio Farnefe Duca di Callro.e certo con 
tanto pericolo di Roma, che fe Fabritio Colonna 
non temperaua l’ardore degli animi delle quattro 
Cafe oftinate nel volerG mantenere quell* honore , ne 
oafceua grandilfimo difturbo, e forfè danno di non 

poco momento. .. ) 

I. Duca Oratio Farnefe , e per la parentella , e per 
le lue gran virtù, & cfperienza della guerra lo volte 
feco per Camerata nelle guerre di Francia , doue mi- 
litò con gran valore , c mentre Carlo Quinto Impe- 

ratore 

Vr *' Il 
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ratore pofe l'affedio focto Meri, alla ditela della Città 
tra gl'altriPrencipi vi fi ritrouaua il Duca Orario Far- 
nefe con Torquato Conti; vn giorno trà li altri conti- 
parue Torto le mura di effa Città vn Sp^gnuolo molto 
prattico ne) maneggiar la lancia, e fece intendere à 
quelli di dentro.che era li per prouarfi con la lancia c6 
chi gli baftaffe l'animo correrne vna , ò più contro d* 
effo . T orquaro Conti accettò l'wuito, & vfeito fuori 
perincontrarficonlo SpagnuoIo,queftofubito vifto- 
loàCauallo voltò le fpalle,e tornoffone al Campo 
con rifa di tutti quelli , che erano per veder queft’ in- 
contro &c. 


Hift.diFran- Quflqu vn de leur treuppe s* aduan^ade demander 
eia m. 15 , vncoup de lance: ce que f ut eccepii per le SetgneurT or- 
inato de Conty Gentilhomme du Due H orace^ut fe mit 
enauant, mais V E fpagnelfe re tira vers les/ìens . 

Il medefimo T orquaro Conri (ù Generale d» Pao- 
lo 4. in Anagnì contro li Spagnuoli I* anno 1 $$6. 

camp ntiu ^ oue ® P orl ° m quel tempo,che vi ftetce.có ogni acu- 
Tiudi Hiip ratezza , diligenza , e prudenza così il Campana &c. 
S!b c Natal-Conti ItbV io.car. 204. Narrai) Campana , 
che peruenuto vltimamenteil Duca d'Aluaad Ana- 
gni, doueftaua alla difefa con ottocento fanti Tor- 
quato Conti, mand3toui potò prima dal Carenai 
Caraffa , Sig. non fplo chiaro per nobiltà , e per (an- 
gue ; ma pregiato ancora nelle militari Ipedinonf, il 
quatte entrato dentrò cornine Ò Tubito con li Soldati ^ 
ccoii literrazzjOim^fcolafiaffjcmeà fortificar la Cit- 
tà con tanta àòigfeàti * che ;n brefce pcco h^peria itu 
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«iato gl* affalci de nemici , ma Tiiuprouifa lor ve- 
nutali diftuibò ogni difiegno , li quali da vn iato 
la cinfero con ia Caualleria , dall* altro con la Fan- 
teria y o verfo la banda della pianura il Duca 
d’ Alua la fece battere da vnalto con quattro Can- 
noni, e due Colombrine . Soggionge Natal Conti. Natai c««i 
Che Torquato Conti vedendo efler imponìbile la Hjltorie * 
^ìf^fa della Città, le cui fortificationi erano ini- 
perfette , e reggendo le mura della Città da i col- 
pi dell* Artiglieria nemica conquaflate, e rouinate, 

& li Tuoi polli per rr.acamento di munitione in pe- 
ricolo mamfeflo , determinò con vgual carità pro- 
curare la faluezza de Cittadini, e de Soldati . Pri r 
mieramente dunque fece abbruggiare le vettoua- 
glie per non porgere con quelle commodità al ne- 
mico , pofcia nel buio della notte egli , e tutto il 
prefidio con gran filentio vfcirno dalla Città ; e 
vogliano alcuni, eh’ egli gabbando la fentinella 
con il nome , che fino su la muraglia haueuaintefa 
rifpondere dalla ronda, Tene vfeifle fuora,edall* 
hora inquàvsòfopra la Corona della fua aquila 
v na lanterna accefa, come li Tuoi defcendenti an- 
cora l’vfano . Così Torquato colto il tempo di 
vfeire fi conduffe con Cuoi à paviano, doue era Giu- 
lio Oi fino, compartendoli Soldati parte à Tiuoli, 
eparteinRomaildi fegucnce&c. 

Mentre ville il Pontefice per quella , & altre 
fue alcioni Timpiegò Tempre in maggiori affari . 

Pio quinto lo mandò Generale contro li ban- 

dici 
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diti d’AfcoI»,che ini Ci erano molto ingroflfati , e efi- 
ftruggcuano tutto il paefe ( come vuole il Campana 
nelle lue hiftorie) e Natal Conti, qual dice, lllnà 
rnalum ite diutius firperet latius , tir [ìrenuus,& rerum 
bellicarum perittjjìmus Torquatur Comes Ctuis Roma - 
nusmijfuseft , cum fummo Imperio (sre, epocodop- 
po dice. Comi fio cum hispraho , far lem trucidai, par- 
tem cogit ad fuga^omntm incolori mo/efiam delewt^c: 
Fu dal cnedemo P o Sommo Pontefice mandato 
Generale in Auignone contro gli Vgonotti 1 anno 

157® e fù appunto in quel tempo , che Marc Anto- 

O io Colonna fu Generaledi S.Ch eia contro il Tur- 
co, cosi narra il Campana, e Natal Conti,diceche 
l'Amiraglio» con quefto danno egli feorfe sù quello 
d’ Auignone, doue fi trouaua al gouerno dell* armi 
Torquato Conti, che difefe con molto valore quei 
luoghi ; onde gli beretici pafforno nel delfinato . 

Queft' impiego fu caufa , che contro la mente di 

tutta Roma, e contro l’elcttione già fatta dal Ponte- 
fice in non efTercitate la carica del Generalato , cho 
poi fù data à Marc Antonio Colonna fodecto, mercè, 
che la detta elettione del Papa fu fatta in tempo, che 
più pericolo fe erano le cofe dello fiato d Auignone 
per la folleuationc accennata degl’ Vgonotti linua- 
fione , & orgoglio de quali , mentre egli con la pru- 
denza , e con Tarmi ne andaua vittor iofo rintuzzando 
nel maggior feruore di effe, g^i fopragionic la nucua 
della fopraccennatafua elettione. Mà non hauendo 

con cfla fubrrgato il Pontefice alcun foggetto>cbe 
- j accudifie 
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: iccudiffe ifì fua vece è gi’intercfl» di Francia, fune. 

* ceflìtato à' diferire il fuò ritorno io Italia, fin che da! 
pjpafuffeprouifto il fuo pollo; nel qual mentre icor- 
rendo troppo orgoglioso il Turco nel mare , e minac- 
ciando mai Tempre, per latcardaoza dell* vfeita dcll’ar- 

• mata Chriftiaóa fu di meftieri all’ irteflò Pontefice 
pròuedefe (come fece) d’vn* altro Capo,chefùrac- 
cefcnàto Marc’ Antonio Colonna, e fc bene dalle fe- 
gnalate imprefe, ch’ei fece in Auignone, & in altri 
luoghi, refe immortale il fuo nome,efececonofcere 
per ben impiegata lelettionc del Papa, fi che egli non 
ftaueua da inuidiare le glorie altrui; tutta volta fenti 
fino all’ animai! non hauer potuto esercitare la cari- 
ca fudetta,dimodo,che penetrati quelli fuoi fenfi 
all’orecchie del Pontefice, lo ftrcceSete à parte delle 
glorie i e trionfi di Marc’ A ntonio , quando fe ne tor- 
nò vitroriofo, e trionfante à Roma facendolo incon- 
trar da effo, & accompagnar à piedi di Sua 
Santità, hatiendogli prima dato cura di farli appretta- 
re li Archi trionfali , e tutti quelli honori , che i iceuè 
nell’ entrar, che fece in Roma ; mà quello non potè 
leuargli dall* animo il concepito cordoglio , che di li è 
poco tórnatofene à Polirmi morie falciando di Vio- 
lante Farnefe quattro figliuoli. 

Conftanza , che fù moglie N* de Cupis . 

Appio, Lottano, e Carlo degni veramente d'vd 
tanto Padre. 

Appio fegui Torme di Torquato fuo Padre appre* 
fe tutti li principi; dell* arte militare nella fcuola di 

M Fian- 
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Fiaodr a, & appena arriuacoalli 14. anni, ch?( come 
dice il Campana ) parte j.dec. fulgorò peli* armi , 

quando Tutto D. G.o. d Auftria andò in Fiandra , e fi 
titrouò al fitto d’anni di Gielcla , e pofeia feguicando 
à militare fótto il Grand Aleflandro Fafnefcfuo t\o 
Érianosirad» per Tedici anni continui vi s’approfitiódi maniera . 

che da vnacarica all’ altra in virtù del fuo merito, fa- 
cendo paffaggio meritò d’eflfer fatto Capitan di Ca- 
usili leggieri , poi Configger di guerra , & in fine Ca- 
pitan Generale delle Corazze dei Rè Cattolico ; mà 
anche à maggior grado Io h .uena promoflo, fe quefio 
da Clemente Ottauo difcl. meir. non fuflc fiato pre- 
venuto con richiamarlo dal detto feruitio* impiegan- 
dolo in più importanti bifogni della Chriftianita , co- 
me quello > che dell’ anno I 5 9 * trouaua nel Regno 
di Francia perlanuoui Religione proferita da Hea- 
rico 4. Rèdi Nauarra, per cui bilognando ftabi- 
Ctmp. hìi . lire(come feguijvnalega, fù Appio eletto Generate/ 
»ou.ub. l ». jeiiegencidel Papa . Narri il Campana , che arma- 
tele genti del Papa in Loreoa per quel tempo non fi 

puoi è far fazzione alcu ia dirilieuo, poiché I3 fanteria 
cpsi male acconcia poco poteua . L'vltima fazione! 
importante, che fi fece da Calcolici quelTadno 1 5pr. 
colà fù la prela di Veruigno loco per fito , e per mano 
affai forte, e g^r darò da 4 00. fonti, e Zoo C malli* 
che fi ditefoo honoracameme dall* alfalto ; màrolto 
poi loro Tvfo dell'acqua , fumo colti-èrti à renderli 
con aliai ^onorate cooditwni , porcandofcne via Tar- 
mi , e la robba , Se Wcendouc a mono di I arr burro* 

eoa 
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con l'Infegne (piegate , emendo quiui ferito Appio 
Conti , con altri due Capitani Franccfi , e reftatiui 
morti nel dan’.dblto ben cento braui Soldati, onde 
bilbgnó murar battere , e fi acquiftò la Terra . 

Hebbe fortuna di nuedere il Gran Farnefe filo 
ZLìo , che con le genti del Cattolico era venuto al foc- 
corfo della lega ; mà quello contento gli duròppco# 
che non paltò fanno , che hebbe auuifo, che io Araf- 
f 3, mentre tornauadi nuouo in Franda era morto , 
qa fo, che l’afflilTe talmente , che dall® bora in poi , era 
jfolito dire à Tuoi famigliar] , che gli era fiato pro- 
nofticato , che douea morire in Francia, edi Ve- 
nerdì, come mi atteftò il Sargente Maggiore Ru«^ 
bini , che fù fua Camerata , e così fuccefle appun-; 
to in Venerdì con pianto di tutti quelli ,Che co- 
nofceuano Jefue Eroiche azzioni,cl’intrepidez-- 
za del fuo coraggio. j 

Jn fuo luogo fu Ipedito Rodolfo Baglioni . 
Carlo di d (Ferenti coftumi $ ma di vniforme 
grandezza di (pi rito applicolTi a Ila Prelatura, e fi; 
ailecò nella Corte di quei «Gloriola AJeffatidro; 
Farnefe Cardinale, é Vico Cancelliere di Santa j 
Chtelai e ili Referendario deli’ vna, e falera fegna- 
tura perle fueìnfigne virtù ,e fiperc,hebbepji-J 
ma il gouerno del Patrimonio, pofeia quello di 
Camerino, Se Vmbria, della Marca , c la Legatio- 
nc d Amgnone,e finalmente la Nonciatura ftraor- » 
dmaria à Rodolfo Imperatore per la ricuperano- i 
ne di Ferrara. Efsei citate tutte quefie cariche per * 

Ma la 
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la Chic fa con tanta integrità, quanto il mondo co- 
nobbe, e la Santità di Clemente Ottauo, non lafciò di 
riconofcerlo» che di Vefcouo d’Ancona nella fella 
creatione l'anno 1504. adì 9. Giugno, lo promofle al 
Cardinalato, fi ritrouò prelcte alla creatione del nuo* 
uo Pontefice Paolo Quinto, e del mefc di Nouerabre 
16 1 5 pafsò da quella à miglior vita io Roma;fù de- 
pofitato il Corpo in S.Lorcnzo in Lucina, edili traf- 
porrato à Poli nella Sepoltura de Tuoi antenati . Que- 
lla terra è fiata Tempie di quefta fameglia de Conti* , 
auantianco, che hauettero li dieci Pontefici, come , 
da memorie,e lapidi affitte nella Rocca diefla.e come ' - 
dice il Campana nel fupplimento delle Tue Hifioric „ 
nella lettera Dedicatoria al fodetto Cardinal Conti , ' 

2 2 Lottano da principio Marcbefe di Pratica , e 
Sig. di Poli, rapito ancor etto ,*e dalli bollori della gio- 
uentù, dal coraggio dell* anima, e dall’ eflem pio dei 
fratello; militò in confcrua di quello à prò della Chie- 
fa nel Regno di Francia , nel qual eOcrcirio haurebbe 
fatto più , che ottima riufeira, Te dalla morte dei fra- 
tello Appio , e dalia Prelatura di Carlo, non fotte fia- 
to richiamato à gf affari della Cafa, per fofienimcntoi 
di cui accafcffi la prima volta co D. Clarice O/fina de 
Lamentano, dalla quale hebbe vn fol figliuolo per > 
nome Torquato, c perche era troppo deboi foftegno 
alia grandezza delia Tua famegl:a,vn fol figliuolo $*) 
morta D. Clarice, fi vnì nei fecondo matrimonio con \ 
D. Giulia Oifma di Bonmarzo, da cui. hebbe nume, 
rofa fameglia conforme diremo *iLi afrori della prò. u 

£ 14 pria 
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pria Cafa, benché’ rileuàmi, leggieri però tasti- 
guardo deltò virrò,eRlui‘bon T occuparono già; 
anzi gli aprirono la ftradaà maggiori maneggi, di 
Prcncipi’particolarmenté dèlia Sede. Apoftolica > 
mentre ^corgiònine £ù dalla Santità di Clemen- 
re Otrairo eletto per Cohfigliere di Stato, e per 
far corrifpondere il titolo al merito ; fù pofeia di- 
chiarate Duca di Poli,c con e(To inuiato per Nùn- 
lio alla Maéftà Cefarea di Rodolfo Secondo , & à 
tutti li Prehcipidi Germania (coneflempionóùo, 
perche era fecolare^) per trattare con effi la pace , 
& vn* vnione contro il dommumiemico de;Chri- 
ftiani,che in quel tepo haueua prefo Giauarino , e 
mìnacciaua l’Vngaria , il che feguì contro an- 
che la commune afpettatione. Oltre Tapplaufo 
vniuerfale riportò dal fodetto Rodolfo vno Scet- 
tro, vrta piftola.fic vnafcrmitarratépeftata di gioie, 
qu ali aggionfe per ornamento all’ infegna della 
propria fameglia, come hoggi giorno fi vede; la 
cognitionede fuoi meriti ,e delle fue virtù propa- 
latali, inuaghl ogn vno della fua perfona; ma fo- 
pra il tutto l’Altezza Serenifs.delSig.DucaRanuc- 
ciò Farnefe, che no contéto di vna intrinfeca ami- 
citia contratta, non folo per ragion di parentela; 
ma ancora per cognitione hauutane in Francia , & 
in Italia all* occafione di Ferrara 3 doue egli militò 
con carica di Colonnello,erìé habbe nell* accor- 
do, che fece il DucaCefarc>conil Pontefice Cle- 
mente Ottauo inconfegna Toftaggio D. Alfonfo 
Ufo* 0 . “ d’Efte, 
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d’Eftevvqlfe iticela goderlo di prefeaz*! mentre 
chiamatolo da Roma à Parma, Lene fcruìnclli fuoi 
piùvrgenti bifogni, per maneggiarc i! maggior tate* 
rette » che haueffe eoa la Corona di Spagna » alla cui 
corte portatoli di perfona/eppeftbene rapprefenta* 
graffar! per quali era andato , che re r iponò le fpe- 
ditioni maggiori dell' affiatatiti a di effo StremflimOj 
dal quale vaiente fù Tempre trattato conforme j fuoi 
meriti $ e doppo la morte di S« A* rettò algouerna 
afloluto de Stati; mentre il Sercoif$> Sg. Duca Odo* 
ardo era pupillo * Doppo la dtcui adulta etàbrl mo- 
lo di ripofare hormai , c T animo affaticato in cosi 
graui /e continui affari , & il corpo aggrauato dall' et* 
di circa feffant'anni ) ottenne à fatica licenza da SA* 
di n patria re in Roma ^ :oo lì 

z Ar rinato à pena in Roma , non potè affatto otten- 
ncre l'intento , poiché dalla Santità di Vrbano $.lù 
eletto per Tuo Configgere a Lacere , nella qual carie* 
diportoffi di modo, che effondo fegmta la f«a morte 
a* 5. Ottobre 1 6 $ 5, cauò dolori , c querele non Ip'q 
da tutta la Corte, màio fieni e dal»' diede Pontefice, 
il quale più di vna volta fece h funerali, con, moltipli- 
cati encomi; deile fue virtù. De fuoi figliuoli fiditi 
nel fine,: Facendomi nel ramo di Gregorio Nono t 
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da t ong^i logpnTc ^uaJJatn :>r' . #01. c;: 

Ramo di (jrtpfio Nono é 

£ lO À/l* fi rtÌÀ*f^ ilhr»l 4ùfì <u \» « <L ';« I\ •«’ - *1+ 

(«r . Vii# ,<k»»C»Uv« -4 <4 4 ■ 

F V Filippo fratello di Tranfioiondo, e di Gre- r,^ di 
gorio Conti (come fi dilfe)fino l’anno I * -.6 $, lt)biaco * 
quello fù Sig. di Ponte * & Odine , come fi caua 
dal Rrgiftro di Subiaco * dal quale venne Mattia 
Corifobrìno d’Innocentio Terio * Triftenio , e-» 

Tran fi mondo Rollo. ex fondo noj» daTranfi- 
mondo nacque Guglielmo * e da quello Tomafina 
Comedi , che fù fi pellita in S. Vincenzo * & Ana- 
ftafio , & da quella vn tal Rollo • 

Da Triftenio nacque oubumH* 
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. VITA DI GREGORIO NONO. 

V Golino > che poi fù Pontefice col nome di 
Gregorio Nono, fù figliuolo di Triftenio , 
fodetco de Conti di Segni &c. . )x » -^>1 

Da tnnòcentio 3. fuo Zio per li gran meriti * e 
per honotare il Collegio* fùpromcffo> e creato 
Diacono Cardinale di S. Euftacchio* polciaVe- 
feouo Cardinale d'Oftia* e Velletri ( Mentre era 
a pena Diacono, fù mandato dal medefimo Pon- 
tefice in con pagaia di Ottauiano Cardinal Conti* 
e del Cardinal Guidone > Legato nel Regno con* 
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tro Maramaldo, che metteua à Tacco ilRegoo, eia 
Chfefa Romàna^ pereprellolKi fconimunicato ; mà 
pentitoli diede tutte le fodisfattioni, che potè alla S. 
» "V « Sede, éfù daVgolino fu detto affatolo, giurò fiàal- 


* ito Madre Chkfa )£ di£. Santità» Portò grand’ 1 affoc- 
£ to’à Si Francèfco » pfù il primo Prbtettoredeil'drdttie 
'Seràfico yatiki perche nei principio detti Frati a nd*~ 
Uanoquafi magando, li fouenne ad ogni loro neceffita , 
^e donò ai medefimiil Monafiero dì S. Colmo in Ro- 
ma > & à Tue fpefe fofece fabricare di nuouo, e lo pro- 
uidde finalmente di tutto quello» cbèglibifognauà . 
Fù mandato Legato deif»$e<je ApoAoJfca da Hèno- 
rio 3. in Francia; poi nella Tofcana, e Lombardia 
per ledarelecontrouerfie, che vi erano. Fra lui, o 
f^yncercò^^fe(^a|ligofr5a3(fe(ult| da Fr> 
ti , e dichiarò S. Francèfco Miniftro Generale . 

Adunò l'Epiftoie Decretali ; in va Volume di cin- 
que libri. ' * 

if Tu compagnia del medeftàio l^raneAo'tJiflele 
jhìiippu* Regola per SI Chiara , e come dice Filippo dcJPe- 
" ufi0< rufio, ammthiftiahàTaprotctrione'ddrOidine di S. 
Fnaficefco i non con imperio , mà con amore ,ó cari- 
tà , e procuraua Topra il tutto > che li Frati fufiero dà 
bgn’vnorìueritf, e rispettati. Era di bdhtòtaòa Idee- 
rò , d’mgcgno pervicace > d' eloquenza mirabile 1 , 
Dottore dil/gentiffimo delle Sacre Lettere V zelante 
tteìiaftde; vn* efiem piare (fella giuftitia , folaizo de t 
ltjilcri, amatore della, caftità, fondatore, e cuftode 
c ,J delia 
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della Religione , e vira idea delia Sancirà, Non fi face- 
ua Capitolo in Rooki, ò altra adunanza, à cui non vo* 
le(Te Tempre Vgolino aflìftere; ne parla con le infra- 
fcritte parole , tlfamoTo fcrittore Tomafo da Celano. 

Conformabat fe tnortbus fratrum ($/ in defiderioSan - 41 

Fiitatts erat cum ftmpltctbus fimpltx , cum humilibus s. Booauca* 
burhtlis ,cttm pauptnbus pauper , erat frèitr inttr fra 
trtf, tnttr minores minimuSy C sryclut xnus cticrorum ' 
in quantum libitum erat , vita y & tnortbus fe gerere 8u+ 
debat . Erti in Eccltftn Dei lucerna ardens * Qr lucens » 
fcggnt* eletta. parata ,/•> ttm por export un*?* ò quotiti 
depofitts prattofìs xeflibus , vtltbusjndutus fdt (calce aùs 
pedtbus y quafìvnus ex fratrtbut incederti ngabateas 

■ fiUuiJ.u %te*Ìuu&V«* 

Fù.prejenceaKCapitoIo d’Aflìfi, doue aflìflertero nVii* c f #t^ 
cinque miìla. e p ù Frati , con il gran Patriarca S.Do Fuacctco" 
memco> & andò in proefeflione con rum li Frati , e 
per honorare maggiormente il detto Capitolo; fer- 
monegg'ò egli medemo , c trà le altre coTedifle . V ere 
Ca/lr a Dei funi h*c. anno 121 p.num* 74. *■, . f 'u ■ \\ r* 

San Francelco io preuidde Pontefice futuro, 
quando gli fcriueua Reuerendo Patri . ac OotninoVpo ,f nd -Vw2or; 

, j- r. f r $ in »ir* inno. 

hnotottus mundi Epifcopo , <gp ‘Tatrtgentium futuro , j.fog . 6 ,o< 
ann- 1 2 17* num. 1 0. Icc.at. t 

Mentre era ancora Cardinale Vefcouod’Oftia.fà , 
di nuoti o da Honorio ^.fpedirc Legato di S.Chiefa 
per tutta Ì*Iralia per far alcriuere nella Ciociara tuttii 
quelli potefle, per mandarli alla rrcuperationediTer- 
ra Santa, 6^ il Papa fenfle al Patriarca d’Aquileia 
x i N al!» 
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alti Arciuefcoui di Milano» dì EUuenaa » di Genoua » 
e di P fa , & à tutti li Vefcoui, c Prelati delio Stato di 
Milano , della Marca d'Ancona , dell’ Vmbria,e de!! a 
Tofcana» emanando ogn'vno à cooperare à quello 
*' J ' T commandaua Vgolino Cardinale d’Ottia, con elogio 
n . ; i della fua per fona . 

Epjk; 41». Talem ad commone fiaciendum fiuper hoc Chrifii fide- 

filai . ** letoponuit noi elitre , qui %elum Dei habeni fectindum 

ficienuam , non minui mento fanStttatii , (jfr operum 
esemplari , quam viriuteVocis ad obfiequendurrt Domino 
Popu/um ejficactter exauret t CT ecce àdeXtni eH no bit 
vir dextet Venerabili fiater nofier Vgohnui Eptfcoput 
O^t enfiti , qui dextera diurna tanquam cedrus Libani . 
Riiaiid. *n. plantatus in Ecclefiut Par ad i/o altitudine contempUtió- 
lìt UC * t9 nit ere Bui , Vinutum odore jfuaui tatti , firn* fincetitate 
£ ,o , ; - peni tut impunibile , non foium fina fortitudine adfiu- 
jlentationem Domai Domiui'operatur yverunt eiiamho- 
ncfjlaut candore ipfius fisperficiem conuenudat * Sed li- 
cci ipfitut prdfentta chara nabli 'Valde careremus toniti , 
^ utpotc , cmus confilo ,&àaxike plurtmummdtgemut, 
ne tamen tantum Cbriftinegtxium noftns pofìponoreceim- 
• bn ■ moda vtderemur , eum ad hot proutdtmus deputandum » 
ut fungens piene legauonti ojficiopro Chnflo buangelt^et 
Poputti Verbum Crucis (*rc. Dat, Later.i /• Id . Martij 
pofi noftti anno j. 

E Federico Imperatore con vna Tua ad VgoJino fe' 
necongrarula, qualcom.ncia* 

Vt efficacius , & txpedittuspoffms hoc tam p’Um, (fy * ' 
fialub re negotium promotore ,*V obi s Impenniti C e fi i udì - 
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bis lufierititem plenam cmcedimus petefUtem , rtt i„ yita H#; 
omnes tìles, qui per terrim vefìri legitionis funi fuppofni 
no(lro binno , dum tirtien piene fuper bec nofìris curétte- tntsaon.}. 
nnt dediti mandati*, il fiuertm prudiElt negotij , quid 
migu bumens noftr* MaieRatts incumbii , Q) étden - 
ti hì y quim iliquid éliud cupimus premoutre , ibipfo 
bènne ì cum expedire rider i ti s> abfiluere ritenti s, quid 
quid enim fuper hoc duxtritis factendum , firmitttemu 
rolumus tnutoUbdetn obline", Uos enim 9 qui imi- „ 
tre no firn R mina Ecctefu culmini) in hoc ficulojùmm <* 
felicitata iccepimus y quidquid [ni in bocnegocio , 
ilijs [teertt de iiberiiioneftaiutum , intemerati rolumus 
fia bili tate vigere . Z)ai, S itemi 4. ld.Fc bruir . Ind . Jt, 

In Anagoifua Patria erede in vna polle ffione di (uo Rain. my: 
JPadre.pQco lontana dalla Città vn nobile Mpnaftero BUB,,,4 ‘ 
per liPrati , detto delia Gloria , Tornò » e dotò di di- 
uerfe pofieffioni per mantenimento delti Frati ; ne! 
medefimo loco fece fabricare vn' altro adhonoredi 
S, Martino. Fuor delia porta d'Anagni erede vn'Ho- 
fpitale per li pcueri, e gli affegnòdiuerfe polli flioni «til 4U#.|' 
per mantenimento di efiì . e per alloggiare i Pelle- 
grini. , . , 

Nella Diocefe di Velletri fece fabricare vn altro 
Conuentoper detti Frati, nominato del Mirteto, fan 
cendone anco fabricar degl' altri à fue fpefe nella To- 
fana , e Lombardia. .. . 

In Roma per le difeordie trà canate, se veni- 
uanoabbriiggiamenti, 8 C homicidi j, onde con la fua 
pietà 9 e modettia li pacificò. Munì la Città d’Oftift 
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, M ,i di nuone muraglie, e Temi non icnz.agunfpefs, e 

» UH ^ì caé V -v’.^vl' 'I >*.' VaUil>**v, 

*c 'ìLl . Doppo morto Honorio 3. fù eletto Pontefice il 
giorno feguente,col nome^UGr&goriO 9. di commuti 
-confenfo del Sacro Collego; quella dettkmefùnon 
fojo Canonica, mà per diuina infpiratione; Cori ne 
parla Riccardo di S. Germano citato dal Ramaldì 
ne i Tuoi annali 1 227. carte 37?. 
fcaiomùj, tandem difunplopra memoria Honorio 3, fexia 

\ *feri a tMdtoflada'Vfrioìnàtonsquadragefma quinta de 
cer?w)uni : , l? imprameditata /rat rum concordia , non' 
minuf elettone Canonica , quarti diutnainfpiratione Zar» 
crymahili , & clamo fa comradtctione recufans , inter ve» 
v, ... .v tiuas eligentium manti t , pi a vejltutn lacerattone graffa . 

* t us , in domo S Gregorij , Gregorius aus imitater affami» 
turapud fiptemfòied.t £,1 ^ t 1 c j' àr ’ * • • 'Vi 

Ilgiorno feguente di Domenica , che era là ft fta di 
S. Benedetto , fu confacrato , e coronato in S>Pietro 
da Òctauiano Arcidiacono d: S. Ghiefa . 

# 11111 . 1 #. Seguenti autem Dominica die SanEhfs. Benedici, 

Patir Benedtttus'TraUtorumcomtutHS oitfequij.s , ajfi» 
j lente innumerabilt multitudine Romanorum in Principi 
pii ApoHJor umTì * fi he a veneranda Prtnceps magnifi- 
co fufeptus tripudio , ex dpofìoltc* fed’s more , jujeepit 
palli um piena poteHans infigne , ttaque miffarum per 
atta folemmlws Summus Tontifexgemmit cintile ftut,' • 
{? àuro,' ad palati uni Lateranenfe procejfit .1 Uj. 

Senile à tutti I» Supenori-deile Rel<g oni pregan- 
doli 1 che gli voleflero im plorare da Dio Benedetto la 
10 "a M lua 
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VtlM’OW CRB(jORlO IX, tot 
Tua affittemi, pregando i anco ad eiTortare quelli, 
che ft erano fegnati con la Croce à fpedirfi per andare 
, à ricuperar la Terra Santa &c. 

lì. limile fece à Federico Imperatore ricordandogli 
à difporfi per pattare in Afta ( come hauea prometto) 
c giurato, ad Honorio fuo predeceffore. Datum r 
Later, i o, Kal. tsdpril.^Pont. nofiri anno primo • Ex bis 
confìat piane nilaltius Gregorij menti tmprcjfum y %uam 
bellica vndique contrafta auxiha , ad loca fanftaaduer- 
fus Alabumetic*f*uiti* t impietatifauc fettatores fubm 
tmttere, 

A mena Eftate* eper l’aria non troppo Tana di «* 
Uoma,eper il gran calore} che in quel tempo G fà 
fen tire di mezzo Giugno , il Papa fe ne vici di Roma » 

&C andò ad Anagni, e mentre iui fi cratteneua difgra- 
tiaca mente fi afobruggiarono più di 200. Cale , & il 
pio Pontefice louenne con Tuoi danari à molti poueri 
Padroni di ette* T unc in eAnagnia ducetti * ferme do - fM Atn! 
mus , Papa ibidem pr*fente , combufi* funt c ’Tc. 

. ; in quello mentre, cbcil Papa fi tracccncua in Ana- g»< 
gnirvn tal homo, fi fece Vicario, ò Vieeregeote di Ro- 
ma lenza fa pura di S.Santità per guadagnar denari, 
ftaua fonò jl portico d> S. Pietro, e alfolueua tutti quel- * ' 
li Soldati , che haueuano fatto voto, e fi erano fegnati * 
della Croce^per andare alla ricuperatione di Terra 
Santa, fe gli dauano denari in buona fiamma , e quelli 
f<K;da«ai^»lleCàfclotO*ir , •>,•£ , \ r » ,, j 
- J Eodem ( inqqit )menfe, nimirum Augu di , fwdam iklriTd’ caci" 
tp Vrb* V tcariutp Pap* Jefaciem, Papa infoiò, & abfen-, 

te, 


S ai* meen- 
io confila 
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.f : » te y dum fattore fictus Romanorum quorumdam y quitte \ 
fieri toierabant, gratin quattusy/ìans apud perticar» S én- 
fi i P etri y & potè fiate Vieti* Apojiehc* crucefignatis 
omnibus abfolutioms bene ficiumhnpendebat, {pp e* Ro- 
méno* fautore* ténti crimini s crucem ab eis quam ajjum - 
Nuficttus . pfo^nnt y deponebat . Quia Senatore Vrbis , poft dtnun . 
etationem ftbia Papa fa&am , tuncapud Anagniam exi - 
flenttycaptus eH^ debita perfona pana multtatus ere. 

Era artiuato nella Puglia il oiefedi Giugno, il Lan- 
grauiodiTuringia convn gì odo efferato perpadare 
alla ricuperatione di Terra Santa, e dall* altri paefi 
' tanta moltitudine di croci fegnati , che folo dall'In- 
ghilterra arriuauano al num. di fedanta milla , infer- 
vorati tutti per detta ifnprefa,ad Otranto fi trattene- 
ua rutto l'efferato a ipettando Federico, chefingeua 
elTere indifpofto , e li teneua à bada, acciò iui penderò 
per Paria cartiua , e per l'incoromodo , che haueuauo 
nell* alloggiare . Morie per cafo accidécale il Langra- 

MB.lt. U ‘ 0 * 

> 9Jon futi vera Iute ,fid fìmufata Federici tgritudo . 

immi tutit fama Federicit immani fiagieie Lant grani# 
eueneno intesemi (Ji\ atque ex era rum crncefignètum ito 
Venenofub- iocifyin qui bus mfignis erat aeri* corrupuo , detinuljjc té 
xui! confiti * , vtgrafjanubni ex intempèrie tiorba dijfi inerti 
tur, èp feipe perfidi am fnam m cafitm mcpinatum de- 
ètnarpt. 1 1 ui.Ji j t »> . lJ * i-c sb-o'U. ti», o • ^ - ìCìi.i / 

— jp.. Conofciuta da Gregorio fa per fidia di Federico j 

. Se tkffltuiatoTué procedere ,000 dichiararlo fpergiu- 

c,^4ai-i«k*. 44otnit>onic?t(H\on per colera (co me 

4 ^ foggioigc 
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vj *5 vBI GREGORIO iX. 
foggiongc Riccardo J ma accefo di vero zelo delia 

guattiti* • 

FeRo S. Micb&clis Archangelt in malori £cclefia t 
* Tonti fi: (elibus de more indutus , affijlenttbus C^c.ntceJSe 
eR,vt veniant fcandala • Cum Anangelu s de dracone 
tri umphans fyc. Ftdericum Imperatore m frequenti mo • 
nitione pramtjjd votum exequi recufantetn exeommuni - 
catum pub Lice nunciauit fyc 

Ooppo quello, il Papa tornò in Roma, douefù 
riceuuro dal Popolo, e dal Clero con ogni dimoftra* 
tione d'honore» e veneratone ; fece grandiflìme de- 
molì ne à Religiolì , Monache, Vedoue, ePoueri, 
6 C ini Federico per burlar fi delle cenfure , ricorfe alla 
lolita fua arte, e mandò Ambafciatorì al Papa per 
fallarli di quello, che haueua fatto, mi il Papa non 
gli credè , Radunò tutti i Prelati della Lombardia , 
della T ofeana , del Patri (nonio , della Puglia , & altri 
molti , che erano venuti alla Corte di Roma, e fece vn 
Sinudo in S. Gio. Luterano , doue col parere, e con- 
fenfo di tutti ; fù interdetto Federico , per ellere flato 
fpergiuro , enoncflerc andato al foccorfo di Terra* 
Santa(comehauea promelfo, e giurato,) anco ad Ho- 
norio 3 . chepog fhaueua fcommunicato, e come* 
haueua anco promelfo , e giurato i lui medefimo, : 
quando l'alfolfe dalla fcommunica , che non folo non 
vi volfe andare; mi fù la rouina di tanti Soldati, che 
morfero, disfacendoli anco l'efferato perii troppo 
appettare in Otranto, doue morie anco tra gl* altri il 
Langrauio; n-i perche era in Regno, e facea molti 

danni 


(pMPÉHmb ÒELLA VITA , 

danni alla Chiefa l'haueua con lettere efortatoànon 
volerli intermettere nelle ragioni della Chic fa, e che 
lafciafle libera l'elettionc alli Prelati , e che riftituifle 
alla S. Sede quello gli haueua vfurpato;in ogni mo- 
do volfe aggrauarc gli Ecclefiaftici, con impofitio- 
ni &c. e che pagafle il tributo alla S. Sede , ne mai ha. 
uea voluto obedire, anzi con difprezzo grande ogni 
giorno facea alla peggio , e per quello fu di coromun 
confenfo di rutti interdetto, & in tutti quei luoghi, 
douelutftantiaflesmtendeflero foggiacere al Diede- 
fimo interdetto ; il che intcfo da Federico , ne poten- 
dolo d gerire, fende vna lettera infamatoria contro 
alfazzioni di Gregorio, à tutti i Tuoi partigiani, cor- 
rompendo molti Romani con danari , e tirandoli alla 
parte fua , quali per hauere poco timor di Dio , vn 
giorno mentre celcbraua la Santa Mefla nella Bafili-' 
ca di $.Pierro,com mollerò molti della plebe,checon- 
fifchi,rumori,egridi ,chearriu3uano fino al Cielo, 
e conia bocca, e con le mani gridauanoaggiontoui 
anco le minaccie,Crucifigge &c. e pegg o , e benché 
quello tumulto trà vn poco fuflfe fopito , c pareua 
edinto, crefcendo l’ardente perfecutione dalla parte 
di Federico i fù foi zaco il Papa vfeire dalla Città , co- , 
me dice Riccardo di S. Germano fcrittcre di quel 
S»»t ou. «. rem P° * L’Imperatore mandò à chiamare Pietro, 
Frangipane , & alcuni altri nobili Romani , con quali 
concluie accordo, che loro fàcedero ftimare tutti li' 
Idrohaueri, tanto ftabili, quanto mobili, acciò non • 
gli fulTerodai Papa incamerati , quando fi voitalTero 
t ; con- 
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^v*n DI GREGORIO IX. SA t©$ 
contro di lui, egli pagò à curii il prezza ie-portentoJ .* >Bltt 
demi beni gli diede in fèudo , con quello » che poti 
taffero obedienza à lui. Se ah’ Imperio , c faccflèfò 
genti per tenerla contro la Gliela, in fau ore dell’ Im- t 
peracore. .. • j *i . ; - o 

t Imperator conuocauit ad fi de Ci ut bus Rjmanìs pò* 
tenttjjimos , &nobi/tjjtmos defamilia e or ut», qui die un- 
tur Frangente! pantm de alijs , ad quos precipue rei 
fpkttum habebat P.pnlus Rmanus : babuitq] c umilili 
trattata!» ,t quali ter eoi faceret V affatto! Impeti j, i?t 

fibt faaiat bcmmtU pdeltter affi/ìant in omnibus caufis. 

lu(fttttaq\iofdem fyb certa xjlmatione pretij cenfus Rainal, fcc: 

computare , quantum valeant omnes res ip forum immo- 
bile s quas bàbebant in Ci vitate » tam in <edificifs>quam 
in agnt , fg} vinetti , $ manctptjs , &r alijs rebus. Otri 
fatto , omnes res illas dato pretto comparautt ab eisy> &%> 
eafdem res ipftsin feudum concepii , rat ione fidelitatts r 
quam deberent ftbi , <£* Imperio . Quoctrc a ijdem retur- \ 
fiy cum Tapa rurfus exeommumearet Imperatorem,fèce- 
runt, Tt a Populo pellet etur turpi ter extra Ctwtatemax 
vn de a pud Per ufi um eoauno, gr/equenti ibi permanfit . 

Video di Roma li Papa andò à Perugia, 6^ itnfil 
trattenne vn* anno , e più, hauendo trouàti quei Git * t 
cadini tutti in armi per le difcordie tra effi , e S. Santità 
con la Tua folita paterna pietà li pacificò . 

. fPerufmos per fonala tr adijtptus pater Quesinterfe 
di fentientes conciliata . ; t ,? . 

^Partito da Perugia andò à Riete, edili fpedì due * 

Fracj Minori à Federico, eflòrrandoloàriconofcerej 

»w o la 
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toGbiefrper vera. Madre di CItrifto * c volere cfserne 
difcnfore , c acri persecutóre ( come era obligato) 
da R'ece par a, e fura sferì ad Aflifw j 
n Non molto doppo Federico perihganareif mon- 
do , il Papa , e Dio , trafgreffore del giuramento ; oon 
come Imperatore} màcomeCorfarodi Mare , andò 
in ftfia . e prima in Bari fece teftamento , lafciando 
herede dell’ Imperio Henrico fuo figliuolo Btc.daDda 
ad intendere à quelle genti) che era per pattare alia 
Terra Santa , e di volere andar à moiire per la ricu- 
peratione di etta ; mi gl* effetti riufeirno contrari/ , 
perche era amiciflimo de Saraceni f e con erti fece vn 
infame tregua. 

Vbi q mbuf da tregua , itnmò conllujtonibus initis curo» 
Soldiino , Ctuitéi Santi» t qua longiut tpftus fufptrabat | 
» duentuni , ferutt ignomtniofuf dgarena , quam pnus 
•Mio lenti» palli ab »t , confi* fu creali t & auÈlontate Ini- 
pira tons , ft) tempio "Domini /ponte tradito cultonbuf 
Mabometi , patium intuii cum Afsyrijs y Santi» proHu ' 
tuenscutltbet trénfeunti é * 

Maueua lalciato fuo Vicario del Regno di Sicilia , " 
Landò figliuolo del Duca Corado eliecutore delle 
lue malignità contro la Chiefa Cattolica > con ordine , 
che facette morire tutti quelli , che hauette trouati ef- 
fere figli, e denoti della Chiefa * e lo fece con tan- 
ta crudeltà , che alli Sacerdoti , Diaconi , e Soddiaco- 
ni, e Chierici fece cauar gl’ occhi; e Bertoldo A ptì- * 
ftata fuo fratello con vn' altro corpo di gente fpogl a- 
do le Chicle occupò tutta U Marca d’ Ancona , e 

Co* 
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Corado Guifm ai di con altre gemi mifcàfcrro, &à 
fuoco tuta la Vaile di Spob»i f j *+ \j 1* J . ' . i* • *- • . «*3Ì .J 

Il Papa vedendo , che con le mina cele fpiritoaii 
non fttjUietaua Federico *iì rifolfe adoprar Carini. 1 * 
Fece fri grotto esercito , e lo conferirò à Gioitami 
Rè di Gierufaiemme, ed vn’ altro commandato di 
Giouanni Prete Cardinale di S, Prattede, che lode- 
ftiuò nella Marca »£ Pandoifofuo Capeliano buoni 6 
cfpcrimeti tato nell' armi, con Caualleria>e Fanteria, „-m» .o«r. 
lo mandò in Regno per (ottenere la catifodeUa>Chiè-' r * J 
fa , il quale incontratoti à Ceparano con le genti de fi* 

2 nperatore le (confitte , e perche appretto Dio, non 
vi è differenza guereg 'iar con molti , ò conpoch*, 
mentre la cauta era guitta jdoppo breu© tempo s‘im- ,r y ìl : ~ 
padroni di torte le Terree Città fiitf à Cappa 
Vicario Imperiale , che era odia Marc» lafciò quella 
per Venire al toccai fo del Regno J o r -'r> : ;T 
Vennero per aiuto del Papa dalle remote parti defc nvm 
la Francia/ li Velcoai Beluaecnfe, e dichiara mónte ^ * >h 

Con Vii buon nerbo di Soldati Veterani; il Papa hiV 
uendo ringratiari detti Vtiamty li rimandò alfe Cafe 
lóro non né hauendo bifogno r perche era con tuoi 
vittoriofo* Di qui fi vede , come guittamente al Pa- 
pa per difendere le ragioni della Cbieia , fia lecito 
adoperare letti e armi temporali , e fpintuaH. 

HauendoprefentwoFedefkoqueftimatt, cheti- 
ceùeuano tt (boi dalle genti 4d Papa, ed dTcndofr 
coronato Rè di GterufaiemmeV mandò lettere; 

Amba feiatori ai Papa , &0 Prcncipi Cbrittiani,* 
v ' ^ -» O 2 dao* 
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dandogli parte hauere ricuperatola Terra Santa, e 
ebe baueua fatto tregua coi Soldano, e che doman- 
dai al Papa etere affoluto dalla rcommunica.il Por» 
. teficeconofcendo, che era vna filinone ^ il che fi co- 
nobbe doppo) perche iubito partito di là Federico 
per veuirfetie in Italia, ìl Soldano ricuperò l'enea con- 
tratto tutto quello, che haueua perduto ( come erano 
rettati d’accordo prima di partire) & il P , pa non po- 
dice, «inondo fopportare, che l’imperatore hauefie lafciato 
*“ r * cart il Tempio di Dio in mano de Saraceni, non volfeve- 
der lettere , nèafcolrargli Ambafciatori, di che Sde- 
gnato Federico , lafciò vn Prefettonella Giudea, e 
cornò con due galere a Brandizzo. 

RsìmI. ann. mì .. Profetili! Ierufaltm vilabenedt£lione y coro»am 
pofuit (uper altare , deinde juper cAputfuum , & Tiro»* 
dufium redijt . 

Tré i tato parritofi il Papa da Perugia andò ad Aflìfi, 
& iuicanooizò congrand’ applaulo, in prefenza di 
graodiflìma moltitudine di gente S. France/eo autore 
dell’ Ordine de Minori 4: ìionus ORobris 1228. vt 
ex littens % ConfejJ<>r Domini Glotiojusfgjc. j 

Di lì tomo a Roma, per contraporfi alla potenza 
di Federico, che con grotto esercito minacciaua la., 
rouina della Chiefa, domandò aiuto, non folodall' 
Italia, e Spagna j mà dalla Germania, Francia, òC 
Inghilterra . Nella Germania folhcitò Alberto Du- 
ca d’Auftria contro dec&o Federico ; mandò il Cardi- 
iialSteiarto Conti fuo Ntpote Nuoci© Apottolicoin 
Ioghilmra,&ia altri Regni per ieccorio de denari. , 

. Pregò* 
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Pregò , & multò Pietro Infante di Portogallo buono 
accefo di generofo ardore verfo ia Chiefa,à venire più 
predo > che fufife potàbile con buon numero di Caual- 
kriaìnfauore della S Sede. Scrifle ali’ Arci ucfcouo 
di Leone , che per difendere la Romana Chìefa, il 
Papato , e Patrimonio di S. Pietro, con ogni celerità 
a du nafte più gente, che potea, e finuiafie à Roma; 
il fimife fende al Vefcouo di Parigi , e finalmente per 
•reprimere la tirania del medefimo Federico afidlfe 
eutti li. fuoi. Sudditi , chcglihaueuano giurata fedeli! 
aftfercndo, che niunoeraaftretto à mantenere la fede 
ali’ inimico aperto di Dio , e della Chicfa. J;. 

- pQfciafcommunicòtuttigl'Hereuciifcenimuni-' t 
cò Federico per ederfpergiuio, e non hauer oflerua- * - »■ <\ 
to il giuramento folennc, che haueua fatto di andare ,r! i . 
alla conquida di Terra Sanca nel tempo prefiftfo, di Ml 

non hauer mandato Soldati àfuefpefe(conformeair 
accordo) e nonhauerc rimedio il denaro concertato 
&c. eper hauer fpogliatogli Ecclefiaftici, oppreffi li 
pupilli , gl’ Orfani , e le Vedoue&c. fimilmencc per- 
che edeodo dato (coni municaco ,in difprczzo di que- 
fta,fc no era burlato , nè mai era ricorfo per I colparfi»> 
e fe poi fi affolfe, fù perche fupplicò S. Santità . prò- , . r . • , » 
mettendo adempire tutto quello, non haueua edequi- 
to, del che non folo era mancato; ma ogni giorno ... 
pulì modraua contumace,^ affatto contrario alla 
Santa Sede . Finalmente interdirti? tutte le Città , 

Cartelli, & altri luoghi, oue fi ritrouatfe,& alla fua pre- 
ferita non fi porcile celebrare i Diuini Offici; , e quel- 

« . v *• 
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r Ji, che hauefiero hauuto ardere di farlo rcitaffero prilli 
•dogni qualunque beneficio, c che incorrcffero odia 
lire de fi ma (communrca*,: v* et sj 

ìi Similmente fcomrounicó Rinaldo figliuolo del gii 
Corado Duca di Spoleri per hauer occupato il Patri- 
monio di S. Pietro, & il limile fece à diuerfi altri Preti' 
dpi , e Sig. che reneuano le parti dell’ Imperatore . 

>, «Scommunicò anco Egidio PalOmbara , Nicolò 
degli Arcioni , e Pietro di Gregorio Pàgure Cittadini 
Romani, per cflerc fautori dell’ Imperio contro U 
. ChidV. i ■ 

Dilla faiueglia del quale Nicolò Arcioni, vfcl pò* 
ii*!cc.»p. ftkilCardroaic A 'tomo creato da Innocenrio 7.1'an- 
pcnd delie n vdi noftra falute 1405.I1 qual fameglia no è molto 
par»» fol. V mpo,cbe in Roma fi eltmle, effondo già molto prima 
diramata ir Paniche faranno circa ire (ecoli , douc 
doppo tanto tempo nobilmente accora fi mantiene , 

L’Imperatore temendo non gliàccadeflé , come 
ad Ottone, che per non hauere obedito, eternar 9 

h fcom manica morfe miferaroente ; fi riffolfe di noit 

* •» 

fìarp ù pertinace, e determinò di bamiliarfi al Papa, 
e domandargli la pace, eJ’afibiutione. Gii mando due 
An. dei Rai* Legai ri Areiuefcouo di Me (fina , & il GranMaeftro 
Mid. anno j\ ut0 nico, e promife per li danni, chehauea fatti. 
finoanu.4», alla Chieia d pagar&cento venti mil/aoncied oro , e 
di redimire tutto quello hauea tolto aìla S.Sedc.ondc 
il P jpa pregato, anco da molli (uoi amici, accettò le 
condit.on. della pace, egli raffermò li Regno di Sici- 
lia, (uor chele Cuià delia Chieia. ... 1, . . 

1 » Ann 0 
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/inno vero eiufdem terno , dici ut Imperator de parti* 
bus tranfmarims regrefftts perVenerabtlttn Mejfanensc 
tsirchieptfcopum , & A4 agi fi rum T heutonicorum Ve- 
hiampoHulat ,promtttit emendami prò Jeruanda felci 
Coutione, offert Ciuitatet, C*(ì r a : eju n d tandem Sum - 
mus PonttJeX^multorum tn(ìa>it a deuttfus aj? umit &c. 

In conformità dell'accordo, l’ Imperatore andò 
à (rotiate il Papa ad Attaglii, e baciategli i piedi , fù da a 

dTjailoluto dalle fcómuniche,màgiarno ambiinfie- 
(ne perdonandoli tutte le ingiurie fatte alla Cfaiefa , 
e àluimedefimo. Finito quello Federico tornò io 
Regno , ed il Papa a Roma , c di II à Perugia . 

Mentre il Papa era fuor di Roma , li Romani pati- 
tono di gran fame, e pelle per caufa,cbe il Teuere 
era venuto si groffo,chehaueua innondato mesa Ro- 
ma , & era arriuato lino alti fcal ini di S. Pietra* Dice - 
Riccardo- . 1 \ .1-^ ..Z 

Tyìoerm adeo late extra ripas effufum , vt gradui Wccardoi » 
etiam'Bafiltc /e Principti dpoHolorum prorueret . 

.Ne erano moni tanti, che fiera decimato il Popo- 
lo* Atterriti pcr tante calamità , e conoscendo eflcr 
vendettedi Dio per lì ftrappazzi latti al Pontefice, 
e poco rifpetto portatogli, mandarono di commuti : 
confenfo Ambafciatori a Perugia , doue era tornato, 
che furono il Cancelliere, t Pandolfo della Subburra, • 

Come Proconfoli, e di gran lima à domandar pendo* 
tioà S. Santità * Supplicarlo à voler tornare in Roma 
per confolare 1‘ afflitto, e pentite) Popolo^ di ebeti 
benigno Padre, ePaftote non altiero* efuperboper ’ì 

loffeie 
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roffefe da etfì riceuute ; ma più predo humile, e mife- 
ricordiofo; doppo edere dato tré anni fuori di Romà I 
volfe confidarli, e tornò alia Città riceuuro con più 
alle^reza , 6T honore , che fufle fatto mai ad altro 
Pontefice. ^ ’o a • j 

. T tonò la Città , che tanguiua per li patimenti fattrV 
& in vn fobico la fece.prouedere dalli ìuochi vicini di 
grani intanta abbondatala , chereftò prouifta per vri 
* gran pezzo ; e per farconofcerc meglio la Tua piali-* 
beralità , £!i re fece vngratiofc doto, 
i Mentre dimorò in Spoleti canonizò S. Antonio 
di Padoua per li tanti gran prodigi;, e miracoli, che 
dicontinuo faceua .ancorché non fodc compito l’an- 
no della Tua morte ; per eder morto del mefe di Giu- I 
gao 1231. ecanomzaro l'anno 1232. 
u' cuef * MCiaccoo» dice, che Papa Gregorio 9. cano* 

«a». «74. ’ nizò S. Domenico in Riete l'anno 1 2 3 3. e poco dop- 
po in Spoleti aferide nel Catalogo de Santi Antonio 
di Padoua. n * 

>D * ^ Rainaldì ne i fuoi Annali, fcriue, che S.Anconio 

cai.4,8. ' di Padoua fude canonizatoin Spoleti tanno 1232.- 
non compito ancor l'anno della fua morte, che cnu * 
feguita l’anno auanci 1 2 3 1 . 

, Hoc anno Gregari us Beat tu» Dominicani < Tr<edicatc~ ; 
rum /amili* conditorem t Sanflitate, ac miraculis tot» > 
orlo cknjjitùum, C *ht um Qatalogo afcripftt . Rict.j^non, * 
lutti) t i j+.ann.J. ; ■■■ ; 1 , 

iCànonizù and) S. Elifabetca , che fù moglie di ! 
Langrauio &c. e figliuola di Andrea Rè d’Vnggria ’ 
a .1 I l*anno 
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i*anno ri 55. in Perugia il primodi Giugno l’anno 9. 
del Tuo Pontificato . ( v.< xj 

Tornato à Roma (come fi ditte) trouò , che tri 
Romani , e Viterbefi era afpra guerra , bC ogni 
giorno piò ne moriuano dell’ vna , e deli’ altra parte 5 
il Papa milcricordiofo , mandò due Cardinali Legati 
a Viterbo per comporli in Santa Pace, per opra de 
qu ali i V iter beli fi accom modorno ; mi vollero > che 
promettette per il Popolo Romano Giouanni Signor 
di Poli, e Prefetto di Roma (come fece.) 

Ittter Romanos ,&Vtterbienfes duos Presèyt.Card. j * -* 

Legato! mtfit ; quorum opera , pax squii condtttonibus , c**7*jì°b. 
leanne de Polo Senatore prò Romani! fponfir e falla eH. 

Di li Papa andò in Anagni, e fece fortificar Pal- 
liano, Monte Fortino, il Serrone 1 e tutti i Catte Hi, 
e Terre circonuicine , e li prouidde I battana di mu- 
nitioni , e da bocca , e darmi , ricordeuole , che il Se- 
natore di Roma pretendeua, che tutti li Cafteilipofti 
vicino alla Città, deuefiero contribuire al Popolo Ro- 
mano ; laondermouò la lega epa Federico à Monte 
Caffino , doue erano tornati al Congrega Stc.ubr» 
i Andò dopò I R ic ti , & iui tornò anco VtapcaaCO' 
re, dolendoli , che Henrico gli fi era ribellato &c. 

»' Doppo diuerfi congretti, fi venne io quello ,che! 
primo tempo, vnitc le loro genti, fi afialcattero Jt Ro- 
mani, perche il Senatore dopò fi era partitoli Papa da 
Renna, hàueua comandato con Editto temerario, che 
niuno riconofcette il Pòrefìce per padrone, ne fiauette 
alcuna ragione , nò autorità nella Cicli jmàfufle gp. 

- T, J. *] P uerndto * 
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tiernato ogni cafa ad arbitrio del Senatorie* Rederico 
(come era fuo folito ) procuió d'ingannare il Papa , e 
firife, ctaegl* era neceffaria aodiare in Regno per pro- 
«ederèàlle ftrauaganze di Hintico Alo figliuolo*& in 
fat«i«Dft>ma'rtdò al Tua Prefitto, checon le genti gli 
iafeiaua apèrtamente fauorillc li Romani, non po- 
tendo digei ire. che il Papas’iograndiflè p ù di quello 
età i d/che Gregorio fi auidde , e fdegnato proroife 
«Ili Soldati Todcichi vna- buona paga, fé ventilerò af 
(uoferuitic(^eoe vennero in tanta quantiche il Le- 
garo ^podalico Rainerio Capoccio Caidinale Dia- 
cono fcacc ò cucci gl’ Imperiali , che non vollero mar 
voltar faccia) e ricuperò perla Clnela la Tofcana, la . 
•Sabina , Se ogni altr o fino dia Città di Roma &c. 

•ih Spedi peraatta i* fiaropaimolti huomini doui * t/ 
della Rdigioné de Predicar ori, e dell’Ordine di San 
*France(C 0 ) à predicare la Cruciata contro il:T ureo , e 
ine andò tanta copia nella Siria, che fi haueua ferma 
speranza di ricuperatela Terra Santa; quelli perla 
^grao moltitudine ,eper la .poca efperienza de Capi, 
perche atloggiauano fenza regola , e (erta peafiera 
aIcuno;foprafarti da Saraceni furono la maggiorpar- 
te morti )ò fatti prig oni, e per neceflirà furono for- 
zati li nollri di fare vna tregua per feti' anni , e cosi 
» quella fpediuone, che fi era cominciatale fatta con 
*«anta’l!pe(i)ficiipfeixin.poc0tcropo>d iiidmoifn: 
ot: bi'Vtteibodiednvdieitza aili Legati del I* I n pera- 
y tote * che ve gii.haueua imnidètt per cole di nlieuo * e 
ttolccg'auijÒC^aadoà Terai.e di.ì a R ti,enoa 
- ■ .v<ì:j potendo 
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potendo fopporrare tante calamità relli Chnftian» , 
io ò torcane à Roma.faó 4 gliMù pr©h»biro 4 a 
-Pretto Frangipane Cahcelitei©* e principale d» Rq- 
rna, che renetta le ^arti dell’ Imperatore* Il papa 
da Terni andò à Viterbo, e dato animo à i Tuoi ,che 
à viua forza entrarono in Roma, forzarono Pietro 
Frangipane à fuggire da ella, che poi li fpianarono fa 
Gafa, e la Torre della Cancellarla 5 nel medefimo 
Tempo riacquiftò Gualdo per la Chiefa Romaiia>for« 
tificò pofeia Monte Fiafcone,e Redicofano &Com 
Federico dimentica ce fi delitdanni fatti alla Chi* 
Fa , c degl' infultt al Papa , lo fupplicò à darli aiuto 
contro FLnrico fuo figliuolo , che gli fi era ribellato , 
e gli faceua gran daùoj Gregorio tutto pio /cordatoli 
degl’ aggrau-j, mali xerroini, ed affronti riceuuti per 
fua Cdula, fcr.fle àd tu et fi Prencipi di Germania tuoi 
pàrtiàli , & amici , che in grafia lua lafciaffero il ferui- 
gó d'Hennco , & andaffero forco le infigne dtir Ita. 
pcratore,nc hebbein tanta copia, che con quelli ra- 
però (uo figliuolo, & hauutolo nelle mani lo relegò in 
perpetua carcere . 

li’Im peracore,che douea ringratiare il Papa di tan- 
ti benefici), tornò in Itaha, e cominciò è maltrattare 
i Longobardi, che viueuano (otto la protett ione del- 
la Chiefa, per certe fue vane pretenfion» ; il Pontefice 
gli mandò pei Legato Giacomo Vefcomodi Pelletì ti- 
ra fiio amico per aggiufiare quefte^oncrouerfiej ma 
per quatta diligenza viaffe non ne potè riportare co-i 
fa di buono 5 gli /pedi di nuouo due altri Preti Cardj*, 

P a aali 
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cali per vedere di reprimere quella Tua oftinatione; 
cnà non fecero di più del primo, ani*' più incrudelito 
mife à ferro , e fuoco tutta ia Lombardia , riporramo 
però per ambasciata , che S. Sentirà fi leuaffe dalla 
confederatione di efli, promettendogli molti doni &c. 
perche voleua caligare le Città , che gli fi erano ribel- 
late, al che il Papa non volfe acconsentire; onde per 
quello Federico fi dichiarò contro il Pontefice» e non 
folofece rinouare le fedicioni dentro di Rcma;mànè 
meno volfe pagare più il cenfo per il Rrgno di Sicilia , 

& affilile grauemcntc tutti li Sacerdoti, quello il Papa 
fopportò con patieoza, Sperando con le lue ammoni* 
tioni,c benigni ricordi di mitrare il di lui animojntor- 
nò in Roma;mà G ouanni Cencio Senatore corrotto 
da Federico con denari gli contrada l’ingtedo, bC 
hauendo occupato il Campidoglio, fi forzaua di tener 
lontano dalia Città il Papa, la cui forza, ed ardire, 
dagl* amici, e da alquanti nobili Romani parziali del 
Papa, rrà quali Giacomo Capoccio , tu (cacciato da 
Roma , & il Pontefice con ogni fiouore tù riceuuto , 
c condotto con giubilo, & acclamatone à S Gio.La- 
terano ; iui donò à detta Chiefa dmsi fi paramenti per 
vfo, e vedi Sacerdote] di ieta cedute d‘oto,e d’argen- 
to , vna Croce d'oro ditrei lafci marche tutta cem pe- 
ttata di gioie, con dentro dei Legno della Sannffima 
Croce, gli donò Candelieri d*a?gento>8^ altri doni 
d confideratione, fi riuoltò po f cia ad atbellire Ro- 
ma , facendo {pur gai eie Cloacthe vecchie, faccndo- 
tic tare delie nuouf ; fece (pianare dweiicCa e, Pa- 
ti £«4 4 c i lazzi, 
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Imi, c Torri nella medefìma piazza di S. Giouanni , 
che leuauano la vifta della facciata d’efla Chìefa; e 
r fece edificare quel grande Hofpitale nella medefìma 
piazza per li poueri ; ornò vna parte del Vaticano di 
roufaico, e vi fece fondere le campane della Cbiefa ; 
nel Palazzo di S. Giouanni ereffe diuerfi apparta- 
menti. Conofciuto, che ogni giorno più Federico 
fi dimofiraua inimico di Dio*epcrfcuerauanel male 
contro la Chiefa , tornando ad Anagni Io feommuni- 
cò di nuouo, quello iftigato dal Demonio fece gran 
danni alti Frati di S. Franccfco, à Monaci» 8<f $ Ve- 
feoui , fece abbruggiare alcuni Frati .li Monaci* e 
Chierici fece morire in diuerfe maniere, & effilio li Ve- 
feoui . Occupò molti Cartelli # e Città della Roma- 
na Chiefa, concitò molti nella Città di Roma de fuoi w 
partigiani à cofpirarc contro il Papa . Prefe Beneuen- s 

to Città nel Regno di N a poli, eia diftrufle fino à fon- 
damenti. Scacciò dal Monaftero di Monte Caffino 
tuli li Monaci, e Io diede in preda alli fuoi Soldati*, " r 
In fi ie tentò in mille maniere occafioni per fottomet- 
tere la dignità della Sede Apoftolica , 8 i abballarla. 

11 Papa tornato a Roma, prima caftigò Pietro Fra- 
grane , come capo fautore di Federico ,e molti altri 
aderenti. Pofcìanpigl ò con l’armi Ferrara, eh* era 
tiranneggiata da Salirguerra , e la diede inculfodia 
ad Azzo d'£fte Marchefe , perche in quella guerra fi 
era portato bene io fetumo del/ armi Fcclefialt che 1 " 
l’anno 12 40. e gli neconcefle l’amminiftratione. 

Ex ju§ umport Bpenjìsgcns fcrrtri* tdmtniJirAtìo- Aar, ujéi 

mm 
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» ff(ft) Ufoìtceph . Mà Federico Tempre pifiòftinaré, 

tfr$ Bàlia patte fua qua fi tutta la Tòfcana,& Vm brìi, , 

tC vna parte de Virerbdì, 8^ apertamente con li 
Romani , con mine , con donatiui > e con prom effe 
«fece tanto, che poco mancò > che il Papa non fuffe 
tradito, e perquefto sbigottito il Pontefice 5 portò 
in proccflione à piedi fcaizs , afTieroe con Cardinali, e 
Clero le teff e de SS. Pietro , e Paolo fino à S. Pietro, 
òirè feèe vn Sermone à tutto il Popolo, con tanta, 
energia raccommandandogli à difendere fhororc di 
Cmefa cofitrb Federico , che molli da queffe Sante 
parolè,hebbe dalla Tua tutto il Popolo, di modo, thè 
Venendo Federico à Roma per forprcnd “re il Papa, 
iù ferrato da queftià partirrene, pòche di furia, e 

a™, perche non ritreuònelli Romani la corrilpondenza-, 
c,r ' che Cfédeu?;fdegnato quanti ne trcuò fece far prigio- 
ne ,etbndhierre maniere morire. Se ne tornò in He. 
gno con maggor barbarie, diede il guaftoà quante 
Città,eLuochitrouaua, diftruffe li Campi conab- 
bruggiamenti. Di qui fi diuifero le genti, quelli, che 
iegoiuanole parti della Chiefa, fi chiamauano Guelfi, 
e quelli, che feguiuanoflmperatore erano detti Gi- 
bcllini, che furono la rouiìia deila maggior parte d.< 

Italia.- , ‘ 

lì Pontefice fempre coffanre per difendere 1 ho- 
norc della Chiefa, vedendofi da tanti pericoli libera- 
to, intimò vfi Concilio Lareranenfe , che fi doueia, 
trattare, non foto di prillar dèli imperio Federico; mai 
di ricuperatela Terra Santa , che tanto gli premeua » 
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mi Federico armò tutti li pa (fi per doue baueuanoà 
yeoìre li Prelatùtanto per terra, come per mate, dj- 
$ie teneua diuerfe armate, e fù aiutato dalli pifani m 
mare con pigliare alcuni Cardinali, e Prelati , facen- 
doli meitereinofcureprigioni*doueli tenne due an- 
ni , e da Gregorio furono I. Pifani priuati della dignità 
Epifcopaie, efcommunicati. Narra il Ciacconio# 

quo tempore càruitt res deterioretn euentum femper cìaea ìaj 
iXperuie* tonta E^clefia^tcotum calanutate ita dolore ^ c,u,lr,t ** 

‘Tonti fi* affettut e[i , tt non diu / uperuixerit \ ^ ' 

Concthum autem Lateranenje indittum eroi ad 
anno ià+0t 

Morie doppohauere tenuto il Pontificato 13. anni, v 
t meli j.egiorni 4. 4 

Fù Gregorio 9. di grand* animo, e chiariamo di 
Santità di vita ,difenfore conftantiilimo delle ragioni 
della Chiefa * che per mantenerle fopportò tanto 
afflizioni , nè fi potè mai rimouerc da quello luopa- 
rere, nè con minaccie,nècon prieghi, nè con prò- ■ : : u 

mede, nècpp doni jj r * L ’ : " • 

t^jpuoqucfù Gregorio dignifllmodilode fempiter- 
qjl $ edignp^r Jta 1 gl 0 ri a . Riceuè fotto la protettionè 
della S. Sede li Rè di Francia , d’ Vngaria ,' C di Sicilia • 

Ordinò , che da tutti i fedeli della Chiefa fi cantafie u« c ite, 

Ja Salue Regina • car ‘* ,, ‘ 

, oli Approuò la Congregatone de Chierici Regolari 
di S* Marco di Mantoua l'anno ili, t. 
i t ponfl mò a milttiad’ Gicsù CUriflO di Parma^, 1 

Finii culo, eia regala 8tc. . | 

«vr Ondino, 
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Ordinò , che quando nella Santa Meda fi a zaffe il 
Santiffimo Sacramento fi fuonade il Campanello, e 
cosi quando f; portafleall' infermi , e fi fuonadero le 
Campane all’ Aue Maria . 

Cofìiiuiin fuo loco Protettore dell’ Ordine di San 
Francefco il Cardinale Rinaldo tao Nipote, che fà 
poi Pontefice col nome d*Aleffandro 4. 

*** * ' Fu teftiroonio irrefragabile delle Stigmate di San 
Francefco , e lafciò lettere, che cominciano. Confiflop 
"Domini C torio fus 

Compofe diuerfecofe, che li Frati Minori canta- 
no nella Feda di S. Francefco . 

▼uiMr.tom. Edificò vna nuoua Chiefa ad honore di S. France- 
Iniaonvnad fco , & egli fu che vi pofc la prima pietra . 

•no. in 7. Sono molti, fi^immortali li meriti di Gregorio 9. 

dottiamo , c peritiffimo delle humane, e diurne fcien- 
, ze verfo il Serafico Ordine , che per non perdetene 
Sglcia , aiu la memoria Luca Vualdcrighi ne faà raccolte con 

% " ,to * r 'moItafua fatica &c. 

Da Triftenio nacque il fecondo figliuolo, che fù 
Filippo fratello di Gregorio Nono fudetto.quetto 
fu Sig.di Geena, e fece vna premuta del Cartello di 
Fonte , tC Effioe , con l’Abbate di Subiaco , fi racco- 
' gliedalfuoregiftrojdiquefto ne venne Maitia, Bar- 
tolomeo, Rinaldo, c Pelagio. Pelagio fò Monaco 
di S. Benedetto 1173. Mattia* hebbe due figliuo- 
le, vna fi chiamala Filippa , e fò maritara con Gio* 
hanni Comi, i'altta deità Mattia , che fùihoglit di 

Stefano Furiofo Conti. * - 1 

: J zAnno 


* ■ • m grbgozjo rx* m 

Anno Incarnai ionts tiji. Tonti/ Gregoijj noni a ». 
\% Indettone il. die ijDecemb. 

In prafentta D. loanms de Ferentino *D, Papa Ca- 
onerar ij yD.Tau/ns de Cernite Rmanorum ProconfuL 
confinttente loanne fUto/uo prom fu D. Matti* D. Papa 
‘ JJeponacapere in V totem (Ujfuiytproipfo fiho (ho Z>. 
Philipp* Sororc dtfi* Domina Mattbia cum dote mille 
Jibrarum dtnan<ru Senatus. Ittm prcmrfit , & iurauit 
dare diBcfUio fuoCafirnm V a bis Montoni sfbi dominio > 
&r •vfufuftus tpfius CaHn in Vita fua referuato (pc, 
tyitium in Camera Domini Camerarij Palati j Lata - 
ran.prafenttbus 0*c, 
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d* Alessandro qvakto.u: 

Xi. x • j.i k .u • : ù , t • 

R inaldo, che poi fù Pontefice coJnomcd'Alef* 
fandro Quarto, fù figliuolo di Filippo fra- 
• cello di Gregorio None , di Soddiaoono 
ApoOolico fù dal detto fatto Cardinale Diacono di 
SV E u fi ach io doppo V efeouo d ' O fi ia , c Vdjetri,f4 
mandato da Gregorio Ino Zio*ù fieroe eoo Tomaio 
Card naie di Sabina a Virct bo per pacificare 1> Va- 
ler bèli con ji Romani, come fecero, con ogni pron- 


gei za fi accordatol o. Fù mandato feconda volt* 
Legato ndlaLóit bajriia , per**pHtfal^§t° 

Q racore, 
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ratore,6c in tutte quelle legationi fi portò con tanta 
induftria, & diligenza , che del Tuo maneggio fece 
ftupire tutto il Collegio de Cardinali • 

Raìnai.neiii Si fitrouò Rinaldo Cardinale di Oftia appretto 
cestio' 4 " 00 " Innocentio 4 » con il Sacro Collegio in Affili, alia mor- 
te di S. Chiara. 11 giorno fegueote andò il Papa con 
tutto il Collegio per celebrarle l’vfficio ,. quando vi 
Cron. ditan ygnne vn poco di controuerfia tra S. Santità, & il 
pSb!«: Collegio , perche innocentio voleua fi dicefle Officio 
delle Vergini , àC à quello parere aderiua quali tutto 
il Sacro Collegio, quando Rinaldo Cardinal d’Oftia 
addulfe diuerfe ragioni, per le quali fi doueua dire Of- 
ficio de mortile non delle Vergini, & fubiro S.Sàn- 
tità per le dette ragioni acconlcntì , comefecero tutti 
li Cardinali , & il detto Cardinal d’Oftia fece vn dot- 
to Panegirico io lode di detta S. Chiara, pigliando 
la materia de Vanitale Vani tetum > con tanta crudi- 
tione, che ne ftupìii Pjpa, 8 T tutto il Collegio de 
Cardinali . Finite le funtioni fù fepellita in S.Damia- 

c Non gli riufclcosì nella Canonizatione di S. Sta- 
nislao, che farvòleua Innocentio 4 .fuppticaconedal 
Rè di Polonia per Tuoi Ambafciatori,e fattene dmer- 
fe inftanze da Polacchi, perche folo Rinaldo Cardina- 
!e d’Oftia oftaua con ragioni , che fi andalfe col piede 

di piombo nel volere aferiuere nel Catalogo de Santi 

alcuno , effendo caufa tanto importante , e maturarla 


col tempo &c 
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Cardinale fu Ile prùdente, non fi rifolueua di farlo ; tri Ra’n. jij>, 
tanto il Cardinale fi amalò, c fi rldufTc à pericolo delia nu,n » *»• 
vita, e di quello parere erano non fololi Cardinali 
mà tutti li Medici offerendo non vi eflere più rime- m 
dio e mentre ftaua così amalato laborando in extre * Poi. ub. 7 * 
misti Beato Stanislao veftito in Pontificale gli appar. ann ’ , ‘”* 
uecon fplendore» e non fapendo, che vifioncfuffe 
quella , tìupefatto , e quafi fuori di fc. 

Vir Dei Stanisiaus aiti Agno fcis ne me ? qui tremtnt , 
f0 flupens , ac verba vix firmane : Non agnofco refpon- 
dttì quafo tamen quii fis , quicum tanta iute claufis 
etiam tattuts in cubile meum intraueris,edicas : Ego fum 
gityStanislaus fcraccutenjìs Ep’Jcopus, prò nomine le fu 
ChrtHt etufq\ Ecclejia, ventate glorio fo martirio 4 
Boleslao Rege Polonorum damnatus :■ cui tu teaduerfa* 
num , non rette de vita y &r miracuhs y martynoqi tneo, 
propitta dtumitate a me patraiis y fenttendo , ccnjlituiftiì 
jSd quem Rtginaldus Cardinale fpinturefumptoilgno* 
fce(att)miht \(sr ignoranti a me 4, PraJulSanttijfme , ( 9 * 

Vtniam prafiare dignertsmeoehori: fortiorem p remoto* 
rtmcanoni^ationis tu4>quam impeditorcm pertuleras^ 
habiturus : Cui vir Dei Stanisiaus : Vt me ( mquit ) m 
con/petu Dei » tP* Santtorum glori ficattcnem y & Santti - 
ficationem martyrio y quod accept , con/ecutum effe 
jcas>à gr ubato $ egritudine fiuibus detinerts,valens 
incolumi s illico confurge icaueque ne caneni%aticnt me* 
de calerò aduerjiris : quatti no.n tnmtam amphtudinertfì 
O* glori am làntummodo , qua ego iam plewjjìme invi- 
dendo fteo peffluor ,/ed in omnium fdelium/alutem, & 
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profi&utn diurna dee reut t con fumare de menti a , Càrdi, 
noli Reginaldo omnia , qua iubebantur , expleturumfi 
pollicente , 1 ufo dtfparutt» Qui auer (itati i feruti futi t 
forni ftbi equurrt , 4 </ palatium papale tebatur , 

imperai :qut , & fi illuni prtmum delirare Credtdiffent ,• 
tante» fine adì Ut or te /* #0 Con f urgente^ equunt 

a fendente in magnam > ( 9 * ipft ecflaftm de Jubtta Domini 
fui cannale (centta iter fi , ///*»» papale pala- 

tt-um iucundt Ct-mnantur . Innccenttui dtmque Papa 
^eginaldum Cardinalem temfe , ty* piene fattura , 

kotam moriiurum fperauerat , tnielhgenfi citane 
aduentenit occurrit , (j? qv<m do ad taletudmem tanf 
fubnottàierit folliate inquini, fui Regi» al dui fardi- 
Haiti i *Beat>ffmus inqutt , Marty > Dei Staniilauf Cra- 
couienfit Ept(Copuf) cuiufegt Canonr^ationii apud iu&nt 
ftnftitaum fui mpedttor , hac tadem boraifithi cune 
clamate tix ferendaapparuit, $ ignoranti a me a faci - 
fiore benigne correpto , titani mibt in euidenti ffimum fu a' 
San ditata fignumfanitatt m^uammeexbo mi ne pauo - 
lo ante infirmo >(<r ad mortem indicato ,p oliere videi f 
tejìituit.cr bene f cium prò tniuria rependiijnterminatuf 
fttam vhionem, fi tilt ut canom^ationt obfhtero 4 Sce/erc 
itaque ignoranti a me* apud te recognito , &tn viri bea- 
tifj.mi òtantilai canoni^ationem pronuf co, & prò dia 
fupplexadpedestuos , ne diuttui illa d'jferai, procumboi . 
intercejftonem ettam fuam pfolapf* fe/latui . td mtrd- . 
culurrt . dum in Teruforant trite grandi, (gff celebri fir- 
mane tulgatum effet r CT omnium mentri , 4C peftora 
PoLnofum precipue , nunttorum ì aufte procurato- 

rum 
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tum fononi ^tiionts viri Del gaudio tmmenfo oppleffet 4 
Dei Staniilaum certatim canom^atione digmjjt. 
wum drf>’ omtbant . Seel, & Papa Innocentiut , catus 
quoque Cardinaltum miracuh y quod in Reginaldo Car- 
dinale acciderafyprodtgià permotiyOritnibus impedimenti t 
qu<e tnierponebantur,circunfiriptis, $ quaft quodam Sole 
fucatis , virum Dei Stani slaum in fua Sancbtate-i 
glorio furti , C? magni ficum canmi^andurtl decernunt , 
difiii natiuitaiis B. Marne Virginia qua tempori, quo 
ea agebantury'vicmior erat tn JJJi/ioj Canoni^auit , & 
Saclorum Catalogo afcnpfc mandas eius fe[ìu V 111. Ldut 
JMaij ab vmuerfa Cattolica Ecclefta inter pr ac tarai 
martyum feftiuttates cum debita ueneratione venerari* 
Morto, che f ù io N <poii Innocentio 4. li Cardina- 
li > che vi Ci crollarono al nudi, di 1 4* clcffcro di com- 
man coniènfo il detto Rinaldo Vcfcouo Cardinale 
d'Oftia , e di Vellerri , fatto da Gregorio nono ('come 
fi è detto) de Conti di Segni , nato à Sezza Città di 
Campagna Felice, da Filippo d’Anagm fuo Padre, , 
huomo infigne di dottrina, eruditone, c Santità , zj 
per tale iù da tutti giudicato , e iù chiamato À. cilin- 
dro 4. fubbito,che fù nella Sedia di Pietro autpsò Mà-‘ 
fr edo figliuo o di Federico fecondo , che fi altenefle 
di Violare li beai della Chiefa , id Anagm lo fcom. 
rtiunicò per la fua oftinatione,fcoza volerli emendare, 
e non dubitò di pcrfeguitafe gl' altri (iratini^ ma pri- 
lliti fcri(Te anco à rutti li Generali delle Religioni eoa 
pregarli à far (Dianone à Dio , accò ti pefo > che 
baut.ua sàie fpaile di goucrnar la Santa Chiefa potcf* 

fe 
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fc portarlo , c far Tempre le cofe grate à S. D. M.< 

• Mandò Bofio Bonauifo Cittadino Cremonefe 
eontro Ezzelino Tiranno, doppohauer prefa Brefcia, 
e disfatto l'efferato Ecclcfiaftico , quefto fatto lega 
con li Milanefi, e Mantouani, e molti altri Guelfi 
della parte della Chiefa diedero adoflò alla gente di 
Ezzelino, la disfecero, e fatto lui prigione lo conduffe-\ 
ro à Sorcfina , e doppo quefto tutte le Città di là dal 
Pò fi rimifero in libertà, & il Legato Apoftolico, che 
flaua per liberare Padoua feguitò à fugare le reliquie 
degrinimici;ammazzò Alberico fratello di Ezzelino 
con rutti li Tuoi à T reuifo . 

Quefto Pontefice fu Tempre fuor di modo amator 
debordine di S.Francefco, ne mai volfe lafciarla pro- 
tettionedieflò, mentre fù Papa con quante inftanze 
gli ne facefTeGio.da Parma,Miniftro Generale, men- 
tre fi dichiarò voler edere il medefimo protettore di 
prima ( benché Pontefice) ne fà fede Filippo da Pe- 
rufio con vna Tua lettera feruta à Confaluo Generale » 
COSÌ dicendo Cardinal Vgolinusprimus huius Ordtnis 
proteElor , fecundus Rainaldus Eptjcopus Ojìtenfis ( file 
Gregorius IX. tn Pontificarti , htc Alexander quartus) 
tertius IoannesCaetanus Dtac.Card.S. Nicolai tnCar - . 
ccreT alitano ab Vrbano q.an. nf 3 tributar, I) me- 
defimo Papa AleflTandro canonizó S. Chiara . Dae, t 
C Anania 14. KaLNouembris an. 1. 

1 In quefto tempo fù fatto prigione nell' Afia Lo- 
dourco IX. che poi fù dichiarato Santo da Bonifacio 
che era amico grande della Romana Sedc,cdcL 
$1 me- 
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medefimo Pontefici , che nehebbcdoloreincwdibi- 
le. Quefto quando tornò in Francia, gli mandò vn 
' libro empio fatto contro li Predicatori, e Frati Mi- 
*- noti da Guglielmo del Sato amore, quale prohibi giu- 
ftaméce,e ne ringratiò il Rè, promettendo à quefto fc 
fi contradiceua, & emendaua.il perdono . Dat, An a. 
ni* 3. nonas Ottobri: . 

Quefto Pontefice confirmò di nuouo l’ Ordine det- 
ti Eremiti diS.Agoftino, c riunì quefta Congrega- 
rione con altri Eremitani , che fi cbtamauano di Gio. 
Brutioens della penitenza di Giesù Quitto* qual 
vnione fegui àditi. Aprilenyfi. .• w. 

Quando à quefto Pontefice maacauano affarìi 
che pur ne haueua Tempre abbondanti, actendeua 
alti ftudij , e conpilò molte lettere» che fi contengano 
nel 5. decretale ; fauori molto li letterati » mà parti- 
colarmente Bartolomeo Brefciano, che ftampònon 
poco nelli decretali. 

Aleflandro 4. trafportò mentre era in Viterbo il 
Corpo della Beata Rofa dal fuo Sepolcro, nella fa- 
brica del Monaftero . Morfe quel medefimo anno 
iijtf.òl'annoprima . Ilmedclmo Pontefice l’anno 
del fuo Pocificato 12. Kal.Houemh. fcriuendo à S.Bo- 
nauentura all* hora Generale deili Frati Minori, difie 
le feguenti parole. Quia prò certo tenemus , quod data 
fit tilt frlitus grati* regendì falubriter populum Saftum 
Dei» (T cìufdem gubernacula ordini s profptre dirigendo « 

Il medefimo pofe, e benedille la prima pietra nella 

Chiefa da farli per li Frati Minori nella Città T rfcéfe « 

'.r\, Nel 


ano, minori 
(om. a. ano, 


1 
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Vi» Mei Capitatatene fi fcccin jA™°cH volte, a CGftcrui , 
fermonegió an nr}&, anno eius $*.. 

Confecròla ChiefadiS. Martina io Campo Vaci- 
llo con faffiftenaaxii due foli VfcfcoUiTuteutefìV>0 




fv 


PfcneftioOv' 1 a 

l Cootecrò conte fue proprie mani nella Cbte/àjJi 
S. Agncfa tré Altari , cioè I Altare di S Gio: Battilte, 
l'Altare di S, Gio. Fuangel.fta , c quello di Santa 

Ecnerentiana, « 

tAnno Vernini 1 2^ id. 1 4 eo die, quo /latto B.Vi- 
talii celehratur , O.AUxandrus 4 Pt.cum tota curia cp*- 
Jecrautt in hac EccltftaS. Jtgnen futa Altana udeheet. 
Altare B. loanms 'Baptt/U tnquo rthqutas multorunu 
Santtorumrecondidtt,A tare B.l anni ; £ nanfe h/ì<j 
in quo e fi de Manna Sepulcn,^ cum rehqujjs multor » , 
Santtorum r 70 Altare B Emerentia»*) tnquo funi de 
Reliquijs SanHorum $AturkWÌ , S'finnij , (0 altorum 

tnultorumconcedensgrc.anno j.nuw. 46, 

Pregato da Cittadini dell* Aqu U gli concede U 
Vefcouo > c volte > thè quello di Fur one trafportalte 
la Sedia Bpiteopal& peli’ Aquila » &*il Veteouo per 
Uauuenire Ci chiamato Velcóuo dell Aquila» e non 
Funoncnle, * il Capitolo, c VefeouatQ lo, (ondò nel^ 
la Cfoefa di San Maflimo, e Giorgio , Cauediate dell’ 
Aquila totcoteritti , • 

Ego A ex (fattoltcéc Ecclefi* Bpi/copuf. »• • t 

Ego Odo 7 vfculanus Eptjcopus . v r <) ,vAl 

Ego Saephanus Trencfttnus Eptfiopus, • li -bsrii ì 

Epo EraW'ioAnnts t 0c % . J la *b - - - *0 

6 - Vatum 
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Creò Vetcouodi Ratisbona Alberto Magno. Sco- 
tennò, cheli Greci ftaffero fatto alli latini , & afferà 
mano le hiftorie , che mentre era Vefcouo d’ Oftia , c 
Vedetti, quando andaua in quelli luoghi faleua fem- 
pre predicare la parola di Dio, ouero faceua predi* 
care da altri alla Tua prefenza, & lui teneua ordina- 
tone, & affifteua , e daua vdienza alli Tuoi Sudditi, 
e con gran humiltà fentiua tutti. Morfe finalmente-* 
Aldlandro^Tanno 12 di. in Viterbo, doue fi era* 
trasferito per comporre le differenze trà li Genouefi , 
e Venetiani, e fa fepolto nella Chiefa Cattedrale di S. i 1 * 
Lorenzo, eflendovifluto nella Sede di Pietro Tei anni, J : 
e cinque niefiye giórni $ . 

Bartolomeo fa Sig.diGeenna,ehebbe 3. figliuoli. 

Elena , che fa maritata àGio. da Terni. 

Giouanni, che fù Sig. di Gauignano , e Geena . 

Vendè à G10. Conti figliuolo di Paolo Conti alcuni 
poderi, ntì Territorio di Geena, e 

Rinaldo Roffo, che hebbe per moglie Margarita , 
e fa Sig.di Geena Camerlengo di Terni comprò Fio- 
rentino, la Traue, e Vali 1 inpreda, di quefio nacque 
Stefania Roffa,che fa Madre di Nicolò 3. di Cala 
Orfini 1277. ^ * - 

Maflfimo, e • •’ • 

Ba'douino. & : 

Stelano . Qutftì fratelli col confenfo di Margarita 

R lor 
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Vatum Lttemncn.permanu ihagiftrt Roliandi S.R.éV 
Vice CuncelUrij X. Kal. Martij ld. / j. Incarnai toni! 


Vice 

Domini 127 r. ‘Tonnficatufait. 3 . 
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*tchm.iub. lor Madre donarono à Ftanccfco Conti Cardmal 
Saeerfi* i«u* pj ac ono di S. Maria in Cofmedin.Ia Signoria^ Giu- 
!lt> - pnulI# r ifdittione del Cartel di Geena , Bonifacio Ottauo 
confirmò quefta donatione ann. 5 . Dàtum Luterani > 
IX ex archiuio Subiacc.in lib. pnuilejJtorum . 

Da Stefano. fudetto nacque lolo Andrea, che fu 
• Frate Minore di S.Francefco. ^ 

Quello fanno 1190. fiorì con gran fama di Santi- 
tà, & fù Nipote d’ Aledandro 4. il quale emendo crea- 
to Cardinale da Bonifacio Ottauo luo parente renun- 
ciò quella dignità,nè mai potè cfler perfuafo di accet- 
tarla , gli fù portato il Capello Cardinalitio al Piglio , 
douein vn Eremo faceua penitenza» e quefto lo ri- 
ero; diiaa maD dò al Papa; era di Genaro»eU terra tutta coper- 
lib a r ne ,f a foL ^ di neufy Il Frate femplice voleua mandar àdona- 
M*.cap. , „. re qualche cola al Papa 5 mi non fapeua che, perche 
non baueua cofa alcuna >w finedilfeàquello.cheha- 
ueua mandato il Pontefice andafle à crollar vn piede 
di fichi, lì vicino, che era pieno di neue, e cogliete 
dell) fichi » e li poi taffe à S.Santità (come fecejcoa 
merauiglia del Papa „ede! Sacro Collegio ;& il Puo- 
ufice difle , che per quelli, Scaltri miracoli lo volc ua 
Canonizarei morie » e nou potè effettuare quello 
fuo volere • 

f A quello Santo Frate apparue vna volta Carlo 
primo Rè di Sicilia , e con molta inrtanz#p pregò, 
che facete oratione per lui, perche patite g:an pene 
in purgatorio > dalle quali teneua di douere etere prCr 
fto liberato col brio delle fue preghiere 

Defi* 
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' Deficfe^àtìdo qnéttòferuo del Signore vna volta 
mentre era infermò df mangiare delli Paparini è rofto, 
bC hauendoglme pofti auantinnfermicro, acciocbe 
li mangiaflé non volendo fodisfarè all ‘appetito del 
fenfo, gii fede /opta il fegno deila Croce , e cornando- 
gli , chéfe rie vòìaWero , rvbcditn© fubito &ca v 
F ràl'alrre grotte , cb*ci rieeliè dal Signore» hebbe 
vn (ingoiar dominio fopra i maligni fpìritf 9 e nel pìglio 
della ptoàincia di Roma, doue è fepoito il fuo corpo» 
idemoniàti ,che fono condotti al fuo Sepolcro iefta- 
no liberati per li /uoi santi meriti; fece molti miracoli 
invita » & in morte i gioì ia di Dfò,&f esempio di 
q uelli , che vogliono feguir la vita {pirituale . 

l • ’ ’ V'* ’H ' KV 'l\ 
Ramo de Signori diV olmOntone Seghi* ‘l ' ^ 

l' •'»» A, , *• v. 

S I di(Te> che da Riccàrdo £òntl fratello d 'Inno* 
cencio 3. nacquero trè fratelii Gio. pigliò A no- 
me , e Signoria di Poli mancatain Oddone Stg.di Po*- 
li» e fe nè parlato. Stefano» che fù Cardinale eoa 
tic. d> S. Adriano , e Paolo , che fu P toconfofe dì Ro^ 
ma,& hebbe per moglie Filippa Galàda 13 1 8. inetto! 
il Ramo de Signori di Valatontone ,e Segni , perché 
nelle diuifioni de beni paterni à Paolo toccamo dcc- 
T erre. ^ 

Die i.Mdij ab Incarnatane 1*26, tìonor^ 3, anni 

19 ld. 14. l ■ ,:?i * i "• 

In ,^J^if^$tephani S, Attieni Cerdivwfte fauli 
fynjohnt y 7 ècbaldi dottora indie a, ^go loaomes inrp 

R a dtutfto - 
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siìmfiottis rtfuto , prò fua parte concedo vobis D. Paulo 

fratri noflro , mi/J; baredtbus , fuccejfortbus } Mei cut 

legarti eoe edere volueris tn perpetuar» idcH totum 
integrar» Caftrum Valli s Montoni s , & Cd/l rum Sacci , 
•<9* Caftrum f J > lumbmari a intus , tp <fe fora cum homtnu 
bus.O* feruitijs eor um } & iunfdiÙtorie eorpm {spc.Qtie, 
madmodum D> Rtccardus Pater nofter olir n tenui t, &* 
peffedit , eodem modo renuntia @lc.lus molari * , demo* 
Uria , (éjf tentmento l ariani , Re/uto omnem aft toner» oc - 
cafone hb. i,mil.quas Oddo mos mibi dare prtecepit , 
occ tifone 5 0 o.ltb.quas 2). Cardinali* prtecepity vosmihi 
dare prò mille libere, quas de bonis mobilibus Qomitie 
habutfis ,tum prò dote fitte tute muli tris DjOddonts Fra - 
iapani tum prò emptione , quam (pmes Rtccardus fectt a 
Tetro Stepbam loannis , quam re/utationem facto^quia tu 
renuncias , refutas in T uni cum omnibus acca - 
famtnìis diuerfis.ór iliudde ponte Mammulo t gptllud 
de Monte Fortino , illud de Siculo • 

TeRes Comes lacobus*. ; 

Comes Mattbdus. 

Oddo Fraiapanus, 

Oddo Columna, . 

• j rii- 

D.Anntbaldus fide ex in Rr omento . 

• I . . | . . .. , 

11 Cardinal Stefano di S. Adriano commanda i 
Paolo, eGio. Tuoi fratelli, che la diu Gone fatta tri 
effi per il Conte pio. fi debba ofleruare per mantene- 
re la pacerrà loro fratelli. 

t\ Stephanus S . Adriani Cardia alis fratrìbus fuis Paulo t 
& hanno mandai diuifonem inter eoi faftam per Comi » 
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tem Ioannem in fu a ordinatane paterna firmiter ob/èrua- 
ri decere prò bono paci* inter eot . 

. Mando ‘Taulum Caftrum Valli* J Montoni s , &* 
Caflrum Sacci , 0 P luminaria , (0 ius molaria de mola- 
ria, tllud de Larianobobere prò parte fua.Turrim 
vero V rbis cum omnibus domibusVrbis , (0 tllud do 
Ponte Mammulo , (sr tllud de Monte Fortino , (0 tllud 
deVtculo babere Ioannem , & quia ius yuod frnesba- 
bebat in Oftia, (éf Ioanni datumfuerat in diuifione pa- 
terna non eH in boni * prò iflo iure , babebit 4200, libra s 
prouifionorum ficuti fuerunt prò illa folutas ,qu<e ego Ste - 
pbanus &*Pauhts refutautmus (sre* Pracipio adpr<efens 
r<p arari de bomscommunibus domo s monti* baine! Sca- 
poli* , (gjr domo * , (sr T urrim V rbts (?c, tejìi* (src. ex 
inftrumento . 

: L’anno 1 238. Pontificato di Gregorio 9 - anno 
12. Paolo Conti promette in mano di Gio. Ferentino 
Camerario del Papa, di pigliar per moglie di Gio. e 
Stefano Tuoi figliuoli , che vi acconfentifcono Mattia , 
e Filippa Nepoti del Papa , Filippa à Gio. e Mattia a 
Stefano tutte due forellefimilmente prometter giura 
di dare l’vtofrurroà fuo figliuolo di Valmontone,con 
quello , che non lo polla venderei con dote di mille 
lire moneta del Senato &c. e che fi babbi da conto- 
rnare quello matrimonio auanti Quarefima . 
i Rog. per detto Camerario nella toa Camera del 
Palazzo Lateranenfe.prefente il Sig.Rinaldo Supino. 
Il Maeftro Pietro Rotto Chierico del Papa » 6cJI Sig. 

Pretto Rotto &c* 

— - « — — 
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Il Sig. Rinaldo Supino de Conti dà poteftà à Pao* 
lo Conti di far pace , e concordia con Stefano Cardi* 
naie , e Gio. di Poli Conte d’ A'ba , e Senator di Ro- 
ma Tuoi fratelli, tanto per lui, quanto per loro l’anno 
12 3 9 e di Gregorio Nono i 3. 

C di più da libera , 6 C alToluta poteftà à far giura - 
rare li noftri vaffalli di non moleftare il detto Signore, 
e far pace , e guerra contro qual fi voglia perfona , 
che vorrà il fudetto Paolo &c. 

Teftinrionij Dainonc Conte , Gottifredo delta 
Sculcula Gio. Conti ex in/irumento à dì 27. Maggio 
1 a 4P nel Pontificato d’Innocentio 4. anno 6, 

Pietro Rodò di Valmontone , procuratore di Ste- 
fano Cardinale, e Vicario del Papa inuefti Paolo Co* 
ti , fratello del detto Cardinale del Caftello Sacco,6^ 
fuo Territorio , e della Rocca di detto Caftello , e 
della Torre,** inHrumento . 

Da Paolo Proconiole di Roma vennero 
2 Giouanni,che fù ancor lui Proconfole di Ro- 
ma,6c*hebbe per moglie Filippa Nipote di Gre- 
gorio 9. 

Stefano Furiofo . > 

Paolo Vefcouo di Tripoli de Frati Minori di San' 
Francefcò.i 

FrancefcaMogliC di Coradino Colonna. 1 
!.tuciana*P/cncipefla>di Aotiòchia , e Cornetta 
di Tripli i^-ler,'^ *jtc l< iq. ! « 5. M 

.gM arietta, fqù c i ! fco/j.idOHK/lo r». ! c-f :•« :« d 

Da Stefano fudetto detto Furiofo yò pct dir me - 1 
J gito 
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gljo feiuaceruello , che bebbe per moglie Mattia So- 
rella di Filippa ambedue Nipoti di Gregorio p. ven- 
ne Tranfimondo, Pietro, Alcruda,& Ocelinda. 

L'anno 125$. a 2. Settembre nel Pontificato d* 
Aleflandro 4* 

4 , Stefano hauendo fuo fratello aflfente , Stefaoo di 
Benedetto del G udice de Beoedettini diede al detto 
Stefano Furiofo per curatore Generale Tranfimotr» 
do luo figliuolo »il quale inuentariò li heoi paterni > e 
fece fede hauere ritrouato ne beni di detto fuo Padre 
il Cartello, e Rocca di Poli per indiuifo , con l’altra 
metà di detto Cartello, e Territorio di Gio. Conti 
fuo Z. o di Poli , con li confini da vna parte il Cartello 
di S. Gregorio, c Cartello conuiale dall' altra porceli 
Cartel S. Gio. in Campo Oratio , erutto il Territorio 
dall’altra parie il Territorio di Palleftrina , con 
Monte di Palleftrina 9 dall * altro la tenuta di Ca- 
rtel nuouo , Gmil mente la Rocca, e Cartello di Gua- 
dagnolo per indiuifo con Gio, da Poli fudetto, con 
fuoi confini , fimilmentc la raetàdclMonaftcrodi S. 
Miria in Monticelli , con tutto il fuo Territorio per 
indiuifo , con il fudetto Gio. da Poli, con fuoi confini. 
Similmente le Cafe , che hà nel Cartello di Laria- 
no, e beni nel medefimo Territorio di Lariano,li beni 
nella Città di Segni ,lc Cafe, e Palano porti nel Rio- 
ne di S. Angelo de pefci,vendoli, fimilmeote le ragio- 
ni , che hà nei Cartelli Saraciuefco , Anticoli , Rocca . 
de meno* Rocca de Sorici , Sambuco , Caftelnouo, 

il Cartello di Monte Magno, c Mei colla, nel Cartel 

Podio 
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Podio,Baronia dell* liceale Rocche di detti Caftelfi, 
e tenute &c. ex injìrumento . 

Paolo de Frati Minori , e Vefcouo Tripolirano 
figliuolo di Paolo , fù eletto arbitro à diuidere li beni 
da Gio.fuo Fratello > e da Adriano figliuolo di Anni- 
baie curatore di StefanoFuriofo figlio di detto Paolo* 
Laudo , quod bona mobilia , qua fuerunt q, Pauli de 
Comite fini commutila inter loannem , <9* Stepbanum 
referuo meo arbitrio , a quo dtbeatfolui dos ohm Don t. 
‘Thilipp* rxori ditti Ioannis , laudo quod annuii fiem- 
may <9* Guarntmentia $c. T>. Mattht<t uxori: ditti 
Stephani noncomputentur in diuifìoneilaudo quod loan- 
nes curet infra menfem y quod ditta Franctfca flit a ohm 
V , r Pauli,@J uxor ohm C^rradmi de Columna concedat 
tibi loanot omne tu: ,quod habet in boni: ajfignarts Ste - 
phano , quod poftea ipfe loannes cedat eidem Stephano • 
Lem, quod loannet m>ttat ad D, Lucianam Principi f- 
fam fororem ditti Ioannis , Stephani fiham olir» Pali- 
li ad hoc % ut [ibi cedat omne iu: 9 quod habet in boni s pa • 
terms 9 qfp idem procure t D. T rafmundus filtus ditti Ste - - 
phant perfuas litteras (sre, ex tnjirumento , anno Incat - 
natioms 12 j7 an 2 . 
jilexandn 4 . Id. li, die 1 2. Ottobri s &c 9 
T efhs D. lo. de 'Polo [omes . D, T orna: de Oderijs • 
li Vefcouo di Bcthelero Legato della Sede Apodo- . 
lica intimò la fcommunica à rutti quelli , che dafTero ' 
aiuto à T artari , ò li riceuefiero &c. 

Il nobile Roemondo Prencipe di Antiochia, e Co 
di Tripoli, Nipote di Paolo Conti, Vefcouo di Tri- 
- poli, 
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jfcR;^étotìÌÉtt^victtid<i Tartari, chetò danneggia- 
dàciò';%iòiVi f gbti**»iicì6flé^©, '^appcllAid'Atellafi^'s. 

Tranfimondo figliuolo di Steftno Furiofo,come< 
curatore *©! cofifenfb di Mattia fua Madre, Moglie 
di detto Stfcfano j e^diPieito, ^ Altroda,- figliò, ’C* 
figliola dr dettò Stefanò i renuticiaàTeóbaldodiPie- : 
irofcrittore, & procuratore di Gio. Conti, li frutti 
del- Ca Afelio di P Jlbmbairà per ^oo. lu^per maritare 
Ocelindà figlia di detto Stefano , $6 altri denari per 
frutti dì Vialmontooe douufpper quel che haueua 
giudicati fra Paolo Conti, e perciò Tee baldo pt^ 
cura torio nomine, e di Adenolfo figliuolo di Gio. 
Gonfi , promife pagare^ cento < lite l*ann<^ moneta 
Proumci ale di ! Siena a Pierre figliuofodi dertoStefa- 
0# per Io ftcfdiò ,‘ 4 f 40Ò. lire quando fìhnarirarà Oce^ 
lind«. : Adi lift Settembre f iero* dì Papa Atèflandro» 
4. Tanoo di ex ihftrumenio^ 

^ tìa Tratifimondo venne Mattia , che fù maritata ì 
Giordano deStò* SbùlCUlà Diccele d A n agni» e fù 
difpetói fl irtiàlrtòiomo in 4 . grado da Hbnbrio*, 
per tfètar Jfedifcòrdié\rà il detto Giordano, * Gal- 
gànoflatelR^ fcbTtàfì fitti Ondo, e parenti \ dato li ftfd 
©èttaro fanno^>rimo. ,; J v;‘ r 

* : f>a GioUanni figliuolo di Paolo venne 

•ilAdèdoIfo ,J{! • ’’ 1,0 *<•* ; 

;*. f j . c- ’* qg ..1 k C\ d:\zcr.v ; r!jq 

• ! Whà‘4à mbglrefdiGio. Annibaie di Ce ccano dU 
fpénfata dà Mattino 4. an. $- ’ •» ^ 1 : ® 

r ~~ r D s " Gre- 


0 ; 



v Grcgarlò Frangipane conrticuifce proceratorei 
ri ceu ere d a G o, Cortei ,& Adenolfi) Ipp figliuolo io 
pegno la muaiiions * « Rocca , ouero-TorrcdelCa- , 
flcllo di Palombara $cc. r . ,L ksooL r{ 

Il /odetto Go. comprò da .Filippa, p Ciouanna 
figlie del q . .<t^*Jftfò|ig * ano RCaff elio $ Gawigpa. 
no Ojocele di Segoli ex hiftris ‘Botnfuy g. anno j. 

;. Giouartni (Ucterco de Conti 1Ì87 nella S:de vi- 
<^co per Smorte d’.H onorio 4. faqeftamento, e 
coorti toffee heredfc ne^ Cartello di Vai montone» et 
Ga uggita 00 Adcoplfo (qo figliuolo, dal quale Adcnok 
fa era nato Gfóche vuiea , e douea fucctdere nelli 
detti Cartelli; Perna (ua figliuola conftituifcebere- 
deoellafua dote > e iafeia à Filippa, e Qiouanaa fuc 
Nipoti cento lire moneta di Sie.ia ,à eiaCcheduoa- , e 
courniaodòsà PetB&ma&e di effe à v;o t ler;ps)(itfi remo- 
re adAdeoolforfro.I^entc Ài 
ti nate da Gio.da Gauig nano fi h*b.bia da , paga re 
quel , che loro fi deuede frutti d- Paìomparf i esc- 
erti ejcbe /ubico frano pr^ap dt $aub* 

gqano.Lafriò àGio. fqp lNipC 40 ÌfC«Nlpdi ^al9f ^ 
bara » di Sacco , €dtGeuoa H <*tePap- 

lafigliuolo di Adeooirp.fia«rifpettatqrdf detto ( 3 ip* e 
che Adenolfo ricuperi il Cartello di Geeaa da Nico- 
lò Marander* pagandogli mille bifao^j^alifi doge- 
uano rifeuotere perii q. Frà Paolo Ve rqqooff* Tri- 
poli, e quando fari ricuperato. Paolo riajrfufFUttqa- 
riO^edoppola fua morte ritornii Gio.e (uoihcrcdi. 
Com m aoda , che fi reftituifca a G10. da Ceccano fuo 


^ a 


Genero 
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Genero croio fiorini , fjrailmencejldertote&Brore 
chiama Tuo Nipote il Prencipe d’Antiochia, e. Ruo- 
lo chiama fidÌdlodrAd«Q©l& r>rtrfi*aunt<r.>>qmd e fi 
J fi procefit&mi'] * r.v : :c ; J»>cO ùb c O 3 < ili -jt 
D a Adenolfo nacque GioUliuih r>r ; U òlotnH . 
* Paolo , che fù eletto da Banifació 8- Canonico 
Ca-motenfe. ' ! 

. Pietr o Canonici) Remcnfe dai detto Pontefice . > 
Aldo brando GanonicoSenónenfe •io-.,'; a e . ; ob 
v , fiomfacro 8. concede a Pietro Luchefcidini.Paoiq, 
Citnotenfe, & Aldobrandino ScBOnenfe Canonici;, 
e figliuoli di Oro. & beredi deliq; AdenotfotSgnor di 
Valmonrone per loro , e per h loro hcredi il CalècDodi 
Giuliano in feudoperperup ,con pefò Pip>gbiaarx>gn‘ 
a imo ito. io Idi m opetà di Sien a , te tu r w il beni nel iTter- 
ritorio di Monte Polsino ; e lepuflcflìoninel Tey dia- 
rio di Core , quaH beni fpetràua òo< & erano di Piolo 
Vefcouo di Tripoli, che gli haueiia comprati da Ado 
r.olfofuo Padrr. 

Dato inAnagniaj.di Luglioilfuoanno fenrmdì* 

. Ccmprcraeflo fatto per il CaftèllO' di -Gema da 
Aldobrandino , e Gio. fratelli de Conti di VaixnobtA- 
oc , nel Sig-GiaColonnaSg. de Gent z^ano Tabno 

15 o 5 ,*x tfìrutnento in Mcna/ìtrio Smiutctns . r 'j.vi 

« Da G cuann Conti figliuolo- di Adecclib vervnè 
Knggieio, Aldo brandinOjAdenolfo, Paolo, ePitetra 
Ruggiero pigliò per mcglieFracce!caJìgkyolfl<Ji 
Gio.òekq. Stefano da Generano, e ne èrbf pei) fa- 
to da fionda ciò 8. -dato in An?gni i) fuo anno d. vi 
i. i Sa . oAdCr ù 
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Actcooifohebbe per moglie Paola Francefca Qr- 

fitli ìl<# J «• . - 

V » ìAidobraodiop per fe, per Paolo , è Pietro fuoi fra- 
telli , e Gio. de Conti; per vna parce\pét-fo fteflo 
Nicolò Gaetanodit Pila procuratore drPittroGae- 
i tàno Cò’ntéà Càferd > eSrg. della militie prometto- 
no ofler uare il decreto fatto per Gio. Colonna, quale 
dichiarò,, che il detto; Conte di Cafcrta folle tenuto 
dare l'mftroroeOto del Cadetto di. Gau»gdaoo*:osi 
.giurato, e che non fiano aioleftarkAldobiahdinò , e 
.gl* altri de Conti iopra detto Cartello . , Dato in Ro- 
• ma alla prelenza di Francefcò Mattei de figliuoli 
d O fo , Lorenzo di S. A berto , Orlando di Z meato 
Soldati, 8t il SigJkdenolfod’.Anagni Chierico, & 
altri come daU* inttromeorO ai primo. Noucmbrc 
13 op. l'anno 4. di Clemente Quinto >:;i .io ; 
c Fù motta litet ri Paolo, Pietro A dpbrandhio, e 
GiO. de Conti figliuoli, & herede de) q. Adenolfo 
Conti loro Padre da vna ; e Francefca figlra, & herede 
Filippa figliuola di Gio. da Gauignano , e moglie del 
q. Annibale di Ceccano , dall* altra per occafione 
delle lire, cuero la metà de frutti di Valmontoneper 
indiuifo debitori della medefima Franccica alla 
medefima promeflldaFrà Paolo Vcfcouo di Tripo- 
li , fino fuffe lodi slatta delie lire 20. millia, che douc* 
na hauere da Adenolfo perda metà del Gattello di 
Gamgnano. 

Fumo pagati per li Indetti Sig de Conti ico . fio- 
rini alia detta Francefca cosi d’accordo come dall* in- • 
ttromemo. c «. Pietro 
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Pietro figliuolo di Tranfimondo Conti , morie 
Tanno 1 3 1 1 . e fu repellilo nella Chiefa di Araceli , 
Vrbaao 6 ,-fì Capitano Adenolfa Conti, Sig.di 
Valmontone nella Citta di Segni , Palliano , e Serro- 
ne à beneplacito , come dalle lettere fpedite in Roma 
à’ 25 . Maggio il fuo anno 3. 

Gio. 2 1. Pontefice mandò ad aflòluere Paolo Co- 
ti Sig. di Valmontone, quale mentre era Podeftà del- 
ia Città di Segni, e gouetnaua per la S. Sedebaueua 
ammazzato due Chierici. Datum Anemone 19, K*h 

... .•'« 1 , j'- : ' » ' . , 

lunij 4 n. 11 • 

t0 Bonifacio 9. creò Vicario ne! Cartello di Palliano , 
e Serrone, Adenolfo, & Aldobrandino Conti, con 
oblìgo di pagare dieci libre di cera l’anno a* 1 4. di De* 

ccmbre anno eius primo. ^ 

Il Popolo , & Vniuerfità della Città di Segni con» 
cedè à Gio. Conti il gouerno della Città, & aderto ra- 
ferma la medefima carica à Pietro Conti fuo figliuolo 
a’ 14. Aprile 1 3 6 2. ex mHr temente. 

Il Cardinal Prete Androuino di S.Marcello Abba- 
te del MonafteroCruniacenfe,Dioccfc in pawlw, 
Legato d’Italia , e V icario , commandò , che fi con- 
cedere a* Gió. 'Cónti Padre di Adenolfo,&Aldo* 
brandinodeiS g. di Valmontone, Diocefc di Segni 
in feudo , S. lpolito, vn Cartello della Valle à Raineri, 
c Molino Vateranià beneplacito d’Innocétio Papa 5 . 

Vrbano j.fcriffead Egidio Velc.di Sabina Legato 
della S. Sede, che il detto feudo lo dia à Pietro, Ade* 
polio, Aldobrandino , con ptfo pagare ogn’anno 
' f •( cinque 


f i 4 * ÀVfRCVJTlOWP . 

tinquc fotói 9 & de/cendentthus . Dat.due* ' 

nipne ldus ^pri/isanno 3 , <•. , . / 1 •, j 

Bonifacio p, l'anno 2. delibo Pontificie) 1 3 9 i% 
ali’vlnmodi Febraro Aldobrandino deCpmidi Vai* 
moncone à nome di Adenolfofuo fratello » fecero al- 
cuni capitoli con li baleiUeii di Vaimontone ex m- 

jìrumento . . v 1 

; Da Aldobrandino vennero Alto» 

; Grato» Lucido j Sagace , Angela Franpefca» 4* 
user etra* 1 « r v** * * © 

© * • ... • . -iJ 

Sagace fu. Vefcouo di Carpentras. , . hr< -, ,,1 
t Angela Francefca iù moglie di Francefco S‘g- di 
Monte Fortino. 

Lucretia fù moglie di O.fo O. fini. 1 

Eugeni] T Lucido di Protonoratio A poliolico, deppo di ha- 
car. 1 146. uere governato alcune Cita della Chiefa , con ogni 
fincerltà , c pruderci > da Gio 2 2. fù creato Cardi- 
nale Diacono con tu. di S. Maria m Cofmedin , eda^ 
Martino 5. fù fatto ArchidÌJCono,e morie Legate in 
Bologna a* 5. di Settembre 1437.(0110 il Pontificato 
d* Eugenio 4. (ù fepcllito neila Qncfa de Semiti della 
mcdelìma Città. 

* . *' •" ■ • * 1 f*j 

ini. niuft. Quefta Terra heggi è chiamata Vaimontone, e 
dfl Biondi fignorcggiata dalla famiglia de Conti, e poco fà hà 
,0< * perfo vnfuogrand'orramento, che era il Cardinale 
Lucido fiudiofilfimo delle buone lettere 5 màghère-^ 
fiato non (oloper ornamentodcila Ter ra^mà di quel- 
li anch?, che ih fono, feggettu Aldo dotto,* e iauia. 
ppriona , infume col -figlio d’ Aldo. Grò. che milita^ 
predo li V/eoetian» g f orioliQimamenrc. Mor- 
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Motto, che fu Aldobrandino nacque lite tri Saga- 
cc Vc/couo « ©G rato per vna parte , & Alto daiPab 
tra parte tutti figliuoli di Aldobrandino per alcune 
conceffioni, & altre cole per l'heredirà, delie quali 
fecero com prom effe in Gio. Cardinale di $« Nereo, 
& Archileo Tarentino Legato nel Regno di Sicilia 
1441. il quale dichiarò! fattore d' Alto, Sagace, e 
Grato fe ne appellarono ; m à Alto fù metto in poffef» 
fo per vigore ^Ueuerc di Eugenio 4. 1441* come 
per inftfomenro. t . J ' ] M .,V 

li fudetto Alto A tempo di Martino 5. fù al ferui- 
tio delia Santa Cfaiefa 1421. v ' - ' • \ 

A'dobrandrno fudetro per il cenfo di anni non 
pagati per Segni, e Palliano» e Sprone Diocefì di 
Palleftrrna, pagò nella Camera Apoftolrca cento 5 o. 
fibre ducerà , e 6 A%oti ,il dì 24.Nouembre 1422. 

Aldobrandino Conti , e luoi figliuoli domiceli! 
Romani, hauendo dato aiuto, confeglio.efauore alti 
ribelli contro la S.Cbiefa , Martino 5. gli perdonò 
tintele offefe,egli reftìcur in integro, eli ripigliò fotto 
la fua , e della Chtefa Romana in protettione , tutela, 
odefenfione.rilaldandoglileTerre, e V aliali 1, ciòè. 
Là Città de Segni. ^ 

li Calìellodi Valmontone . , I 

Il'GalieHo di Sacco, & il Molino, j 
Paloni b ara . • • 1 3 t Diocefede 

R CafteJIò GaóignahOjCoti il Molino » Segni. 
bfònt'klaMòÒ. t ‘M- ; v • • 

Pruno. » •• ’ 


Monte Longo . 
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ì\ Cartello di Pratica con la Torre. .*1 
11 Cartello di Praxcda.? - »ir I >/! 

Di Pofterto. ; ’ J ■*. r \*n 

11'CartelIodi Rocca Secca Diocefedi Terracina . 

Il Cartello di Giuliano j e Tiberio Dioc di Veiietri, : 

Il Caftel di Legnano. ? Dioc. di Palleftrina. '' 
Zanchito^ • > 3 r 1 1 

11 Cartello di Carpcneto . T - ^ > 

^ Dioc. d’Anagnì* • 

Della Villa Magna* J ■ r,,*’ r-j 

Et ilCàftelloMafrhia. ' S r • • f, ». .’ !>' . I 

Détum Rom* 3 k*L Martij 1 42 #. ; b , 
n Alio fu Maeltro del Sacro Hofpirjo Apoflolico, e 
perche Lucido morie *h intejìàto y Grato , e Sagace 
g& Abbate di Sub»aco, enei tempo, che morie Al- ; 
do brandino era Velcro di Carpeqtras > e j>tofefr 
fo nellardigione diS. Benedetto doppo la morte di 
Sagace , Eugenio 4 donò ad Altolaportione^cheja 
Ghiela di Ca rpentras , pretendeua battere de beni di x 
detto Sagace, pagando mille feudi &c. il Tuo anno j 

vpdecimo.- > v;i;cmrGi. i< il iO L:Lbo<irUI 

/Eugenio 4 conferirla; à Ciato dg Conti tutti $ 
Priuilegi, e concezioni fattegli da Bonifacio 5. Iono- 
centio 7. AlcfTandro j.eGio. S3«e Martino j.cper-; 
che il detto Grato à (ue^pefe balletta ridotta all<obt^ 
dienJia della Santa Sede il Cartello di Palliauo, e fcac< ; 
ciaroue Antoni‘0 Principe di^afern^^ «i») Colon* 
refi gli lo diede in Vicariato fino alla ^generatione* 
con obligo di pagare ogn‘ anno dieci libre di c$r*[ 
1 44 Ji a’ 14. Maggio. . r 


il**: 

, *.< * * » -a 
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li medesimo- Eugenio 4. commandò ad Alto, s 
Grato , che rcftituf fiero il Catello acoro , che è di raJ 
gione della Chiefa d’Anagni. Di Ferrara , Fvlrimo 
Aprile del Tuo anno 8» 

• Similmente il medefimo Papa afToluè Grato di 
tutti li delitti, Che haueuacomraeffi, e lo reftitufnel 
primiero fiato 1445. - « : • > 

Francefco Conti nato del q. Nicolò de Conti di 
Monte Fort»no,pighò per moglie Angela Fraocefca 
figliuola di Aldobrandino Conte di Val montone 

ex inHumento . i .il; \ v » 

Da Grato venne Giacomo, per moglie Elifabetta 
Caraffa, Gio. Andrea, e 

Gucoma,quefta fà moglie di Orfino Orfini * *"T 
- Andrea pigliò per moglie Paola Oifini * ■ 

G < 5 . fù Arciuefcouo di Comprano, e fà creator 
Cardinal Preteda Sifto 4 tindi $, Vitale Panno 14 85. 
Queftofòadopratoperieruitio della S.Sede da tutip 
li Pontefici vruenti in tutti quei maggiori negotjj 
di quetofcmpii e dalòiedefitno Pontefice, e da Iono~ 
cencio 8* e da Aleflaodro d.fi porrò Tempre con ogni 
acuratczza in tèruitio della S. Sede. Parla di lui il Vi& 


coHHIóP - ,01 s: 
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‘ ^ lé'anKè i Cdràinalls ex Gkrifftma, & V etuftijjma'y' 1 ™*®* 
(amìtnm fumili** vtrum huHcmogna *8imationisRo* 
màìp/Mttmfurpèrifcevtttfi Vidtt, inter/ definite Je-> j > 

m* anno 147/. corpus ad Aratm*lid<l*tum,ffit. 

latumejì in Mona^rió Minor umS.AUrUÀ^Jucàlu 

T . Viuen- 
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Viucnte Martino j.fit Canonico Grandacenfe,edi 
Ferrara , di Pifa ,edi Genoua , *x likns tiuflem M*r$ 
tini ([vinti , deinde Càrdinnlts . \ 

Martino Quinto concede ad Aldobrandino de 
Conti (ino alia j.geoeratione,ilCaftclIo di Canino, 
di Graduili , delle Grotti l'Abbatia al ponte Dio- v 
ccfc di Cadrò , e di Monte fiatone* Alto, Scaltri ' 
heredi del detto Aldobrandino vendettero la metà di 
detti Caftelli ad Antonio d’ Aragona de PiccoJoroini 
Nipote di Pio a. il quale confiraaò la detta vendita 
per fé, per li beredi, e fucceCfcri d;fcendemi dalla- 

dritta linea 1464. D 3 c 

Morto, che fù Aldobrandino, fuccefleroncir he- 
redità Alto , c Grato ; queftocedè tintele fue, ragio- 
ni, che gli coropctcuatyo ad Eugenio 4. il quale in 
rioompeofa concedè à lui il Caftello di Palliano* ,j> 

. t Ufodetti Caftelli di Canino, d» Graduili-, dello 
Grotti, e dell* Abbatta donò à Ranuccio Farnef? 
fino alla 3 generationc » con obligo di pagare alla 
Chiefa vndici libre di cera . Idihusiunij i+ 4 f- 
Oifino Orfim Camerlengo de) Regno di Sicilia 
conftituìherede Giacoma Conri fudetta . 

Aleffandro Quinto dichiarò Vicario , e Goucr- 
natore della Città di Segni , di Palliano , e del S er- 
rore Dioc. di Palleftnna Aldobrandino Conti, 
e fuoi figliuoli , e difendenti fin ad vn certo tempo* 

. Martino V.la cófirmòsmà prima nè haueya fpe- 
dite lettere paternali . 

Gio. ai. Pio fecondo concede inVicariato la ( 


Digitized by Google 


DELL 1 JLBEKO^ 747 
Città di Segni à Giouanni , & Bruno de Conti ni- 
poti del fudetto Aldobrandino con pefo di pagare 
ogn anno vna libra d’argento. 

Gio. Cardinale, Giacomo, & Andrea fratelli, 
e figliuoli hereditaronolaportione, che era toc- 
cata à fuo Padre Grato , che fù il Cartello di Gaui- 
gnano,Carpeneto, Gorga , Prunone , Villa ma- 
gna, e Torricella . 

Giacomo figliuolo di Grato fu Capitano di tré 
tnillagiouam Romani perSifto4- 1482. 

Ilmedefimo l’anno 145)5. militò à fauore del®**®'® 
Duca di Calabria contro Carlo 8. &lo fteflb in"* 1 *** 
conferua di Gio. e Nicola Tuoi parenti guerreggiò * 
in Italia contro li Francefi , come vuole il Giouio. 

Paolo 2. fece far tregua tra li nobili Ronìani, 
Colonnefi , & Orfini , e loro aderenti , tra quali è 
nominato il fudetto Gio. Cardinale all’ hora Arci, 
uefcouo Campfano ; Gio. Conti Arciuefco* 
uo, & Andrea fratelli fono nominati aderenti all! 

Orfini, ratificano la tregua a’ 5. Genaro 1405# 

/li?. /. dtuerf. Tau/i ( i .fot. 1 8 % 

Andrea è nominato nell’ inftromento fatto eoa 
Paolo figlio di Gentile Orfini 24. Febraroi478. 

Sifto 4 conferma il Cartello di Villa magna. 

Dioc. d’ Anagni à Gio. fudetto Arciuefcou© di 
Compfano,& ad Andrea , e Giacomo de Conti, di 
tenerla , e poflederla fino, che la Camera Aporto- * j 
lica gli reftituifea ducati 25)00. che doueua ad •* 
Adenolfo de Conti, al quale erti fono fucceilì. 

Qjttrtu nonés lunij I-f/I. T 2 La- 
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Latino Orlino Cardinal di Frafcati Camerlengo 
prohibifceà HonoratodcCaietani, &T ad Andrea* 
Conti, che non rilcuotino, ne comportino » che nelle 
Terre di Sermoneta, Badino, Carpeneto,Torrechi3, 
e Cirtema, che fi pigli più d» vn Carlino per danni 
dati nelli medtfimi T erritorij, fe faranno bcftie bou». 
ne 17, Gcnaro 1495. 

Da Giacomo venne G:o.& hebbe per moglie Mar. 
-gerita figliuola di Ranuccio Farncle 1428. militò 
longo tempo per ii Vcnetiani,de quali fù Coionello di 
frisile Caualli, e 300. Fanti; difele Brelcia contro lo 
Sforza , come vuole il Sabeliico , e Giouio . 

5 £* , jj£ J; Quello fi rirrouò lotro Coraggio , in compagnia 
c«r.*i7o. * di Guido Rangoni,edi Bartolomeo CoJionet 
SSaj- Antonio . -, .m.- 

Francesco • • 

Maria .1 ~ • ;; : , 

Ipolira •. - 

Catarina 




Giuliane Giulio, Camillo, e ) . r . t 

Giacomo Antonio > NaturaI '- -, 

Giulia fù maritata à Ludouico OrfiCo. di Pitigfiano. 
Catenna fù moglie di Raimondo Gaetano . 

Ipolira fù moglie di G10. Paolo Baglionì. 

Maria moglie di Afcaniodell’ Anguillaia. 

Antonio hebbe permoglieCatanna Orimi . 


- Francelcofù Arciuefcouo di Compiano, e fù da 
Leone X, l’anno 1517. creato Card. tit. di S. Vitale, 
come fenue il V morello nella*ica di Leone X. 
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Leo X . anno 151». Cardinali de famitìbus fidili ut» 
(jollegij Cardinahum dedit . Erat F ranci [cus ex celebri 
e* famiha^fuam decem HPonti ficee , & p Iurte Cardi- 
nale* illuRrarunt , egregia indole , indufìri*,pictate>Ci. 
uìlium rerum , penna laudabili s . 

Morte in TureggioDiocefe di Velletri, bC iui fù 
fepolto. Lafciòherede delia maggior parte del Tuo 
Papa Leone io. bruendo bauuto quattro figliuoli 
Ottauio , Martio , Camillo , e C o. Quefto era credi- 
tore della Camera Apoftolica di buona foroma, il 
Papa per fodisfarlo gli a (legnò il denaro del Sale, che 
la Camera diftribuifce alle Communità di Carpane- 
ta, Gorga, Ciuignano, Poli, e Rocca de Mafiimi, 
Fece teff amento a’ 2. Giugno 1511. nel quale colti- 
mi herede Leone decimo, al quale raccommaodò 
Giacomo Tuo fratello, Mar io, & Euadro nipoti di Gio. 
Tuo fratello morto , & Ottauio, Camillo, Martio, 
e Gio. figliuoli del detto Cardinale. 

Nell* heredità vi era il Caftello di Carpaneta,Tor- 
licella , Gorga , Prunone dirupato , Gauignano, la 
tenuta della Villa magna , quali Leone X. donò à 
Camillo, Ottauio, Martio , e Gio. figliuoli naturali 
del detto Cardinale per fe , e per li Tuoi beredi , e (uc- 
ce (Tori in perpetuo , e da quelli difcendentì mafcolini 
di Cala Conti efcludedo tempre le temine annotine p. 

EfTcndo feguita la morte delti fuderti Otrauio, Ca- 
millo, Martio, e Gio. nacque lice crò Euardro figli- 
uolo naturale , e C o. di Giacomo fratello del Cardi- 
nale,^ altri parenti legirimi, e naturali , quale fù 

con- 
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conclu fa a' 1 3. Aprile 1 572. che la terza parte com- 
prata da Girolamo Abbate di S. Gregorio, e Fede- 
rico fratelli de Conti doueflc reftare appreso del li 
medefimi , il rcftante delle due parti , do- 
ueflero edere libere de medefimi Girolamo» e Fede- 
rico , l’altra terza parte douelTe edere di Baldaflaro , e 
Giouanni del q. Euandro; Altilia loto madre, vi 
acconfentì . Compromcdero anco foprai beni fa- 
cciati per il q. Giacomo Conti, figliuolo del q. Gia- 
como Aitonio , e Copra li beni lafciati per Gio. 
Conti à Mirtio, & Euandro, e molti altri beni , de 
quali fi parla nell’ inftromento . 

< Leone X 151 3. rilafciò turco quello, che la Came- 
ra Apoftolica per ragione del Sale doueua bauere dal- 
la Città di Segni , Valmonton*, Lugnani , Mont'afa- 
nico , Pratica , Profede , Rocca fccca , Carpeneto , e 
Gauignano, Gorga, Poli, Rocca mafifimi per la fe- 
deltà di Federico Conti , e per tutto quello baueuano 
fatto li fuoi antichi per la Chiefa , ex motu proprio etuf* 
dem Leoni s . 

Da Giouanni venne Giacomo. " 

Maria. 

Marcio. & Euandro. 

Da Euandro deriuò Baldaflàro. 

Camilla . 

Fuluta . 

Giulia. , 

Gio.-Cefare. * 1 0 

* ' • . . - ‘ ’ '' 

è' M Mar- 
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Naturali, 


Marcio» e . » . 
lui ia Monaca in nome di Ste- 
fania, nel Monaftero di S. Si- 
mone » e Giuda in Viterbo • 

Da Baldaflaro, che hebbe per moglie Cornelia* 
Teodola, nacque Ipolita , che fù Monaca, & Euandro 
Marchcfe di Gorga, quale hebbe per moglie Con- 
ftanzade Cupis,e da Euandro detto nacquero Bal- 
daflaro . Morfe all) 24. Giugno 1 6 3 8. e Ciccia » che 
vide Monaca • - ; ...... * ■, * ' ■ 'C . «k 

Da Giacomo Antonio venne Ercple ,e » 
Cornelia , che fù moglie di Bernardino incoronato» > 
Giacouelìa fù moglie di Orflno dclli Orfini • : u 
Francefca fù moglie di Antonio Picolomini. f . 
Giouàn a fù mogluidi Giulia Cotona, de quali nacque 
Por t Ì3, che fu moglie di Marc* A n tonio Conti di Sar- 
00 * Euftauill.a * » ; . 2 .. . \ 

Tancia moglie di Paolo Mattei del Rione di S. Angelo 
Ercole fece teftamento,eIafcióh$rcde Euandro, o 
rfuoi figliuoli;., ; * p..' il Lp 
Da A'co detto di fopna «enne Giouanni, e Brnnone. 
Da Gio. venne G j o. RauiAa*hcbbe per moglie Caca* 
lina Farncfe. . - r v 1 

Pietro Paolo. .. ;< .... L . 

Girolamo Vefcouo di Mafia no. 

Bernardina * che fùtmoglie d’Antonio Cotenna , c 
Maria . . ?• • n,;,-? p >,.•;« 0 . •• . / , 

Girolamo fò Vefcouo di Maflano ,fcce ccftamcnto 
« come fegue« 

Ir» 


4 


V J W0> . » • » » ^ 

* - 


Digitized by Google 



*ji jpproVAtiù^'é 

In quo madat refici Eccle fa S. Mari* de Vétte moh* 
ione in en fit ma^ua defgnata fuit À bon.mem lo, Bape, 
eius fiatre Germano , r eli qui t 'V/ufiuttuaria honorum 
fuorum Cathannam matrem ‘Bernardini fui fot ori gei- 
mani legami t quartam partem tenuti Ptuminarii,Co - 
tnendauit Confianttam nepoum fuam exhanne Baptifla 
Gtnepende Mirandula matn tpfus Coflantii . In ci- 
um bonts infìituii hìredem Fedencum , Marianum y 
loannem , ft) Stephanum de Comttibus fratres Germa~ 
nos , tpfius tejiatorts patrueles , ita ve neh pojjìnt ca* 
pere banditatene deV almonione ,■ & ah srum bcnorum 
quóufy futi neptt bus non fuertnt fio luti dotti per tpfum 
relitta luito deCafìre 'Tolti, Reu Cardinali N eapoli- 
tano , Reu. CardmatìdiV 3. Fràncifio 
dé fomiti bus <^tJ}tfyift*po £ odtpfìMo j >Cr • ìoanni 

ipfms tfrcbteprjtepiGetmanoximetulat futi hiredei pn-ì 
fentibus tcftibusfPaulo de Comitibus lutto de Comi - 

. ti bus &*c, 'u ii&f# Jsb.foUsM t'ì ih jf 

- Pietro Paolo hebbe per moglie Giulia Sfori».-' j i -ì 
Bernardina fù moglie di Piecr* Antonio Colonna. 

. - Da : Gib. Battila , ch<è bebbe per moglie Gineura » 
dell «Mirandola venne Girolamo 5 Con danza , Ber-* 
nardina, e Caterina. * •et - ::»- 1 t £!.it 

Caterina fù moglie di Gió. Conti figliuolo di Già- 1 
corno • » or? i Hi : »* ;b o u oji. V » w lJ c* .) 

Berftardioa^Mónaca al Mona fiero di -Monte Ma- 
gna Napoli con nome di Filippa. • - 1 4 

'X2oMUdU , dhedù a d r ed dl r Car dihalc Antonio) 
Maria Saiuiati, Giulia Sforza moglie didietro Paolo 
«* fudet- 

DigitizecJ by Google 


JX€ AL&BROt. i 5 3 
fudttU>»Coittcflia di S« Fiora, fece tcficmerito^afciò 
ber éde Maria fu a vinta figliuola, edcMaxiamórifle 
prima /uftituifcc Giulia figliuola di detta Mafia, e fu* 

Da Brunooq , che irebbe per moglie..*... Or fin?. 
sNe vennero Màrfano.Stefànq* l v ;< 

Federico Abbiate 4» S» Gregorio , CiooannUvj 

*\ Francefcai, JGiottanneHi, t Giaccma^rr.v 
Federico , e Stefano figliuoli di Bruitone Confi 
da vna parte, e Gio.e Mariano figliuoli del medefidU) 
Brunone dall* altra parte vennero, amicheuoltneme 
alle diuifiqni dello ftaro, c toccò Btc*' > wee; '»• r 
In ina parte fuit poftum CafìruM Patrie* f Preste Al) 
Matallinici , Rocche fiat T urris 'Patrie* , KST meditiate 
prò tndutifo Uomini) , c ? lurr/d/ Rioni! , quatti habetin 
(tuitate Signi* cum pojftfjìoM qu. Domini fflieronytnì ' *'• 
Epi/copt Maffanb.m Territorio dici* Citatati! , ($y pofi. 
ft jjiones ì qu* in fupradiRislocis Bruno pater b'abebat^Cp 
b<ec pars de confenfu futi data Federico , (jfy Stephano 
cum obhgatione de foiuendodcttm Iaccb* de fomite fi- 
mi carnato.^. Fiancrfc*,^ Uannell* forarum carni? 
bum . In alia parte fuit pcfitum Caflrum V aliti . monta- 
ni! i&. £4fnaifiùtffiHta\Ij<l}4ni, O'medietas prcipdt- 
tiifq iuri(dicliQ»t{ m C lutiate Signi* cum p,<ffijjiewb7ìv 
dcuolutis ex fùccejjfone H leronymt Fpifcopt Majfani 3 (fjy 
Z). I tanni 7>aptifì* de Cimile diRorum Caflro,rjijnL> 
Valli! montoni ! , Lugnani , $ aliar um locotum Z?*r 

minor um , c? h*c parsjuu dataloannt prò fe 9 0* 
nano cum cbhgattone filuiudi forum dotti Franctfcfo 

V - & 
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tiÉ? loanuelU fororibus càrnalthus ì Ex i nfìru me nn . . 

l GirolamoConti Commendatore de Sati Andrea,' 
£ Gregorio di Roma,vendèà Go. Battifta dell’ An- 
guillara (LCaAdlodj Mezzano di N;pi per 
dodici milla. Ducati., quali Clemente 7. riceuè,e con- 
fido la vendita \ y 2 6.oSl*uo K<xl» Februarij tino 4. 

• Mariano .hebbe. per moglie Girolama Colon- 

na .come, fi raccoglie dall’ hiltorie del Guazzo , da 
,^uali nacquero G:o. Battifta, & Giacoma, quella 
.fàmoglie di Giulio Conti di poli . ^ '< » 

v Gio. Barbila , pigliò per moglie L?uia Colon- 
na nipote del Cardinal Pompeo Colonna, eda quelli 
t venne Fuluia, chetò moglie di Marcio Sforza de Con- 
ti di S. Fiora* f » .• 'a t 

Hit Marco > Mentre Pompeo Cardinal Colonna era trauagfia- 
oua M oca. to.da p a p a Clemente 7.GÌ0. Battila fudetto,e Car- 
lo Conti filo cugino furono Capitani affarne c 5 Pirro 
Farnefe, Cefare da Feilcttino , Sciacra, e Camillo 
Colonna , in fauore de Colonnefi fuoi parenti . Que- 
llo G:o. Battifta lù Sig. di Fondi, & intutteleocca- 
fiomfi portò da efperto Capitano. ^Marco Guazzo 
nelle fue hiftoric * - V \ t- .. ■> . 

Da Stefano vennero Girolamo che fu Abbate di S. 
Gregorio, Alto, Aldobrandino , Antonio , Fe- 
derico, Lucretia. Camilla, e Calare naturali. 

* Gu’io Colonna occupò ìl.Caftello di Carpeneto, 
il Cartello di PrUncme disfatto, Gauignano, il Cartello 
df Villa magna, laTerta di Gorga, e TorricelIa,e 
tncntfC fi litigaua cr à il tncdetìuio Giulio, Ottauio, 

?» * Carni!- 

- ir • ^ 
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CamiHo,c Marno de Conti, la Camera Apoltolica^ 
affieme con VgoneMoncada gouernaua detti Jlioghi 
auanti,che vi Mero li Colonne!*, di piò occupò li 
Gattelli di Parrica, e Torre mere dirupate, il Tettan- 
te di Montalanico, il Cattello disfatto, Monte lon- 
goni Piglio, 1 quali Stefano Conti pofsedeua auanti fa 
venuta de Colonncfi . Clemente 7. ad infìarza di 
Girolamo Abbate, e di Tuoi fratelli, che erano faccetti 
nei detti Cartelli, comroandò al Comminano , che 
pigliatte il portello di eflrv e l'entrata fino che gli fu tte 
ordinato in contrario &c. D/r 5. Ottobri* //ap; * 
Alettandro Pacciofù eletto Gouernarore netti Ca- 
detti Cartelli de Conti, e li» recuperò dalle mani di 
Giulio Colonna particolarmente Patricha a^Lugfio 
1 5 * 9 - ' i •• • - ,;v . . .m ::x 

Giouanna de Coniti reftata da Siluro Sauellifece 
tertamento, nel quale lafciò à Giulia (ua nipote cin- 
que Canne di panno pauonazzo, à Lucretia, e Ca- 
milla figliuole delq.SrefanoConti feudi d* oro 5C0. à 
Ciò. Batcift» Conti feudi d'oro 500, à Girolamo 
A bbate di S. Gregorio , Alto, Antonio, Aldobrandi- 
no ,e Federico Tuoi nipoti figliuoli del q. Stefano de 
Conti, le ragioni, che ha nel Cafale di Monte longo, 
& io fine intìitul heredi vniuerfali Gio.Barcifta, Aido- 
brandino. Afro , Antonio, Federico, c Girolamo &*. 
delle ettecutoii tetta menta r >J il CardmalXelàrici , e 
. Francefca Conti fua fiorettar* wftrumttnr.^ 

Nella lite tra 1 Conti iù fatto inibì. za a Grommo, 
Alto 1 Aldobrandino , Antonio , e Federico figliuoli 

Va del 



fff oAffMK'àTIOTflE 
(Jelq. Stefano à depurar vn Curatore." j . 3 

Ad Pfc Federico ,, eh: hobbt ptr moglie Piancefèa 

1 •H^ratk):^Tlp5lita<;i £.ocrétià. ; > 

0 Asea frjq^iedlrFianliflio deli* Anguiilara. 

, -Mutria Monaca nel Monailcrò colnome di Giro- 

i/j.iJ . ila-. 

r , GamiHofìi;t)ua!idi;.CarpeactD yfiébbe dalla prf- 
:©atpQg!i^ Vitj^ia'd'Aragona oj ‘>.,'1 
; 4 <u fedefico*4f^oiwfeauantiiiPadfè.i] Urli V ? 

Heleoa , ch£ fèmogiiàdi Stipione Orando Pren- 
dpe di Calai Maggiore, i J** A 

; J polita moglie di Gio.Bartifta.Olg?atiìMarchefe. di 
Poggio Catino,, e dalla fccofrda moglie CmiiiCapi- 
aucchi nacquero o * > : 

Lucreti*, <he èmogliedcl Sig. Mariano V e chi a* 
.relli,6^ Anna Maria hoggìviuemi. . 

P-o!o 3 per fuppjtca legnata di fu a mano éonfer- 
imAladotcione^chchaueua fatra Gio.Bntiila Conti 
cfiglhiolQ'di Mariano da Federico Conte di S. Fiora', 
■JWxxMtterfa vidtfaeh .?,■ . £ J C'j Z’.: . ‘ «>:k‘ 

1 til ut ttrt ms per fuppltcatìovcmfu/t manu fìgtratam 
i tori firmai arrogai toner» JCT adpptionem , fuam l Cannes 

Btptiflade Cótmttbnsfiims Mattantfeteratde Federici 
.-Goni# de SjàFUem >qmdrar,n*ms*tx FsHurafiuafiUta , 
S> CT M«rfàdeJìsFioto ì cutmcmt chetine affumettdi regno» 
men de Cc/nittJmAyffi dìjliiM** et&ftitos diti* Fului* , 
t &M*r ijtranfirent emnu'b*** Bareni*, <j7* 
ì de illtsbabenpojfcnt bxredcs , Gr/nccr/Jores, &* inflìtta» 

* V» • 
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ti, Ufi ft dicli loannts BaptijU jdius legHÌkntoty_& matu- 

rahseffitMp oltfUnte qintcumi^fidticnfinéijfi etbtm Htf- 
■ rctymiÉtp>fiepi 'Ma fan i drCùtoiti bus . , t * tfuofaieUe s 
■v fi tu ex.jA.Us ì » fi timi Federicum > tJMv rianum^pattén 
UannuBaptiR * > ioatmem, &Steph*mtm fratres ger- 
maniSmi .. . • - , '. V: 


. Paolo s conferma l'mueftitura d’ Aleflandro 5. 
Martino quinto, Pio fecondo deila Città di Segni, 
« ricuce il cenfo , che era d'vna libra d'argento à mcà- 
z\ libra, diletto fìtto nobili viro le Anni Baptifì* de Ci- 
miti domi ce Ilo Romano , (t)c. ac Jubdit j. ' ' t \ ,v ì 
Et nibilominus Ciuìtatem prafatam ma cumiliius 
territorio diHrittu, Vajfallis, btmimbus , incolte , (sr 
bab naturi bus } mero(jiac mxfh Imperio yàtphmàìgjCit Ite- 
ra giadtj , $ neuspmjìatei acomnimodo iutifdittioìe 
i offa earurrdem burrai lirn jorm&m , rimort m libi , 

fronte, t'utfirf/jjs mafiuhs, legni tms , (p naturali bus 
de legntmo matrimonio procreati s , & ■ tllis deficienti bus 
diti* Fuluia , (ir exipfa F ulula , ÙPtFftario. pr sfatai, 
Vt prtferiur procreando fiiijs ma finii s, quibufiumque, 
($f tllorum defiendetibus mafiulìt legitimi$,(*r naturali- 
bus, ac ex legitimo matrimonio procreati s fub ditto annuo 


cen/umed.lw. Argenti @Jc. autt orti ale , (ir tenore ptk. 
dtttts granose concedtwus , <$ affignamus Ore» 

.5 Datum Roma a pud Santi unì fetrum die i8*Apfi- 

ifis rij+gv r : ii.-tó t'i.l} h ©foto iV,VW:; 


% l'tem loannes Bap tifi* de Camiti bus in fi it uh fare» 
dem Federicum Comitcm S forti am nepotem ex F ulula 
fisa. fitia , Or Fuluinm adoptiuum tpfijrs te fiatoni 1$ 


omnt- 


Digitized by Google 



Jf&PRWJTt Off E 

omnibus futs bonis, itautfiHj lettimi , <*r naturale s fu r - 
ce fune x di 61 e Federico /empir /accedane , $ facce dere 
debeant per viam fubftttutionts , wel alio efficaci cri in 
bunc tnodum , •oiàelicet fi fuerint plij ma/culmi tpft in 
- totum fuccedant , $ feemtn* nubant , dotentur iuxta 

eorum cpualitatem , etfi mafculi depcerent , ^ fupere/fent 
tantum fili* femin * ili* fuccedant , teneantur fumé - 

te remere cognome* Domus ,&* fumili* de fomiti - 

bus, & eius inftgnia , ri/i Fedencus , plij de • 

federe* tfìne fìiijs fubfìituit Carolum , zAppium^ Gr Lo* 

tbarium filtos T orinati de Cotnitibus, Ex inflrumento ì 

. ' ' , * ■■ •..>.> 

■ { tts’-U.- , i. .. . \ - ’ ' • * » • •' 

Da Lottarlo detto di fopra figliuolo di Torquato 
Conti» e Violante Farnefe vennero gli iofrafcricti , 
cioè , Torquato , Appio , Oddone, Berardo , Carlo, 
Andrea» Carlo 2. Innocentio, Gio. Nicola, Suor 
Giulia, Cecilia, Clarina, Maria Violante, Conftan- 
za, e Maria Felice • 

. VITA DI TORIATO CONTI. 

«t.t ‘ * 1 • - *'• - •* ■■ 

T Orquato benché primogenito , & in confe- 
guer.za chiamato nell’ inuettitura dello fiato» 
Applicatofi lino dalla fanciallr zza nell* impieghi Ec* 
clcfiaftici, preflò il Cardinale Farncfe, c nelli Audi/ 
fatto mirabil profitto» cono feiuto contrario al fu® 
genio l’habito di Prelato, lo carg o in guerriero, t* 
per attendere pià agiatamente al gouemo militarci 
*&*&*■> ’ fi 
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fi attentò dal Politico , rinon dando la primi genitura 
àfauore di Appio Tuo fratello, all* horaPrcncipe di 

S.Gregorio. . l 

Augurò li principij della Tua miiitia folto gl'augn- 
ftifCmi aufpici dell* Aquila Audriaca; mentre feruì 
' per venturiere la Maeftà Cattolica , nelle guerre, che 
haueua io Italia contro il Duca di Sauoia, nelle quali 
portoci di modo » che prima riceuè in guiderdone del 
Tuo buon feruitio dalSig. Maichefe deli' Innoiofa, 
io quel tempo Gouernaroredì Milano , vna Compa- 
gnia di Fanteria Spagnuola,e poi dalla medema Mae- 
ftà fù riconofciuto con il regalo d’vna Compagnia di 
•Lande Spagnole ( commandi concedati à’pocbi Ita- 
liani) ferui con quella carica lo fpatiodi due anni, 
Torto D. Pietro di Toledo, Racquietateli pofeia 
quelle turbolenze, pafsò dall' Italia in Germania, 
doue militò otto tnefi continui con il pruno. titolo di 
vetturiere * nel qual tempo rrouoffi alla disfatta del 
Misfelt, alla conquida di Pifcafeguita per attalto* 
A quella di Gratz , & à quella di Bechino , faccetta 
aneti 'etta per fcalata, alla disfatta del Ma Uro di Cam- 
pa Generale Fdt, nel contorno Maisldofà quella 
delTurlach,6f alia rótta del Mansfelt,al ponte di 
T ettau . In tutte quede fazzionì , benché (come fi è 
detto venturiere ) tù perciò Tempre Capo , e guida di 
molti altri Cauallieri Italiani militanti ancor efl» al 
feruitio di Celare col medemo titolo, trà quali il Sig. 
D. Pietro Aldi brandmi.rl Sig. D. Coli aio, e Virgilio 
fratelli Oifini . li Sig. Aicttandro Sacbetti, il Sig. Ca- 
' . ualher 
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aialiier Pallamano , c malti altri Sig. Romani . *11 
modo col quale ffportò ben lauifa l’offerta, che 
doppogli otto meli accanati gli fu fatta dal-Vyal- 
flaim della Tenenza del fuo Reggimento , men- 
tre egli era airhora folo Colonnello, accettata la 
carica fe ne pafsò in Fiandra, oue fece leuata di 
ifette Compagnie di Corazzo , e due di Archibugi 
.gieriicon effa militò fei anni continui, e fù pre- 
dente alla prefa di Pragadiz,con T affalto à quella 
di.Pilfen, alla battaglia di Praga, all’ affedio di Ca- 
ftel nouo , oue morto in fazione il Generale 
Conte di Bucquoi, egli reftò prigione di Bethe- 
lem Gabor , per voler rifcotcre il corpo del Gene- 
rale acciò nonreftaflcin mano deirinimico,fcrif- 
bìnMeirer* fe il Capitano Rubioi.al Serenifs.di Parma doppo 
aiserenift.di kauergli lodato.ii Conte Bucquoi pervn valorofp 
a.m» i ii. di Torquato Conti, che vi era quan- 

< do fu morto 5 ma parendomi rammemorare il fuo 
1 » v fcideliffimo Compagno del Sig. Torquato Conri, 
ìlqualcnonabbàdonòil Cadauero, che già era in 
preda del nemico, moftrando il coraggiofo ardire, 
corabattedolo, prima, che lanciarlo in mano de ne- 
mici , tettando prigione di Gabor molti meli . Da 
quelle, & altre honoratiffimc azzione, fi è con- 
quidalo molta lode pretti» S.M.C. 

Ritornato in libertà fù deftinato al goueino di 
Qlmiz, quale difefe da va’ oftinatjflìmo affedio 
pollogli dagl’ Vngari, doppo di etto per ordine di 
S*M. fi portò all* affedio di CIouz* confine della 
'Wsu ;< Boe- 
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'Boemia , con quattro mila Caualli, & altre tanti 
-Fanti guardata dal Conte giòuine della Torre con 
1500 Caualli, e 2000. Fanti, della quale doppo 
due mefi > e mezo d'alledio fe ne impadronì . 

Nella promotionc del Marchefe di Monte ne- 
gro in luogo del defóro Bucquoi era flato da S.M. 
de Hi nato Tenente Generale della Caualleria, al 
- che afpirando il Prencìpe di Saflonia non fu pre- 
me fio veruno $ ma in vece il detto D. Torquato fu 
fatto ColonnellojCameriere della chiaue doro di 
5 >. Madia, e Configlierdf Guerra* In quello tempo 
fu da N. S. chiamato in Italia per la ricuperationc» 
della Valtellina , bC hebbe licenza da S. Macftà con 
titolo di prefitto. 

Giontoin Roma per taf effetto^ &C accolto da S. HMMefc* 
Santità con tutte quelle dfàJdli rat ioni di confi lì** 
dmza.fù promeflò al titolo-di Duca di Guadagoofof, 
e di Generale di S. Chiefa e riceuuto con li ordini l*ef 
pedìtioni opportune dalla Sàtità Sua trasferitofi nel **p v«n«r. 
lo fiato di Milano coll* armata, e da quello nella Val fjj.’ftjl* 
tellina ottenne la refiirmione di effa dal Marchefe di 
Courè Generale di 5 . Maelt&Obriftianiffiirfe » - 1 
*• Terminala quella fpèdrtione tornò à Rotò a à ba- 
ciar li piedi a; Papa , e fù riceuuro con dunofira rióni 
conuenientc al merito . Ritornoiknein Gérmanìaié 
prima di arriuareà Vienna fù eletto Gcnei ile dèfl’àf- 
tigliaiia di S. M. Cefarea con la qual carica fi tróu'ò 
ailaconquifta del Regnò di Danimarca prjinadd^ 
quale in mancanza del Vualftaim Gencraliflìmo di 

X S.M. 
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S. M.C emù Uinjaeglicutco l* esercito ricuperò 
la Città di Tropau, vna delle quattro piazze vfurpare 
al.*l nperaioredtl Rè di Danimarca, doppo diche fe- 
g ridando ilcorfo dilla vittoria nell fjdecta caricadi 
Generale dell* arrigtiari^fcaccidto ti Rè, che fé nè fug- 
gì in Norueggia , figoorggiaca rutta la Daniraarcu 
doni il fuo quartiere in Adesleue Città nella quale fo* 
leu j dianzi ni edere il Rè,& altre canto delitiofa, quan- 
to maeftofa per efTerur vn belliflìmo giardino all Ira- 
liana., doue doppolieue ridoro fi portò S, E. all' affo , 
dio della Città di Cremps broccata poco prima dal 
Sciamborgo, che reftò prigione in tale affedio,jui do- 
.pòiitrauagbo di tré mefi contirui rtftò/egnalato cò 
la conquida della Piazza , nella quale tri gl* altri boc- 
, tini fu quello di 60 . pezzi di bronzo, e fu tanto piò 
i - ! r i gloriofa quella elpugnacione, quanto prodigiofa,fi 

* • ' LJ perche à pena formo il prefidio nemico, &iptrodot« 

- ; i toui quello di Celare , il medelìmo giorno compar- 
uero à villa della Città 6 o naui in foccorlo, e la notte 
fcV> 1 dall’ impeto de venti caulato vn* orribil flulfo, e refluf- 
*'*•*' ' fo di mare, innondò in guifa lecirconuicinc Campa- 
gne, che fuperate le trincere^e penetrati gli alloggia- 
menti obligòi munitioneri Cefarei à Tatuar la potue* 
re , & altre munitionifopra li p u alci loflfitri delle Ca- 
fe vicine; presidiata, che hebbeàfufficienza la piaz- 
za tornoffene al fuo quartiere di Adesleue , ouc in 
abfenza del Vualftaim per fpatio di circa due anni 
elTercitò lafopraintcndcnzaafsolutadel Regno , Se 
il goucrno dell’ armi di S. M. C. 

, ì Con- 
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Conchiu fa, che fùpoj la pace tràj’ Imperato! e, & * -'•v..., 
•il Rè di Danimarca, io virtù della quale fegato la re-' * 
iftitutione del Regno » nel ritirar l’ dliprdto S E-non-^^ 
volfe per fealtra preda ; mà in memoria, 8^ io fegno i,b ; 
.di vn gloriofo trofeo fi feelfe quattropezzi di bronzo» " 
tC vna fpingarda, quali imbarcati in Amburgo, pi- . * 

gliato il viaggio di Amflerdam fumo quindi tra fp or- 
rari à Roma.» e di li à Poli,oue ancor ficonferuanoin 
memoria delle fue fegnalateimprefe»* tanto più certa 
quanto più autenticata col titolo di donatione dal 
•medefimo Imperatore . NeJi'accennata ritirata per A 
patiti difagi infermatofi , <ù S. E. forzato di far alto 
in Amburgo lo fpatio di tré mefi , oue ricupera- 
ta la Canto, fù »deflina roda S.MC. fuo Generale ii 
Italia all a iledio di Mactou3,e di gii coni’ ai mata di 
quaranta mila combattenti haueua S. E. inuiàto f 
bagaglio Anoà Lindau' cor fine de Suizzeri; mentre 
foprafatta la Germania daH'muafionedci Rè Gufta- 
uodi Suetia con più faggioconfeglio» come più im- 
portante imprela , iù f E.S» depurata ad opporfi al 
Indetto Rè » e eoo taf ordine ttceuè la patente di M. 
di Campo Generale di S.Micon la quale carica pallò co gmmo 
di perfonain Pomerania, cfece alto a Colbergh,ouc JJjJ-gw 
ofleruando gli andamenti del Rè !* e confiderando li «»r, 9 . p ' 
patii fi'atude » che rrèeranoimolioimportanti per alfi- 
cutìne la Pomerania, ciò Garrii jGfi$nacb, è Siettino 
refidcnza del Duca BoncrslaOjJa onde lecca quitto 
attendere, che per maggior fiotti j&addjje prone! due 
piazze voldfcw quella riceuered pt efidio di Ctclrfif.j 

X a mà 
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mà dalia ne gatiua del Duca , dall’ importanza de po- 
fti * e da molte altre fecrere offcruarioni , S. E. ingelo* 
ùraftlmò bene, che la forza fuppliflfe à i diffetcidel 
Duca > e cosi meflb all* ordine buon neruo di gente 
i p«ed» , & à cauallo rifolfe d* impadronirfene à forza, 
delcheauedutoflii Duca cangio#! di parere, ericeuè 
iagusrnigione di Cef3re nelle prime due piazze. Re- 
ftaua’la terza, cioè Stettino, della conquida di cui, 
quanto più ardente , e vogliofoera il Sig. Duca Tor- 
quato per le conlèguerze , che da efla prcuedeua fa* 
tebbono ridiate, altre tanto andò ratrenuro per ef* 
ferequefta pi*zz 3 (confof me fi è dette ) refiderza dei 
Puca;quindiè, che (limò fpedienre di pirricipare 
il turco (come feceìal Vualltaira , conrapprefentarlt 
Irà ( altre, che da quell* vltima piazza dipendala la 
perdita, eia ficurezza della Pnmerama. (Qualunque 
lufTe il fine, & ilfenfo del VuaUfaim 10 non sò* 
iò bene , che ncufando egli di dare orecchio all» detti 
auertitnenri, per non d (fidare ei diceua deila fedeltà 
del Duca Eoncislao , diede poi l’adito à queli’mnon- 
datione, che poi dalle genti di SuetiafenùJa Germa- 
nia mercè, che il Rè raeffeatfieme vna pkciola arma- 
ta d| 15, mila combattenti imbarcati (opra ducento 
raui condotte nell’ [fola di Rugen, e quim nceuuto io- 
rinforzo altri 5. mila huominiiragheuaro.Vho (fretto 
braccio di mare, mtflc il piede àterra fi conduffe à« 
(Viltà di Stettino mezza lega dittante dalla Ceiàip ouei 
mefTa (a fui gente in battaglia, e m;o3CCJàndo.là Città 
Dbligò prima i! Colo Anello Damz^epofcia il Ouufr 
j h,. 1 *• * - Boa* 
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Boncislao à pattare in perfona al iuo Campo , c fin jjftcc ìib;*? 
gcndo per buon tratto di tempo di negotiare c#ft Wr * 
huoue , alla fine fi conclufe vn* accordo con publico 1 
inftromento, in cui fi conuenneladeditione, e con- ■»' 
fegna di tutte le piazze di Pomerania con fcambieuo- 
le prometta del Rè di reftituir!e.& entrato io Stettino * 

conforme alla preuifionc di S.E. afficurò quella piaz- 
za con nuoue fortific moni . 

Da quello faccetto auerati gl* annunci; di S.E.* 
venne ordine all’iftefla di fare alia peggio nella Pome- 
rania, come feguì con /correrie, con Taccheggi, & in- 
cendi j fino fatto fa Città di Stectino , li quali diedero 
occafione à moltiffimi incontri » e fazzioni > con la 
peggio però mai Tempre deli* inimico i tal fegno , che 
vn giorno rcftòquifr prigione il medefimoRè nel ri- 
conofcere , che fece il forte d. Girrz , poiché fopra- 
fatto da vnneiuodi Napolitani» fù sbaragliata à tal 
fegno la fua gente, che fi faluòcon la fugarla quale 
* gli riufeì per eflere feonofeuto » e foccorfo da vna 
partita di Filandoli , che non contenta d'hauere recu- 
perato il'loro Uè, prendendo di caricar gl’ Imperia-’ 
li vennero rifofpmti non foto ; ma anch' cfC sbaraglia- 
ti da S. E. che cor le in perfona al confitto con yoo. 

Causili. . fit tk ' ; ‘ 

ib Volle il Rè di Suetia vn giorno andarlo perfona ì 
BcqEtQ r corde Trmciere de Céfarei à Graiz , &C vfet 
fiolo con ferriata Causili ; 2 Auifarone il Maftro di 
Campò “Torquato Conti davo tal Quintino, che òri 
uno delti ofletamoH desinato da S. fi.oon perdette 

Toccaj 
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foccafionc ; Mandò il Conti cinquecento Causili 
Napolitani à ponerfi in agguato per tagliar fa ftraf- 
da del ritorno >al Rè j quello numero, 'e qualità di 
gente pareua per ogni ragione bafteuole contro 
così poca truppa del Rè, e volle il Conti dar la 
gloria di tant’ opera àgi* Italiani, fapendo, che la 
Cauallaria , e natione di Napoli non hsl cuore, che 
pauenti. ' '< • »&•'«•:> ** >:r 

Toln^uadigiàil Rè verfoStettindtjiiandó fè 
cinto da gl imbofcan , qui bifognaua , O'morìre ,0 
•efler prigione 5 cleflìe il Rè con quei pochi litoidi 
lafciarpiù tolto la vita, che andar viuo neilé mat- 
hi nemiche ; portoli dunque alla difefa ; $ liNapO-» 
litani, chd deliberauano prima di coftdurvi^toi| 
Rè prigione , furono xonftretti 4 cortìboitere^ 
temendo} che^ihumòredelf Archeggiare 
ferafferafpccoifo,dehberaronodi vccktariè f >Mà 
in quella vece gli amazzarno fotto il Causilo, 'fta* 
uano di già i Suc-Zzefi all* eftremo -, qnandó,che vn 
Colonnello di Liuonia>che rtaua ad vnpoftoordi* 
natogli per attendere il ritorno del Rèy parendo- 
gli , che molto tardalfe , haueua mandato vna 
truppa di Caualli auanti per hauerne auifo,.queftr 
fentito il rumore della fcaramuccia , dubitando 1 
c 5 quéUcy che èra , fatto cenno àfdof ahilol-ad di 
dmaeòt al foci or£o:ddli Rè, > che d£ già» ipoWpiìb 
rèfittei potoua allaxalca :di tant’ imperò ytqueHù 
di b\ nòu i s , ien di£Ffr laudila court ninfe pò fi Gufarci 
k volgerà àiorò j.on&e hebbcLtcnipo là Sueuó d v 

fa- 
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.< fai ire vn Cauallo pff$rtogIì.. Wi t Lol d p 
Si combattè valorofamentc da Napolitani , mi 
, foprafatti alla fine .furono coftrem abband nare 
la preda,e quelli procurando p»ù la fatate del Rè, 
che la vendetta , quando l’hebbero fatao tra loro. 
Tene andarono a gran palli à Stectino. Dallo fide, 
che il Rè teneua di eflere poco guardingo di A*a 
j perfona , e di eflere il primo nelle fazioni , auerri- 
to il S^g. D Torquato attendeua a procacciaci 
occafione di finjr la guerra cod poco fpargl mento 
di fangue > cioè con ia prigionia del fudettp Re, 
./ per il quale effetto auifato come egli alloggiaua 
fuora della Otti di Stettino, rifolfe aflalirlo all* 
improuifo,e però fcielci quattro mila Fanti, e due 
mila Caualli de- migliori del Campo, fu)’ imbru- 
nire del giorno pighò la marchia à quella volta, & 
auicinatofi ahi quartieri del Rè me, a lega, poft* 
la gènte in battaglia trouoffi mez’ bora auati gior- 
no i tiro di mofehetto vicino alle T rinciere, e qui- 
ui toccato all’ armi conTrombe,eTamburri s’en- 
tro ne quartieri del nemico fenza trouar contralto, 
mercè, che erano fiate dal Rè mez bora prima 
abbandonate ; il quale auifato da due mofehettie- 
ri fatti prgione da Tuoi C orridori , s’ era con tut- 
ta la gente ritirato in Stettino; la onde fi attefe fin- 
tamente allo fualigio de quartieri, e de! rimanente 
delta Campagna. Da quefta gagliarda non meno, 
che pericoloiaoppofitione del Sig. D. Torquato, 
veduti poco felici i progredì del Rè di Suetia, 

Quel- 
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Quello di Danimarca s*rntroduflc per qualche gialla- ' 

i mento pendente, il quale con non pinta fperarza di 
conclusone condottoli il Sfg. D. Torquato à Grarz 
< per abboccarfi col pienipotentiario Cefarco, il Rè 
cinfeCosbergh guardata da tré mila Fanti, & otco- 
t cento Caualli, al foccorfo di cui fì porrò S. E, con 
i due mila Caualli condotti dal Colonnello Colo redo, 

- e quattro mila Fanti dal Duca Sauelli , e perche nel 
camino vi era là Città di Sciuilpain , occupata , e 
guardata dall’inimico, che renitente alla chiamata, fo- 
prafatto poi dalle fcale.che s'apreftarno alla muraria 
per darle I’ aflako abbandonata la Città fi ritirò 
nel Cartello, & i Cittadini aprirono le porte, enee* 
ucrno gl’ Imperiali, quali tentato in damo il Cartello 
per non perdere il tempo ripigliarono il camino verfa 
-Colbcrghjdi doue irebbero auifo lontano vna tega 
da detta Città, come in foccorfo dell* inimico poco 
pinna erano gionti Tei mila Caualli di Pruflìa, e due 
mila mofehettieri, e fette pezzi di Cannone, quali 
vnitifì con altri fei mila Vi!lani,afpetrauano in vn cer- 
to parto il fudetto foccorfo per combatterlo; per fug- 
gir il quale incontro cambiata la prima ftrada, & aur- 
ino di ciò l'inimico fi venne alle mani, nel quale con- 
flitto furono i Suezzefi perdeti con, mandati dal Bau- 
dis , lafciarono nella Campagna 400. Soldati, dmerfi 
Officiali pr ; g»oni,con perdita di cinque Cornette di 
Caualleria, raluaudort il rimanente con la fuga , legui- 
tando gl I npenali la vittoria per altro infiuttuoia^ 
mentre nel punto deH*acccnnata fazione da vn’affal; 
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tp jmprouifo , e diiperato foprafvt© Colbcsgb fi re Gf 
al nemico > pej il che il Sig D. Torquato voltò i : anni 
iot(Q Statino, à villa di cui mandò alcune Truppe 
di Croatti , per tirar fuori rinìmico ( come feguì)(or- 
ten do da. efla il Dincolf con 500. Causili , che dall’ ar- 
, tificipf* fuga de Croatti diede in vna imbofcata,in cui 
era di perfora S. E. la quale portelli di modo , che à 
t pochi concdle il ritorno à Stertino ; mentre , che egli 
cosi alla lontana teoeua, quali, che alfediato Stettino, 
li l^è per deuiarlo portoni nel paefe di Mechelburgo, 

. in difefa di cui mandò S. E. il Duca Saueiji con vari/ 
Reggimenti ; onde auuedutofi il Rèper all’ bora imi 
potàbile altri progredì lafciato in fua vece il Qeuer$|q 
BinncrritornoITcnein Stralfunt, -, y t . , rJ ,. . , 
Appena il Rè di Suetia era partito da Stettino, che liner, 
il Conti Maftro di Campo Generale de Cefarei , ha* 
uendocorrifpondenzademrola Città trono modo di 
far intendere alli Tuoi amici , che la Macilldcli'Im. 
peratore gli haueria perdonato ogni fallo, e gli faaueria 
np gliati in grafia, fe haueffero introdotto le genti im- 
periali nella Città, ecome fifuole indetti cali, prò* 
ernie molto per quella imprefa. Quelli fenza farne/ 
confapeuoie 1 dipendenti ,del Duca, cdeSuczzefi, 
proemierò di aprir vna porta , che guarda à Graitz al 
Conti , qual hora , egli con buon numero di gen- 
te fi la fcialfero vedere, & attaccale la Cuti, cosi ac- 
cordate le cofe ; quelli per meglio compire , c dillra- 
rarc gli animi degl* altri Cittadini , de Suczzefi,? delio 
ftéifp puca , minarono vna parte deJj* Rocca del 
<iuA Y Pr-n. 
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Prcnc ipe, eoo penlìerc di farla volare ih aria nel pu n • ) 

to dell* aprir la porta» e di già vi haueuano porti 
alcuni barili di poluere. Quefta Caua fù rirrouata da 
Suedefi, il che loro diede occafione d‘inu ; gilare, co- 
nofeendo, che per neceflì.à vi fufle inrell'genza co* 
Dentici. Il giorno dunque determinato, che fù alli 
15. di Settembre, il Martfcial Conti vfcì eoo tutto 
I*cferc!to da Graitz , e fi lafc ò vedere a quei di Stetti* 
no Li Suezzefì.che ftauano con hocchi aperti vfeiro- 
noin bon numero dalla Cìt làjmà lafciaiono vn Squa- 
drone di guardia alla Porta per reprimere il popolo 
in occafione di motod'Horno co'Suczzefi vfeiti actac. 
còla zuffa con gl* Imperiali, e fi combattè valorofa- 
mente dall* vna , e I* altra parte per due hore Terza 
: alcùn vantaggio ; ma vedendo il Conti, che non fi 
apriua (fecondo la promeffa) la porta, per il qual fine 
haueoa difpofte le géti, deliberò di far ionar la raccol- 
ta, e fi ritirò di nuouo à Graitz, & al Homo, che 
di gente era inferiore , non difpiacque il partito , fi 
ritirò ancor erto nella Città . Quei Cittadini , che ha- 
ueuano promeffo di aprire la porta, hauecdo ofler- 
uato , che vi ftaua vn Squadrone di guardia &c.non fi 
modero per non dar infirutruofo indicio di fe ftefli • 
Morirne trà fvna , e l’altra parte 1 5 co. buomini; mà 
piùdiSuetia, & alcuni Suczzefifuroo condotti pri- 
gioni à Graitz , trà quali fumo due Capitani, vn Sar- j 
gente Maggiore &c.e fe all’ Homo refiò la conten- 
tezza di non hauer lafciato riufeir il diffegno del C ori , | 

ìqucfti ne riportò la vittoria per il numero de morti , c 
prìgionVSuezzefi . 
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Afldaua iì Banner ipgiji giorno 
do -le pinze, riceuutc d’accordodatPucad» Pqme- 
raoia , e S. E. all* incontro per por fine à quei mài!, * 
che preuedeua ali’ Imperio, andaua ingrottando al 
po [libile il fuo effer cito, col leuare i prc/Tìdij dallp 
. piatte meno pericolofe » attendendo anche in rinfor- 
zo dmerfi Regimemi richiedi dal Vualftaim, & sffoj- 
dati di nuouo d’ordine fuo nelle vicine Prouincìe, 
con quelle preparstioni fperando all’ aperta della 
dagione ottenere il fuo fine (e gli (cuopti vna Can- 
crena nel piede fioidro, che in pochi giorni confina- 
tolo in Iettò , Io-refe non folo iohabilc al fcruitio di 
Ccfarc ; afta quali , cbeal vfuere > perciò bifpgpofodi 
ripofo , e di cura per farla} con più profitto , e più fi- 
cura , venendogli da, Medici detto ciùfC/Tcrejorpof* 
fibdeconfeguirecellidifagi della Capagna pensò di 
condurti à Vienna non folo per quedo effetto, *mà an- 
che per ^agguagliare la Corte di quanto in quella 
Campagna era leguito, odi quanto faceua mediefi 
jjerl’auenire all* edintione di quel fuoco, che minac- 
!ciaua f incendio à tutta la Germania» come il tutto le- 
gni , bauendo prima del Tuo partire confegoato ilgo a . #frfcti . 
uernoal Sciamburgh »d'ordincdi S. M.C.e perche i« ci ad. Gcr, 
fuo male $’ andaua ogni giorno più auatizando » c*** ,,c ‘* 47 ‘ 
ir Quando infructuofa la .cura di circa tré meli, che fi 
trattenne à Vienna, fù ncceflitato con buona grafia di 
S. M, ad pattartene in Italia, prima di che aggiongendo 
ali’ informatione del pattatole conglonturc delle co- 
le future , predille alla M. S. tC à tutto il Confeglio 

Y .2 1 -X . 1 
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' Imperiale quanto doueua fticcedere, che pòlfeguì 
Della guerra incominciata dal Rè di Suetia in fegno 
' della lodisfatcione, che haueua S. M. tanto del fuo 
buon feruitio, quanto della fuanecedaria partenza 
fu regalato dalla M. S. di 5 o. mille fiorini * 

‘ Erpetfarrifpleodere maggiorméte la magnificenza 
di S. M. C. e per dare à diuedere al mondo quanta (li- 
ma faceua de Tuoi meritagli concede per fpcciale pri- 
J uilegio, che doueflfe giungere alla Tua arme attorno fei 
Cornette di Caualleria , & otto Infegne d’infanteria, 
bC à piedi di c(Tj due pezzi d’anigliaria in atto di fpa- 
rare*comeper priuilegio conferuato nell* Archiuio 
fi vede,& vfano aderto turri diCafa Conci, e per mag. 
gior dimoftrationè della dima del fuo valore, non 
voile concedergli, che licenza limitata,e cond'tionata 
fin tanto , ch’egli guaride, di che ne accertbancotl 
mondo; mentre inoltroffi il Rè di Sucria nella Ger- 
mania con tante profperità, la Macftà Sua (pedi vn 
breue , all’ iftedo Sig. D. T orquàto raccordandogli , 
fi^edorrandolo all' oderuanza del promeflo rirornoj 
mà non edendo perla mutationedel luogo, nè per il 
•"s corfo di più d’vn* anno S. E. guarita , e proueduta in 
quefto mentre dal Pontefice del Generalato dell’ar- 
mi della Chiefa , fcufoflì con quelli rifpetti predo 
5 . M. la quale Tempre più conofcendo ri valore di tal 
feggetto, fpedl il fecondo breue diretto alla Santità 
di Vrbano Òttauo, pregandolo à volere alli di lui prie- 
ghi aggiongere i Tuoi commandi , à fine,che S- E. tor* 
nade al feruitio Cefai eo, promettendogli in edo mag- 
giori cariche delle padìte. * Fu- 
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.•/ Furono però quelli vfficij ancor cfli infruttuóG , 
poiché S. Santità inuagbita ancor e(Ta del merito di si 
Segnalato Caualliere, eoo difegno forfè anche di fa- 
ierfidclfuo valore, e con l'inhabilicà di effe per I'ac~ 
ù cennata difpofitioae , e con il bifogno di S. Chiefa , 
fcu loffi predo l’Imperatore, e per meglio pagliar li 
; pretefti, & aggiongcre à gl 4 impedimenti firn pofllbi- 
c lkà desinatogli pér refidcnza Ferrara, e per moglie la 
. Marche fa Sa fratelli, delle prime Dame di detta Città» 

< li concede libera 5 & adoluta l’amminiftratione deli', 
armi della Chiefa , nella qual carica eflendo viduto 

1 per lo fpatio di cinque anni , finalmente mori con lau 
me dema Cancarena il mefc di Giugno 1 6 % 6 . pianto 

< da tutti per le fue rare , egloriofe qualità • Fu il fuo 

'Corpo depofitato nella Chiefa.di S. Domenico, e poi 
trasportato* Poli nel Sepolcro antichiffimo de Tuoi 
Antenati. » ,c : » . , 

Oddone da Cauallier di Malta arrotarti à più Santa 
milttia del medemo Chrifto , tatto io rtendardo della 
Compagnia del Gicsù, nella quale hà mai Sempre 
moftrato non meno l'altezza de Tuoi Natali , nelle 
virtù temporali, e fetenze profane , e sacre; mà infic- 
ine hà edercitata la battezza deirhumiltà, e doppo 
hauer forte nnuro nel Collegio di Roma publiche Ca- 
tedre di Filofofia, e Teologia* con applaufo,econ« 
concorfo vniuerfale, e Lettore della Sacra Scrittura » 
nel qual grado, e rtato conofciuto da tutti, 5t dal Som- 
mo Pontefice, e fiato eletto efaminatore de Vefcoui . 

Berardo al principio della fua adolescenza vedi 
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Thabito Clericale, e fù Abbate della Mentorella, 
& applicato alli ftudij fece in ogni feieriza mira- 
bile riufcita, à fegno tale , che ancor giouinetto ri- 
ceuuta la laurea del Dottorato nella Città di Par- 
ma , fù aferitto nel Collegio de Dottori di cito 
Citta , fù mandato dal Padre al gouerno del fuò 
ftato, mentre eg'i fi tratteneua nella Lombardia 
preflò 1* Altezze di Parma . Hcbbc in tale impiego 
occafione di moftrarfi degno figlio di Lattario. 
Morfe in Poli circa il quinto luftr , dell’età fua coti 
granfentimentodi quei popolila quali èia fom- 
mamente amato , e riuento , e eoa non ‘minor 

w w i t 

dolore de fuoi genitori. 

Carlo primo imitando nella generofità il fuo 
fratello Torquato , volle anco giouine aflomi- 
gliarfegli nella proteflìone, mentre fatto conde- 
cente profitto nelle lettere particolarmente fpet- 
tanti alla militia per meglio imitate il fratello , fe 
lo propofe anco per viuo eflemplare, militando 
appo lui ancor che giouine nella Germania. E 
quando il Sig. T orquato reftò prigione di Betelem 
Gabor, fuccefle in luogo di efiò ai commando del- 
le fue genti , & iui diportandofi di modo , che fece 
conolcere al mondo ragioneuole, e douuto il fa- 
uore , eh’ ei riceueua dal morto Conte di Bucoisy 
mentre quefto in ogni perigliofa rifolutionc , e’ 
confulta di guerra lo ficeua interuenire , mo I 
in quella carica, più tofto oppreflfo dalla priuatio- 1 
rie , e prigionia del fratello, die dal pefo deir armi,* 

non 
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nonarriuandoal quarto luftro il Tuo Corpo fùfc- 
pellito in Vienna , nella Chiefa di S< Croce. 

Andrea ancor pargoletto, Sci pena fuor delle 
fafce diede fegno, &inditio della fua inclinato- 
ne,, & elettionc, che era per fare in età più prò. 
uetra , mercè > che tutti li fuoi trattenimenti pue- 
rili erano in riuerire Dio con quei rnezi permeili 
all' età cqsì tenera, ccrefc utoinetà, crebbe an- 
cora in quella, come in ogn* altra virtù, perle 
.quali meritò g ; ouanctto il titolo di Prencipe de 
Signori A cade mici Romani , e di Dottore . 

PoftoG in prelatura fù inueftito dell* Abbatia 
della Mentorella , doppo Referendario dell* vna , 
c dell* altra fignatura, fù eletto Canonico di San 
Ciò, Laterano, e con quella manierofa attiuità fù 
mandato al gouerno di Camerino , & indi à quello 
di Fermo, e da quello à quello di Campagna, Ma- 
remma di Roma , e métre fi rendeua meritcuolc,di 
maggiori h onori, & impieghi pafsò da quella à mi- 
glior vita in Frefolone refidenza del fuo gouerno. 
i i$ Carlofecondoinftruttopiùcheàfufficicn- 
za in quelle virtù, e feienre, che lì conuengono i 
Cauallieri fuoi pari pafsò airelTercitio dell’armi, 
focto la difciplina del Sig. Duca Torquato fuo fra- 
tello , mentre rifedeua in Ferrara Luogotenente 
Generale di S. Chiefa, dalla mancanza di quello 
fù richiamato à Roma da domellirì affari , fù fub- 
locato dal Sig. Duca Appio al gouerno delio Sta- 
to di Poli , e nelle turbolenze uà il Serenif» i mo di 

Parma, 
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Parma, e li Barberini > feruì per Capiranr-deH# guar- 
dia dell’ EminentifsiBarberma, doppotornatoàR®. 
ina, perche il Sig.Duca Appio era Tema p rote fi acca- 
sò con la Sig. D. Ka bella Muri , & dai Sig. Duca . 
Appio gli fù rinonciatonon folo la prima genitura, 
che contiene il Ducato di Poli, quello di Guadagno- 
Io, &a!cre Giurifdittionijmà i'vfliciodel magifirato del 
S. Hafpitio dignità inuetcraca nella famiglia de Con- 
ti , e fe Confiamo Conti patritio Romano per edere 
Tempre appreflo gli Imperatori , pigliò ( come nel 
principio di quefio)il nome di Cornice detto por de 
Conti, così da tanti fecoli in quà è Tempre ftara que- 
lla dignità nella medema Catara, & aderto lefferdtà 
con ogni honore , come fece neHa-venuta della Regi- 
na di Suetia , e come fà in tacce le Capelle, doue a ffifte ' 
il Papa ; da quello fono nati otto figliuoli viuentì, che 
fono gl’ infraf crini. 4 *.<i. 

24 Giacinta , Giofeffo ,'sTorquato, Michel* 
Angelo, Francesco, Antonio, Egidio , & Appio»; 

♦- Innocentio ancor elfo da principio applicato io 
Compagnia de fratelli alli ftudi j , fece in e(fi profitti sì 
fegnalati , che ben diede capara de futuri Tuoi auanza* 
menti, approntandoli in tutte le profeflioni; mà in 
quelle fpettanó all'impiego dell’ armi diede in efqui-i 
fitezza ,non Sdegnando per renderfi polfelfoie<prò 
compito di tal meftiere dar faggio di ciò con opere 
manuali con sì buoni fonda menti dell' art e, e molto* 
p*ù con quello della oarura per ertèregli dotato dii 
ottime qualità, -fece paleggio dall’ IcaUain Gei ma - j , 
4 , nia, 
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Dia , & arrollatofi alferuitiodi Celare per vemurrere 
fi guadagnò in breuc fpatio di tempo vna Compagnia 
di Corazze» e con quello vn Regmento d'infante- 
ria 5 mentre fù Colonnello fi rìtrouò al foccorfo, 
che diede il Piccolomini à Teoruilie afTediata da Fri- 
celi, cherdlarno rotti con prigionia del Marcherò 
della Forza Conte di Pus, e del Fiecheres, con acqui- 
ilo di dicci Cannoni, morte di Tei mila Franceiì, o 
liberatone delia Fortezza, e con quella carica fi ri* 
trouò Tempre nelli più pericoioii cimenti cótro Suez* 
zeli; elattoG conofcereda tutti, e particolarmente 
dall' Arciduca Leopoldo all* bora Generaliflimo di 
S. M. C. quanto fufle la Tua perizia negarmi, e corag- 
gio, fùcon gran iua lode, e per premio della Tua virtù 
eletto Sargentc Maggiore Generale di Battaglia, e 
con quetto impiego ferul S. M. C. per ijpacio di dieci 
anni, tù oltre à tutte le fazzioni leguite contro li Suez 1. iit> <«.*«, 
zeli, alla prefa di Crerops maodatoui dall* Arciduca 57 ** 
per rinforzo al Come di Bucbain , che aperte le mura 
da larga breccia, e preparati F Imperiali di /cagliarli 
ail* aflaito Generale . li Gouernacoie ne capito.ò li* 
t c fa a' 5 Maggio. 

Tei minata quell’ imprefa fi porcorno g’*l<rpcnali 
folto Cronatbourg piazza sù*< Danubio tonificata di 

Suezzcfi eoo cootra (carpa file «ara . c doppo hauere 
foltenruro l’afltdio p ù di due mefi a* 4 . d* Agofto , il 
Colonnello Ccpp' , thè vi era Gouetnatorelù nece£> 
firato alla tei a dicendone con 3 co. Soldatini Fanti* 
cCauaiii , ccnle infegne (piegate, farmi alla roucr- 
c ì Z feia» 
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fda ,eie miccia ettìnte; fu in compagnia del Gene- 
rale Montecuccoli à portar il foceorfo à Troppau af. 
tediata da SuezzeG, che di sloggiarono eoo loro dan- 
no, & abbandonarono li mprefa.. 

- Narra il Co. Gualdo nelle lue {littorie par.4. Iib.8. 
àcar.j 1 6. all'attacco, che fecero li Suezzefi della Cit- 
tà di Praga fi porrò in maniera, che con applaufo 
vniuerfale fù chiamatoli Marre di Praga al gouerno 
della Città eri il Conte di Buchain , e LX Innoccano 
Conci de Duchi di Poli Romano . . -rt 

£ perche il Co«di:Buchaiti era yfeiro per incontra* 
re vn foceorfo di gente raccolta' nel contorno di Bu. 
duuaisdal Co.Shch, venuto alle mani col Generale 
Vitm bergh,ft(lò rotto il Bui hain,che non puotè con- 
tendere col graffo degli Sut nell , e tù dio Buchain 
j fatto prigione.- ivo» 

■i * IldetroD. Innoeentio Conti, che àfua carica era 
{ reftaea quella difefa, con molto ingegno fece fare al- 
cune ragliate tra le dette m uri, 8<f vagirò picciolo 
muro (filami giardini al di dentro apredo vn folfa 
irà l’vno, e l’altro di fei piedi profondo, e largo, e 
con quetto lauorofolleuòcosì à propello il manca- 
mento di que* recinti , chVconq nette tagliate, e trin- 
ciere , & altri cattoni ripieni di terra ,con folli , e pa- • 
bifore auanti'e qualche fianco, conforme alla como- 
dità del fito , e delle cale all* intorno, refe alto Suezze- 
fi molto arduo , e per icolofo l’alfolto, che per quattro 
parti fieramenre giicbedero alla porta de Causili alle 1 
due treccie, 6 C al pofto della forca il primo di- t 
V ‘ feto 
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fefo valorofamente da I CoIon nello Conte Ghct.brn- 
che mal comporto, edebiltauoro&c. e p ùà ballo. „ 

•t Onde corla tutta la faria contro il forte alla porta 
del la forca, ancorché fulfc ritagliato al di dentro eoo 
vn* altra punta cosi che non era mai da credere , che 
poreife edere fuperato da vn foto affatto , cflendoui 
cafcato dentro trenraquatno granate grandi luc- 
ro all’intorno del parapetto delia tagliata, cheto* 
talmente la d sfeccro , c *a gente , che v' era in guardia 
nel ritirarli , non hauendo thiufe le porte della Tortila, 
entrarono gli Sueizefi non folo per il folte facile à 
montare, efìendogli ft iti leuati li Caualli di Frifia 5 mà 
per la rnedema porta della (ortica mescolati cógl'Im- 
perialijS'impadronirno del Forte,il che Tubilo riferito 
al Conte Celo redo, & al Colonnello Còti , che daua«t 
no ordine al trauaglio dietro alle breccie , il detto Co* 
ticon trenta Caualli diGò. di Vere commandati dal 
Capitan Luigi della Bordè di galoppo fi fpinfe à quel*, 
la voita .etrouaro, che li fuoi abbandonauano non 
folo il Forte , e la tagliata ; mà anco la porta, e che gli 
SuezzeG impadromtifi dell* alto di vna Cafa tirauano 
con li molchctti dentro la Città . Il Tenente Colon- 
nello Hiberez &c. volendo ritenere gl' Imperiali , che 
fuggiuano fù dall’impeto buttato dentro, nepuotc 
mai far retta ad alcuno ;mà fattoli auanti il Conti eoo 
quella poca Cauaileriafi diportò così braua mente, 
che diede tempo di giongere alcuni moichettieri 
inaiati dal Coloredo , con quali il Conti procurò fu- 
buo di riguadagna re la .Caia della porta &c,. In firn? 
&>\ 2 2 oóppo 
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doppo quittr* bore di trauagliò con haucndo gl* Im- 
periali più granare, e vedendo come gli Suezzefi 
erano cosi fpefli nel force, ebe non poieuano qua- 
li mouerfi con vna quantità di raiccie accefe. Il Con- 
ci fece rompere vn barile di poluere, e dalla fineftra 
della corre à mino dritta detta porta lo f?ce gettare 
fopra l'inimico, doue accefafi lo fpaucotò in guifa r , 
che abbandonata la tagliata fi ritirò nel parapetto del 
Forte al di fuori , oue fi fermò tuttala notte; e fsu 
mattina vedendofi berfag’iaro dalla muraglia, fi rimò 
con poco ordine , bauendo perduto in quella fazzio- 
na circa 400. huomini. < ‘liniuarn ou> b:: 01 :u 
Diedero diuerfi altri aflalti fn altri luoghi ? mà fu- 
rono ributtati, per il che vedendo Tempre più diti- 
coltarfi firn prefa per la marauigtiofa conltanza de 
difenfori , e come il Conte Slich hiueua approntato il 
foccorfoilprimodi Nouembre principiarono à riti- 
rare l'artiglieria , e la notte feguentc abbind olarono 
quell* afiedio con celebrata gloria del derto D. fnno- 
S!ai£pab centio Conti, per il valore del quale rcftò quella Ctc- 
4 9, car, / j conferuata , c fotto d, cui vi perderono li Suezz li 

circa tiè mila huomini, benché in quei pochi giorni 
vi baccifero sbarrate circa 1 8. mille cannonate,olrre 
infinito numero digranate, e bombe, & altri 'artifici) 
degl* Imperiali non morirono, che circa 200. al- 
tre tanti feriti . La qua! difefa fù u*a!tro caoto benefi- 
cio à gì* Auifriaci quanto fù la prefa della Città picco- 
la à Suezz; fi, perche con quella, e con dubbio anco 
dfp ardere i’aiu e due parti, e pofcia il rifliaacatgdcU 
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Ja Boemia (ì rimoffcio grimpciiali da alcune pre- 
tende ni,c he fin hora h: ueuar.o fcflcruce ne Ili ma- 
neggi delia pace à Mur fìer , e gli Suciic (i per la 
xor danza de popoli nella diuoticne di Ccfare ce- 
dcronoà qualche punto, che l’vn, e l’altro baftor- 
no forniate il ripicgoalla conclufione della fofpi- 
rarapace, che poifeguìSc. 
h Spar fi 6 la voce di tal (oggetto , e ài quello ba- 
lie ua operato in Tei uigio della Città di Praga, t 
della Madia Sua quella con encomi] lo rirgratiè 
teftificandogli la memoria , che haueria confcr- 
uato del Tuo merito} IMI t (la Citradinarza, che fi 
vedetia libera per opra fua dalli Sue zztfi per rico- 
nofcerc in pane le fue fatrichegli fece libero 
dono de 11' Mola, che giace tra li due fiumi ^ che 
(corrono la Città , cuecon lafclita ftra grande z i 
d’animo vi ctftiuffe vn belhffimo Catino con gran 
dini all' Italiana degno di admiratione. j? r 
. Non dette troppo ad arriuare ali* orecchie del 
Sommo I ontcficc Irnocentio X.effcn/aintrrpor- 
ui terr po di m c zo , fc riffe vn bre uc à S : M. C i ve- 
le iglilo m predare per feiuitiodiS. Ghiefa, che 
lubito celiato il bifegno gli lo haurebbe rimanda- 
lo; Se M. gli io conccfic'connrme.d’imprfilitoj e 
volfetjvCbe il Tuo re gimenro di Fanteria reffaffe 
ùvp’iedijcoitefenrpreé (lato lino alla morte diluì. 
oj . A trinato à Roma r & accolto dall* ifteffo Pon- 
tefice con ogni d itrx ff ra tic n e d* affetta 
Luogotenente Generale di S. Ghicfa,e con queftu 
« i . jj Z 3 trac- 
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trattenimento fi trattenne fi io alla morte di que- 
llo Pontefice, che p>i perdiuerfe richiede fatte- 
gli da S. M.C. con pro/nifiìone dinuggior grado 
fi era cifoluco tornare al feruitio della medema 
Maefti quando aflanto al Pontificato Aleflfandro 
7 -'non volfe priuarfene tanto piùhauendo cono* 
fciuto le file gloriole virtù fino quado militaua per 
Timperio, e che lui era Nuntio'in Colonia >c lfi 
rafermò Tenente Generale di$. Chicfainpublico 
Conci fioro. t 

Mantenne Tempre quello poflo con decoro, & 
*11* occafione feirp-e fe cécottofcercditmeritnttoty 
riuidde tU:te le foi retze Gbietòty 
t Toùe nne a 1 lè no a nòtroiè dVfiè ’• J <(50to ‘oocafi 041# 
■della veduta della ReginadnSiiethG oltre fi Caf*. 
dina r Legati andòiuihbktfuerla alti confini della 
Ghrefa,& ifi fuoordifie peWutfd*il ftatodalla Ghie 
fa fu affigliti! dr Soldarefcàs ftl potè di Lagoofcurd 
Vicinò à Ferrata feceTare vh p-utodi bateorirlégau 
infreme , che fucòfamarauighoTa tanto più ychè 
perii paffito neffrmò fiiateentò prouaruiù La Sere- 
fìifs.Repubfica di Venetia* chehaueua feutito la 
vaglia di vh balCauallicro^e qdantofuflepratti* 
concile fortificationijfupphtò S. Santità» voler- 
glilo concedere peT poco tempo per fatò le.fbitiu 
ficatroni aìli confini de Turchi nella Dalmicra; vi 
acconfenci S.Santità,elui vi andò vói onde riporne 
fremaua di defiderio di andare vna volta contro il ✓ 


Tòrco 5 doppò di hauere rcuiftp tutti lipofti con*» 
iff!*: I X fina»ti| 


finanti ,e dati quelli ordini* eWera no pi ù prò ficee- 
uol>per ; I* ftcurcz&ade luoghi » £q ne ritwotìftooia 
ri ng r aria to dalla Sereni fs- Repablica , cnconolcluto 
di vaa bellifiTtma credeaz.a d ar geow dorata per le lue 
fasiche. Pocodoppo morfe in Roma pìùcarico;di 
memi jche di a n ni , con dolore , e pianto iocrcdiJWe 
di- tutti q ■ icll i , che conofceu ano le fue rare qualità. 
Fu iparatoè gli trouorno tutti li polmoni guaiti perii 
innumerabjh patmieiìti fofferti mentre Wilnòpcr 
feruitio deir Imperio, e della Chiefa&c. : d 

vi > Era d’m^g^oprontp > nelle fortificationi non ha* 
pari,, pattata nell* faccia vn fembmote cp|J 
porcqlej* eh 3 attrailo* /Affatto di chi lo mira uà , Cerar 
pte ffic&ibU&Mc?» gip^ale && Ito , e~ non & m afa- 
sia &eefbp,n 9 t$<£*>$t obedico *e 4 fuafi djifiador*. 
M dalli Soid<uiirea& %? t p« qhgtera cnpacedi dodici» 
e più lingn^hluaM^i ^Uanaje la Utina : pratichif- 
fiiOP.djfHa Francefe» Spagnupla >;EarameflgM’TgIe* 
fe*?Tpi ifcfciarfòieft»? , Croata * Pp&cca , Vngera , e 
$tiei&:fe.r MoiiuadivogliadiritptnafcijiGermanii 
per finire U vira , lotto li aufpic^dr Cafa d* Ault ria * « 
O. GiO* Nicola fucchiò anch’egli quel latte auita 
di gloria , col quale Ceppe alim entar le fpe ranze pu- 
biche della Corte, mentre cflercitatofi ne ftiadt jr di» 
Pallade nella Pa feltra applicò à quelli di marre nel 
Campo ioFerrara, Cotto la dicettione dclfracelloTor- 
quato»obliguo dillitiggio per la focceflionedicfot 
a ii* eredità della Sig. Dnchefia Salfitclli à commutarli 
nelle controucrfic del foco , eletto Referendario dell’ 

vna. 
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tea , e l’altra Ugnatura , ne riportò J'vttle d’vn Cano* 
nicato in S. Pietro, e nelle conce fé di guerra irà Bar- 
barmi , e Sereni/s. di Parma, fatto Comminano Ge- 
nerale delle Soldatefche troftrò limile afe ftc fio ncHo 
Campagne il valore, nelle con fu Ice il fenno/* le norme 
rfibon gouerno. Lo afpeuò Roma Prelato (come 
feguì ) incaricando al medemo S. Santità mareggi 
di non poca confequcnza , anzi per la morte d’ lemo- 
cemio X, dalla Sacra Cor grega tiene per breue darò 
forco li p. Genaro 1655. dagl’ Eminentifs. in quel 
tempo Capi d*ordine de Cardinali Medici, Capponi, 
Antonio Barberino, e Francefco Triuultio honoratd 
della carica di Generale dell' armi, P*ouedrtore . e> 
Conferuatorc delle Fortezze* e munirioni nelle tré 
Prouincie di Ferrara , Bologna, e Romagna , diede 
maturo faggio della lua (penmentara brauura, & ac- 
corro intendimento nelle principali lonvglianti fa-? 
cende, efleodo nello ftdlb tempo Luogoteoenre Ce- 
nerate di 5 . Chicfa , il fratello D Innocentio. Tofto , 
che per liluRrare i fette colli vidde Roma sii Monti 
Chili] apparite la bella d’A'elIandro 7. lofpcdiper 
Lucifero I onero oc Stati d’Auignonc Vice Legato, 
ne quali con travidi connaturale brio, e compitezza 
compofe led flfererze, e ralTettòi tumulti di quV Po-t * 4 

poti.-chc parca voldfcrofotrrarfi dalgiogo beotortu-ì 
Mtodi S. Chic fa, confermandoli nella primiera vbe- 
tiic: za . Indi r chiamato paisò con /applauso com- 
munedi tutti alla Vicelegatiorc della Marca, e fi à tari 
lecito ai Gcucroo di. Roti. a , licer nato co da quefto* ] 
A li 
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il Cardinale Imperiali per i difpareri della Carte cot 
Chriftianiflimo cagionati dall* accidente occorfo nel. 
la perfona del Duca di Chrequì fuo Ambafciatorefì 
conofcore di quali, e quante note di prudenza venga 
caratterizata appreft) il mondo la ftima del di lui 
merito , bacante à folieuario ah* Eminenza di mag- 
gior grado. tft*£ .2 0 

-‘ Suor Giulia fi monacò nel Mooaftero di Tor di 
ipocebidi Roma,* vide in edocotteguai fama di coni, 
piotila Dama.c di pietolìffi aia Religiofa. • a 
U1D4 Cecilia fù maritata al Sig. Marcitele Turco di 
iaoi*efeftauvedoua,’e lenza figli- 
uoli , tornò al’aCafa paterna, nella quale vide più da 
Reiigiofa ,chealtro,in compagnia della Sig Dachetfa 
fua madre . Morfe in Poli . 

D. Clarina Dama di gentiiitfime manierofe prerd- 
gatiue , fù dal Padre congionra in matrimonio col 
Conte Ercole Rangoni ,re(afi col candore de’ co flu- 
«ni. Perla ben degna da collocar fi nelle conchiglie 
auite di quella hobilifima Cafa , nella quale rimafta 
vedoua feppe accoppiare al proprio fenno la ritira- 
tezza , e bon gouerno de fuoi figli , fio che richieda al 
fcruitio della Serenifs. Duchelfa di- Parma Margarite 
de Medici .in gudodt maggior Dama compagna * fi 
f iconofcerc con .ammirauoae di tutta la Corte bea - 
d gna ferua di sì gran Prencipefla , e Padrona . 

D. Conftanza , nel di cui volto concor fero per ab- 
bellirla le grafie » forti del pari le fattezze del corpose 
le doti de.i’ animo; maritata ad AJfonfo ThcodoU 
\ Mar- 
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Marchefe di S- Vico , vede trasformata nella fb a proi 
lenutnerofa fc fteiFa , bC bora gode in flato vedooile 
d’baucr compagno de (àio» affetti l' A mor del Ciclo, 
e conforme de (uoi penfieri ilzelo, e la pietà, u ovà 
tr: D. Marta Violante Monaca in S. Aieffandro di 
farina > volle confacrare laviuacità delfuofpinto i 
DÌO) mentre applicata à gk*cffercir»j di pietà, Sthora 
ai bon gouerno di detto Monaftero» fi rende à tutte 
Miica idea de religiofi coltami , c brigando la diuotio- 
nc de cori tributaria alla partialìrà del iuo merito *c v 
D Maria Felice fi monacò nel Monaftero di Sant* 
A mbrogio di Roma, tC iui viue vino esemplate dell* 
humiltà , e di vna vera Religiofa . ■ ;• ! , ;<;i 

23 11 Duca Appio primo per ragione di natura 
degl’ altri fratelli hò Tàcito per Vltimo Termine di que- 
iia,mia picciola fatica, accioche ogn' vno nel line 
.della preferì te Storia riconofca in votalo io co m pen- 
dio epilogata la gloria di rutti ; Applicò fu fiore dd- 
gl* anni à maturar ne ftudij d'ogni piò perfetta faen- 
za il frutto raccolto da Tuoi ben fpatfì (udori , fin che 
premetto fi refe Tvoico Mecenate de letterati. Hiuuto 
da Ranuccio Farncle primo di quello nome. Duca 
di Parma in particolar llima , accafatofi con U.G a* 
cima San Vitale Panno 1512. (ù dettiraro Amba*' 
lciatore dal medemu ne’ paefi badi ; ma prcuenne la^ 
morte dell’ vnQ, la ipediriene dell' altro. Madame 
Aìdobrandma lo fpedì à complire conia Sancite di' 
Cugine XV. nella electionedilm al Pontificato, è 
.pc 1 p Qtnpju e gs costui vi 'animo foiq 
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fità del-perfonaggio , che fe gliiconuemìm RjS 
tornito dalla Lombardia à Roma fù fcielt® con 
altri cinque ;Baroni Romani ad affitterei D. Ta* 
deo Barberino à ferair la Regina d Vngaria in Am 
con a ; Richiamato dalla gloriofa memoria del 
grande Odoardoda dettino alla Cotte di Roma , 
doue fi trattenne vn anno in circa per tfatja re affa* 
ridi S. A. eoo Sua Santità a'Trouotti- nelle turbo- 
lenze feguite con4a Corona di Spagna , c feruen- 
dodi Capitano degl*- Arcieri di S. A. he bbe gran 
parte nell’ vnire le armi dell* A. Reai. di Sauoia, 
dichiaratoli del partito Francefe à quelle della 
lega. 11 Sig. Diifea'&egrilnteJpàr far conofcerè 
al Mondo la ft«ma disi qualificato foggetto l’ho- 
norò del titolo di Cauallari.ro Maggiore, e di 
quello del Marchefato di Cattel Guelfo; con la 
morte di tré figliole feguita vna à FoH, l’altra in 
Roma , e fvltima à Parma fepolta entro il Mona- 
ftero di Santa Terefia ', vedendo accompagnarti 
quelli di D. Giacinta fua moglie , fepolta nella 
Chiefadi San Rocco de Padri Giefuiti in Parma 
in vna Capella di nouo fontuofamente eretta , (li- 
mò di non poter più viuere al mondo, mentre con 
raro effempio , fatta la riRoncia del Ducato di 
Poli, e quello di Guadagnolo , della Carica, « 
dignità hereditaria di Maftro del Sacro Hofpitio 
in Roma à D. Carlo (uo fratello hi prefo negl* 
ordini fieri quello di Prete, vnica, e vera nor- 
ma della difcjplina Ecclefiaftica, impiegando fe 

dettò 
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fi eflo nelli vfBcij di Chriftiana pietà , per appròflìtrarfi 
' dell’ infcgnamento di Seneca tAltquid filtem reli m» 
quendum eft » quo nos viuijfe teHtmur 5 Haureipiù, 
che aggiungere , fé la modeiiia di Caualliere si de» 
gno non mi obligatfeànafcoadere i pregi delle più 
e i nobili, e virtuofe prerogative, che al pari de rag. 

► Ti gi del Sole dal lene di modella nu- . ; 
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